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PIANO 


DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


clericale 


Non vi è presa di posizio¬ 
ne, discorso o scritto dei di¬ 
rigenti della Democrazia cri¬ 
stiana e dell’Azione cattolica 
che non sia rivolto, in questi 
ultimi mesi, contro la Costi¬ 
tuzione della Repubblica. A 
un primo discorso di De Ga- 
speri, quello di Frascati, bau- 
no fatto seguito la polemica 
di Gouella contro la « demo¬ 
crazia ottocentesca » e i vele¬ 
nosi strali contro i « pregiu¬ 
dizi illuministici >. 

Ora De Gasperi, nel discor¬ 
so di Predazzo, presenta un 
programma di revisione della 
Costituzione in termini mai 
prima d’ora confessati. Non 
hi è riferito, il Presidente 
del consiglio, a questa o a 
quella norma particolare, ma 
alla Costituzione nel suo 
complesso, cioè al patto clo¬ 
rico su cui si fonda oggi la 
convivenza degli italiani e su 
cui si regge lo Stato creato 
dalla lotta antifascista e dal¬ 
la guerra di liberazione na¬ 
zionale. Già prima di questo 
discorso non era sfuggito ad 
uomini avveduti — non certo 
sospetti di filocomunismo — 
il carattere del colpo che i 
clericali intendono portare al¬ 
la Costituzione. Il senatore 
Jannaccone, per esempio, va¬ 
lutando con acume le propor¬ 
zioni dell’operazione proget¬ 
tata dai clericali, aveva re¬ 
centemente ricordato che lu 
Costituzione italiana, come e 
piò di ogni altra Costituzione, 
ha la natura di un patto so¬ 
lenne, c che per la sua genesi, 
per i principii che la infor¬ 
mano. per il fatto che essa 
corona un periodo decisivo 
della storia italiana, non può 
essere modificata senza scuo¬ 
tere dalle fondamenta l’eqni- 
librio politico nazionale e sen¬ 
za che sia direttamente Inve¬ 
stita la responsabilità del Ca¬ 
po dello Stato. 

Se fino ad oggi, però, po¬ 
teva sembrare ad alcuni che si 
disputasse su una questione di 
procedura e di legalità forma¬ 
le, il discorso di De Gasperi 
ha il pregio di non lasciar po¬ 
sto a simili equivoci. Si 
guardi il quadro nel suo com¬ 
plesso. L’attacco alla Costitu- 
r.ione repubblicana si accom¬ 
pagna a un’azione costante e 
tenace per realizzare le con¬ 
dizioni di una stabile »”• m- 
za clerico - monarco - fascista. 
De Gasperi non ha soltan¬ 
to rivolto ai monarchici, e 
in certa misura ai fascisti, 
un appello alla collaborazio¬ 
ne c all’intesa, ma ha pro¬ 
spettato come possibile un 
governo « su basi allargate » 
verso l'estrema destra e la 
possibilità, in futuro, di una 
restaurazione monarchica. I- 
nutile notare che a queste 
posizioni fa riscontro l’ab¬ 
bandono, da parte clericale, 
di ogni pur demagogico ac¬ 
cento riformatore, poiché an¬ 
che il solo parlare di un pro¬ 
gramma di riforme struttu¬ 
rali della società è diventato 
motivo di turbamento del¬ 
l'idillio fra la D.C. e le forze 
piò retrive del nostro Paese. 

E’ chiaro: tutto ciò non im¬ 
pedisce a De Gasperi di con¬ 
tinuare a parlare della coa¬ 
lizione d**l 18 aprile e della 
sua validità. Solo gli ingenui 
o ì complici possono credere, 
o fingere di credere, che «i 
ponga, per i clericali, una al¬ 
ternativa rigida, un problema 
grossolano di « scelta > im¬ 
mediata tra i vecchi alleati 
del «centro e l’estrema de¬ 
stra. La manovra clericale è 
fin troppo smaccata. Poiché 
non possono piò contare sul 
consenso della maggioranza 
del popolo, i dirigenti demo- 
cristiani hanno deciso di af¬ 
fidarsi a una legge elettorale, 
la quale mantenga artificio- 
situazione di 


La costituzione non si tocca 


risponde il ooooio a De nasceri 


1 primi commutiti <h stampa - il silenzio sulla questione triestina accresce nel Paese 
la preoccupazione e il sospetto - Il viaggio di Fella e Vazione dei partigiani della pace 


i primi commenti al di¬ 
scorso pronunciato da De 
Gasperi a Predazzo provengo¬ 
no dagli ambienti monarchici: 
è una conferma, sebbene non 
necessaria, del peso che ha 
avu.c nel discorso del Presi¬ 
dente dei Consiglio l’appello 
rivolto eU’estrema destra. 

« Si osserva negli ambienti 
monarchici — informa unn 
agenzia ufficiosa — che fi- 
noia la forma istituzionale 
dello Stato veniva considera¬ 
ta dal governo, e comunque 
dagli organi della maggioran¬ 
za. come assolutamente ina¬ 
movibile. mentre ora l'on.le 
De Gasoeri considera la pos¬ 
sibilità di una revisione della 
forma istituzionale secondo 


le norme stabilite dalla Co¬ 
stituzione. E’ la prima volta 
che una simile posizione vie¬ 
ne affermata, ed essa può es¬ 
sere suscettibile di larghi 
sviluppi. Se è vero — si dice 
ancora negli ambienti monar¬ 
chici — che l’art. J39 della 
Costituzione stabilisce che la 
forma repubblicana non può 
essere oggetto di revisione 
costituzionale, nulla infatti 
vieta che tale articolo, attra¬ 
verso le normali vie previste 
dalla Costituzione. venga 
abrogato, come appunto ha 
indicato De Gasperi ». 

Favorevole è dunque la 
reazione degli ambienti mo¬ 
narchici all’offerta di in¬ 
tera che De Gasperi ha avan- 


Soccorsi dall’URSS 
ali india affamata 


15.000 tonnellate di grano e di riso, 500.000 scatolette di latte 
e 


250.000 rupie offerte dai sindacati per alleviare la carestia 


«unente , una 
predominio assoluto delle for¬ 
ze clericali, o le renda co- 
wcinque arbitro del .potere. 
Essi canno un bisogno dispe¬ 
rato, in questa operazione, 
della complicità dei partiti 
minori e se ne avvarranno* 
fino in fondo: ma essi, in pa-i 
ri tempo, progettano un pro-j 
gramma di estrema destra e 
creano le condizioni per on 
ampliamento o no rovescia¬ 
mento delle alleanze nel futu¬ 
ro Parlamento. 

Chi dunque dall’on. De Ga¬ 
speri attendeva pateticamen¬ 
te un discorso di «centro», 
illuminato e moderato, è me¬ 
glio che si leghi al collo la 
classica pietra da molino e 
si butti nel piò virino corso 
d’acqua. Sono sul tappeto tut¬ 
ti gli elementi per giudicare 
che un’azione i taf riccia vie¬ 
ne condotta per ’inee conver¬ 
genti da tutte le fòrze cleri¬ 
cali. dalla Democrazia cristia¬ 
na e dalFArione cattolica. 
Onesta manovra Mira a crea¬ 
re le condizioni politiche e 
« legali » per Finstaarazione 
di un regime di aperta rea¬ 
zione: «pesto e non altro si¬ 
gnifica la revisione, della Co¬ 
stituzione. 

Si tratta, evidentemente, di 


MOSCA, 1. — Il Comitato 
congiunto per l'assistenza alla 
popolazione affamata della pro¬ 
vincia di Andhra (India), ca¬ 
peggiato dal presidente Tangu- 
turi Prakasam e dal segretario 
generale Krishna Rao. ha in¬ 
viato il seguente messaggio a 
Kusnezov, presidente del Con¬ 
siglio centrale dei Sindacati so¬ 
vietici: 

« Al Presidente del Consiglio 
centrale dei sindacati soviet!♦ 
ci - Mosca — Caro amico, la 
provincia di Andhra è stata 
colpita da una terribile care¬ 
stia. In questa situazione ci 
rivolgiamo a voi, e per vostro 
tramite, alle varie organizza¬ 
zioni nazionali, perchè venga¬ 
no finanziariamente in aiuto di 
questo Comitato. 

« Vi inviamo un rapporto sul 
lavoro da noi svolto fino ad 
ora nell’assistere la popolazio¬ 
ne affamata. Concludendo la 
nostra lettera, vi preghiamo di 
inviare fondi a questo Comita¬ 
to, in modo che possiamo orga¬ 
nizzare altre mense e centri 
sanitari gratuiti- 

. Con riconoscenza e saluti 
fraterni, Krishna Rao. segreta¬ 
rio generale ». 

Il Consiglio centrale dei Sin¬ 
dacati sovietici ha inviato il se¬ 
guente telegramma di risposta: 

*-• Al segretario generale del 
Comitato congiunto per Tassi- 
rtenza alla popolazione affama¬ 
ta della provincia di Andhra, 
Krishna Rao - India — Il Con¬ 
siglio centrale dei Sindacati 
covietici ha ricevuto il vostro 
messaggio con la richiesta di 
un invio di generi alimentari 
per assistere la popolazione 
affamata della provincia d: 
Andhra. 

• A nome degli operai e di 
tutti i lavoratori della Unione 
Sovietica, i Sindacati sovietici 
esprimono profonda simpatia 
per i lavoratori della provin¬ 
cia di Ar.dhra e dei distretti 
dello Stato di Madras in rela¬ 
zione alla grave calamità che li 
ha colpiti, ed invia al Comitato 
congiunto per l'assistenza alla 
popolazione affamata: 10.000 
tonnellate di grano. 5000 ton¬ 
nellate di riso. 500.000 scatole 
di latte condensato. Inoltre i 
Sindacati sovietici hanno devo¬ 
luto 250-000 rupie indiane per 
l'assistenza alla popolazione 
affamata. 

•• I lavoratori dell'Unione So¬ 
vietica augurano sinceramente 
al Comitato congiunto ed a 
luti: i lavoratori dell’India pie¬ 
no successo nella applicazione 
delle misure contro la carestia 
e per la salvezza dei milioni d! 
vite umane, minacciate dalla 
grave calamità cb» colpisce la 
provincia di Andhra e altri di¬ 
stretti. Il Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici. Kusnezov ». 


no prima a Kemerovo. a Proko- 
pievsk ed in altre città, i mi¬ 
natori hanno riferito di aver as¬ 
solto i propri impegni socialisti 
ed hanno promesso di consegui¬ 
re nuovi successi per l’epoca 
dell’apertura del XIX Congresso 
del Partito Comunista (b) del- 
l-URSS. 

Nelle città e nei centri operai 
delta zona del bacino, la Gior¬ 
nata dei minatori è stata cele¬ 
brata con feste campestri e ga¬ 
re sportive. 


zato. Se per giungere a ima 
tale intesa bastano dichiara¬ 
zioni di e lealtà » verso la Rei 
pubblica — si rileva ancora 
in questi ambienti — l’inte¬ 
sa non dovrebbe essere diffi¬ 
cile. tenuto conto natural¬ 
mente delle prospettive .li re¬ 
staurazione monarchica che 11 
Presidente del Consiglio ha 
fatto balenare. 

A questi primi ' commenti, 
atri si sono aggiunti in se¬ 
rata. D’accordo con i mo¬ 
narchici, il segretario del 
P.R.I. Reale ha affermato: 
« l’intonazione generale del 
discorso mi pare ottima ». 
Reale si è detto certo che 
De Gasperi abbia « escluso 
la possibilità politica di una 
revisione della forma repub- 
bicana dello Stato ». Con stra¬ 
ordinario gesuitismo (perchè 
non è il caso di credere a 
miopia politica). Reale ha 
cioè attribuito alle dichiara¬ 
zioni di De Gasperi sulla 
possibilità di una restaura¬ 
zione monarchica solo il ca¬ 
rattere di una « opinione giu¬ 
ridica >• di trascurabile i m- 
portanza. 

Lo stesso Reale, tuttavia. 


colo intrigante socialdemocra¬ 
tico, non vi è dubbio che il 
discorso dì De Gasperi non è 
su questa linea e non è fatto 
per rassicurale la base so¬ 
cialdemocratica. Tanto più, 
che, anche da parte dei diri¬ 
genti socialdemocratici già si 
è cominciato ad ammettere 
la possibilità che il premio 
di maggioranza sia concesso 
al gruppo del partiti clic ot¬ 
tenga la sola maggioranza 
relativa (legge fascista A- 
cerbo). 

Nel complesso, nonostante 
una certa euforia diffusasi 
negli ambienti governativi, 
è prevedibile che il discorso 
di De Gasperi non servirà'® 
placare le interne contraddi¬ 


zioni del fronte governativo 
e dello stesso fronte clerica¬ 
le. Si dice anzi che la elabo¬ 
razione del programma poli¬ 
tico elettorale e del sistema 
truffaldino sarà particolar¬ 
mente « faticosa »; e una a- 
genzia ufficiosa avanza la 
ipotesi allarmante che si ren¬ 
da necessario * un breve rin¬ 
vio della consultazione popo¬ 
lare ». 

Altro elemento del discor.7 
so di De Gasperi destinato ad 
avere seguito è il silenzio os¬ 
servato a proposito della que¬ 
stione triestina, mentre l’opi¬ 
nione pubblica è in allarme. 
Avvertendo che tale silenzio 



(contino* in S. pag. 8. colonna) 


li generale Rldgway si è in¬ 
contrato ieri con Drapcr per 
discutere la generale crisi 
dei plani di riarmo atlantici. 
I due pianificatori di guerra 
hanno dovuto constatare la 
Impossibilità di raggiungere 
gli obiettivi fissati a Lisbona 


IL MESE DELLA STAMPA 


Il mese della stampa 1952 
deve assumere un'ampiezza 
ancora maggiore degli anni 
scorsi per raccogliere attorno 
a//’Unità e al nostro Partito 
la stragrande maggioranza 
del popolo italiano. 

Nell'impostarc e realizzare 
le iniziatine e le manifesta • 
zioni, le nostre organizzazio¬ 
ni debbono tener presente gli 
orientamenti e le direttive da¬ 
te nella recente riunione del 
Comitato Centrale. 

Il mese della stampa si 
svolge quest’anno in una si¬ 
tuazione in cui più gravi si 
sono fatte le minacce alla pa¬ 
ce c all’indipendenza nazio¬ 
nale, alle libertà democrati¬ 
che e al tenore di vita delle 
masse popolari. Da ciò di¬ 
scende la necessità d‘interve¬ 
nire in modo continuo, siste¬ 
matico e organizzato con la 
nostra propaganda per de¬ 
nunciare fra il popolo, i ceti 
medi, gli intellettuali, con 
calma e serietà, i pericoli che 
minacciano il nostro Paese, 
per spiegare come si possono 
evitare, per sollecitare l’unì 
tà e l'azione dei cittadini, per 
tenerli lontani. 

Il mese della stampa co¬ 
stituisce un momento impor¬ 
tante di questa nostra azio¬ 


ne, per cui deve svilupparsi 
come una grande campagna 
di agitazione è di propagan¬ 
da politica e di elevazione 
culturale delle masse popo¬ 
lari. 

Occorre condurre una vigo¬ 
rosa battaglia per il trionfo 
della verità contro le menzo¬ 
gne e le calunnie dei nostri 
avversari, che mettono in o- 
pera tutti i mezzi e gli stru¬ 
menti per ingannare l'opinio¬ 
ne pubblica, per disorientarla 
e demoralizzarla allo scopo di 
realizzare i loro piani di 
guerra. 

La lotta perchè prevalga la 
verità è un contributo essen¬ 
ziale per portare la maggio¬ 
ranza dei cittadini all'azione 
per imporre la pace. 

I provocatori di guerra più 
d’ogni altra cosa temono che 
siano svelate le loro azioni, 


£ 


INAUDITA PROVOCAZIONE AMERICANA IN COREA 


incursione in musso, 


ui confini dell’ l .ll.S.S. 


35 mila tèssili 
in sciopero in Perù 


LIMA, 1. — Trenta cinque¬ 
mila operai'di 56 stabilimen¬ 
ti tessili peruviani si sono 
astenuti oggi dal lavoro per 
ottenere la revoca del licen¬ 
ziamento di un operaio di 
una filatura della capitale. 

Lo scioperò è la prima gra¬ 
ve vertenza che si verifichi 
nell’industria negli ultimi 
quattro anni. 


sul sistema elettorale solo 
« principi generali »; l’accor¬ 
do sul meccanismo elettorale 
e sul programma politico è 
ancora da respingere. 

E’ ora atteso con curiosità 
l’esito del pellegrinaggio di 
Romita a Sella di Valsugana, 
confermato per domani. Il 
tradimento, da parte del se¬ 
gretario del PSDI. dei deli¬ 
berati del Congresso di Bolo 
gna circa la difesa strenua 
della'propdrjfionale,' è uri ^at¬ 
to acquisito. Si nota tuttavia 
che Romita, nel discorso te¬ 
nuto domenica a Ovada. ha 
posto alcune condizioni alla 
alleanza con la D. C., tra cui 
la esclusione di ogni alleanza 
o intesa con i monarchici e 
i fascisti, raccordo su un pro¬ 
gramma economico e politico 
che abbia almeno una sua ef¬ 
ficacia demologica, e la ga¬ 
ranzia che la D. C. non avrà 
la maggioranza assoluta. 

Quali che possano essere 
le future acrobazie del pie- 


Alinacciose dichiarazioni di Clark — Hoem Dong, Aoij e Munsan attaccale 
violenze contro i prigionieri — Il carnefice Boatner decorato per 


- Ancora 
suoi servigi 


TOKIO, 1. — Centosettan- 
ta apparecchi della marina 
americana, decollati dalle 

e ortaerei Essex e Princeston, 
anno effettuato oggi due in¬ 
cursioni in massa sui terri¬ 
tori jpiù aettènbrìonaU $ella. 
Corea popolare, a pochi chi- 
lométri dal confine cinése e, 
per la seconda volta dall’i¬ 
nizio della guerra, dal con¬ 
fine dell’Unione Sovietica. 

Il carattere di deliberata 
provocazione di quest'ultimo 
attacco veniva sottolineato, 
immediatamente dopo il re¬ 
lativo annuncio, dallo stesso 
comandante - della settima 
flotta americana, vice ammi¬ 
raglio Joseph Clark, con una 
gravissima dichiarazione. 

« Questo raid — ha detto 
l’ammiraglio americano — 


ha un’importanza particolare 
proprio por il fatto che lo ai 
e effettuato così vicino al 
confine della Siberia. Esso 
vuol dire che noi non stiamo 
scherzando’ ed abbiamo la 
fermq determinazione di 
combattere per difendere il 
nostro modo di vita ». 

Una sola volta gli aggres¬ 
sori americani avevano spin¬ 
to le loro provocazioni fino 
a questo limite e ciò accadde 
tra i giorni 20 e 25 agosto, 
quando Mac Arthur ordinò 
con il permesso di Washing¬ 
ton un’incursione su Rascin, 
a 32 chilometri dalla fron¬ 
tiera siberiana. Un apparec¬ 
chio americano, spintosi nel 
cielo dell’ Unione Sovietica, 
fu quindi abbattuto dalla con- 


Eden ho chiesto la riduzione 


degli impegni presi a Lisbona 


Proteste al Congresso delle Trade Unions contro il discorso del presidente Arthur 
Deakin favorevole al riarmo • I lavoratori meccanici sospendono le ore straordinarie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ledi con la politica estera e 

solo giovedì affronterà la que* 


Festeggiata nel Kssnesk 
la lionata dei rinateti 


KEMEROVO. I. — Gli operai 
del bacino carbonifero di Kue- 
nesk hanno celebrato 11 31 ago¬ 
sto con grande entusiasmo la 
Giornata dei minatori. In festose 
manifestazioni svoltesi il gior¬ 


no proposito tanto sciagurato 
quanto disperato. All’origine 
«ielle manovre clericali sta in¬ 
fatti — ed è noto — la cosla- 
lazione che la maggioranza 
del popolo è oggi ostile -al 
propotere e alla politica «Iel¬ 
la Democrazia cristiana. Que¬ 
sta ostilità i Telemento che 
caratterizza la sitaazione, 
s’illude ehi crede di cavil¬ 
larla «> superarla eoa artifici 
o colpi di forza. Al eoa trario, 
la manovra clericale è diretta 
a colpire ia terrari cori vasti e 
profondi e valori cosi prezio¬ 
si, da rafforzare potentemen¬ 
te il fronte popolare e il no* 
violento di difesa dello Stato 
democratico. 


LONDRA, 1. — Questa sera 
sì è diffusa nella capitale bri¬ 
tannica la notizia che Eden 
avrebbe proposto al governo 
americano di riunire, nell’ira- 
mediato futuro, il Consiglio 
atlantico, con l’obiettivo di 
riesaminare i programmi <ii 
riarmo stabiliti a Lisbona. La 
informazione non è stata con 
fermata ma neppure smentita 
negli ambienti ufficiali, e si 
tende quindi a ritenerla at¬ 
tendibile 

Si ricorderà che una analoga 
richiesta francese era aiata 
respinta circa un mese fa da¬ 
gli americani, i «piali avevano 
dichiarato inopportuna una 
riunione del Consiglio atlanti¬ 
co prima delle elezioni presi¬ 
denziali. Ora il governo ingle¬ 
se getta il suo peso accanto a 
quello del governo francese, 
sottolineando così l'ampiezza 
della crisi die sconvolge le 
economie occidentali in conse¬ 
guenza del riarmo. 

Quale che debba essere la 
sorte della richiesta inglese 
(ed è probabile che la risposta 
americana non sia diversa, an¬ 
che questa volta, da quella da¬ 
ta alla Francia) è indubbio, 
ormai, che 11 governo inglese 
avverte l'urgenza di una deci¬ 
sione. mentre le scadenze degli 
impegni dì Lisbona si avvici- 
:ar.o: ma, sordo alle richieste 
dei lavoratori inglesi, cerca 
soluzioni là dove non può spe¬ 
rare di trovarne. 

11 problema del riarmo è 
riecheggiato oggi anche nel 
giardino d’inverno di Margate 
— uno quegli incredibili 
mausolei floreali di vetro e* 


stione più scottante, quella dei 
salari. 

Non sono, tuttavia, manenti 
in questa giornata di apertura 
elementi capaci di caratteriz¬ 
zare il clima del congresso, di 
rafforzare le previsioni che il 
dibattito porterà a scontri as¬ 
sai aspri fra i dirigenti di de¬ 
stra del Consiglio Generale e 
i delegati delle molte Trade 
Unior.f, risvegliatisi nel corso 



Arthur Deakin 


metallo che danno a tutte le 


di quest'anno alla combattivi- 


staiioni balneari britanniche 
un'aria inbalaemata di princi¬ 
pio di secolo — dove si è aper¬ 
to oggi il T.U.C, il congresso 
delle Trade Unione. ET stata 
una giornata quasi puramente 
inaugurale, occupata dai con¬ 
venevoli di rifa dall’Indirizzo 
presidenziale di Ztaritin a poi 
dtlTesame a porta chiose di 
alcune «questioni di organizza¬ 
zione interna. 

Il dibattito avrà inizio doma¬ 
ni, a pr op ri o con il problema 
dal 


tà sindacale e politica. 


Il diacono del presidente 
delle Trade Unions, Deakin, 
nove decimi del quale sono 
stati «xxupati a difendere il 
riarmo e a predicare «mode¬ 
razione» nelle lotte salariali, 
e solo un decimo a una blan- 
ditaima critica del governo 
conservatore, è caduto, fino 
quasi alle sue ultime battute, 
in un silenzio di gelo. Vi «me 
anche stati, fatto insolito per 
un indirizzo inaugurale, delle 
interruzioni, «piando Deakin, 
con Varia di porte una doman¬ 


da puramente retorica, da cui 
non si poteva aspettare altro 
che risposta negativa, ha det¬ 
to: «Dovremmo forse pensare 
che il nostro programma li 
riarmo e, in genere, il riarmo 
intrapreso dal NAT.O., porta 
alla guerra e non alla pace? »: 

Si », kan gridato dalla pla¬ 
tea numerosi delegati e Dea¬ 
kin, rimasto un momento in¬ 
terdetto, ha improvvisato in 
risposta la strabiliante teoria 
che « Mai, nella storia, la guer¬ 
ra è scoppiata quando tutte 
le nazioni del mondo erano 
preparate a tarla». 

Del resto, sulla questione 
dei salari, un significativo pre 
ludio ai dibattiti del congresso 
era già venuto ieri sera con 
la decisione presa dsU'esecu 
tiro confederale dei meccanici 
e dei nayal-meccanici di so¬ 
spendere le ore straordinarie e 
Q lavoro a cottimo. L’esecuti¬ 
vo. che ì a p p r essa ta SS sinda¬ 
cati per una forza di circa due 
milioni di lavoratori, si è riu¬ 
nito a Margate, dopo aver ri¬ 
cevuto un secco rifiuto dagli 
industriali alla sua richiesta di 
aumento salariale dì due ster¬ 
line alla settimana. 

La derisione avrà effetti di 
vasta portata sulla produzione 
bellica, e non lascia dubbi sul 
proposito dell* Trade Unions 
più energiche, di ri correi e, in 
difesa del livèllo di vita, aTle 
armi di cui la classe operaia 
dispone, senza prestare ascolto 
•ili inviti alla «moderazione» 
che il consiglio generale ripe¬ 
terà dalla Tribuna del T.U.C. 
La fermezza dimostrata dai 
meccanici influenzerà certa¬ 
mente anche altri sindacati, e 
renderà più difficile per i di¬ 
rìgenti di destra far accettare 
al congresso la loro politica 
collaborazionista. 

VICE 


la bassa marea; ed t danni aono 
•tati minimi. 

L’ufficio meteorologico di Wa¬ 
shington avverte che la tempe 
■ta avanza a 25 miglia all’ora 
verso nord-nord-est con raffiche 
di pioggia e venti sulle 30-40 
miglia orarie, e strappi Improv 
visi fino a 55 miglia. Segnati di 
burrasca sono stati Innalzati lun¬ 
go la costa dalla zona a sud «li 
BlOck Island alla foce del De¬ 
libale. 


Traversato a nuoto 
Io stretto di Catalina 


SAN FEDRO (Callf.), 1. — B 
cubano Job* Cortina* ha traver¬ 
sato a nuoto tn 38 ore e 55 mi¬ 
nuti K» stretto di Catalina, che 
si estende per 31 miglia marine 
dalla «osta californiana all’isola 
di Catalina, n cubano, che ha 
35 anni, è il settimo nuotatore 
che riesce nella impresa. 


traerea nei pressi del porto' 
siberiano di Vladivostok. 

Le dichiarazioni dell’ammi¬ 
raglio Clark attestano che 
anche l’odierna provocazione 
è stata compiuta deliberata- 
mente. Essa deve essere mes¬ 
sa in illazione -con ltì insen¬ 
sate minacce «mntro l'Unione 
Sovietica pronunciate in. que¬ 
sti giorni a Washington da 
dirigenti politici e militari 
di primo piano: ultime quel¬ 
le del ministro dell’aviazione, 
Finletter, il quale ha nuova¬ 
mente rimesso in ballo ieri 
il grave slogan dei « piloti 
sovietici » che partecipereb¬ 
bero al conflitto coreano. 

Le incursioni attuate oggi 
dall’aviazione della settima 
flotta hanno avuto per ogget¬ 
to Hoem Dong e Aoji, a 12 
miglia dal confine sovietico 
e a 90 da Vladivostok, e 
Munsan. sulla sponda corea¬ 
na del fiume Tumen, che di¬ 
vide la Cina dalla Corea. Nu¬ 
merose altre • incursioni sono 
state compiute con grande 
impiego di mezzi su città co¬ 
reane. Kangso, Cinnampo, 
Hungnam, Ciyong e, nelle ùl¬ 
time ore, nuovamente Phyon 
gyang sono state attaccate 
con estrema violenza dai pi¬ 
loti americani. 

«Questa serie di bombar¬ 
damenti sempre più impo¬ 
nenti — confessa apertamen¬ 
te VUnited Press —- ha lo 
scopo «li alimentare la guer¬ 
ra dei nervi ». 

Dai campi di prigionia del¬ 
le Corea del sud, vengono se¬ 
gnalati nuovi crimini: ai 12 
prigionieri mitragliati il 28 
agosto, altri 16 se ne sono 
aggiunti oggi, fatti segno a 
raffiche di mitragliatore per 
« rifiuto di obbedire a un or¬ 
dine». Un altro prigioniero, 
stando alTennuncio delQuar- 
tier Generale americano, «è 
stato trovato impiccato ad un 
palo». -Per tutti questi cri¬ 
mini. il carnefice Boatner è 
stata oggi ricompensato con 
la mwiaglia del Distingwhed 
Service con foglie di quer¬ 
cia e trasferito al comando 
della quarta armata america¬ 
na nel Texas. Lo sostituirà il 
colonnello C. V. Caldwell. 

Da Sagamigahara, in Giap- 



Nsra-lr ha presentata una 
formale protesta per il mi¬ 
tragliamento di prigionieri 
americani da parte di aerei 
di Clark 


pone, è giunto intanto in Co¬ 
rea un distaccamento di 1000 
soldati giapponesi del cosi 
detto «corpo di riserva delle 
polizia ». 


Si dà alla foga il cassiere 
di un ministero franchista 


MADRID, 1. — La polizia 
spagnola ha lanciato oggi un 
allarme internazionale per lo 
arresto del «apitano Julian 
Rodriguez Pastrana. cassiere 
principale del ministero del¬ 
la guerra, che, a quanto sem¬ 
bra, sarebbe scappato con le 
paghe di un mese dello in¬ 
tero personale del ministero 
e cioè almeno 4 milioni di 
pesetas (circa 230 milioni <ii 
lire). 

Le autorità hanno reso no¬ 
to che il Rodriguez aveva 
chiesto ed ottenuto una li¬ 
cenza di cinque giorni e che 
avrebbe dovuto riprendere 
servizio il 27 agosto. 


Misterioso morte dello donno 
eh» doveva riconoscere l'annegata 


Un sensazionale colpo di scena nel delitto di ÌVimereux 


il rideste 
mtcU n Wehìi#tff 


CHARLESTON (Carotina dal 
sud), 1. — La topata tropi- 
cala che ha colpito la zona co¬ 
stiera «ta ruotando era van a la 
zona di W a s hing to n , con raffi¬ 
che di vento eolie 55 miglia ora¬ 
rie. Per fortuna. Ch arl e s ton J 
TlitO peeeera ymagane durante 


BOULOGNX. 1. — SI va dif¬ 
fondendo sempre più lini pres¬ 
sione che Sybil Johnson, la gio¬ 
vane infermiera Inglese n cui 
cadavere venne ritrovato sulla 
spiacela di Wtaereux, sla stata 
assassinata. 

Benché la polizia rifiuti di ta¬ 
re guattissi dichiarazione in me¬ 
rito, sembra che stano state sco¬ 
perte tracce di stupefacenti, in¬ 
trodotti nel corpo di SybO John¬ 
son matti ante iniezioni Ipoder¬ 
miche. Non è dunque da esclu¬ 
dervi che l'Infermiera sia stata 
gettata tn mare da una o più 
p er sone mentre al tr ov a v a sotto 
l’aziona di uno stupefacente. 

Un nuovo colpo di scena * 
stato frattanto segnalato da Lon¬ 
dra «toro ta seenne Gertrude 
Webster, che era attesa in Tran¬ 
cia per l’identificazione defini¬ 
tiva della Sybil Johnson, di età 
era madre adottiva, è stata rin¬ 
venuta oggi asfissia ta dai 
nel su» appartamento a pai 
Read Kingston#. 

La merla «Sella Webster è 
ta «esperta in seguito ad 
M toriata Seri ad 
La pettata ha 


strato ta lettera, senza renderne 1 
noto II contenuto. Si tratta di 
omicidio, o di suicidio? Nella se¬ 
conda ipotesi, perchè la Webster 
si è uccisa? C’è un tegame fra 
le due tragiche morti? Sono in¬ 
terrogativi al quali le indagini 
le indagini dovranno «lare ri 
sposta. Si sa per ora che 11 Com¬ 
missario Giatlen, 11 quale diri¬ 
ga le indagini, si recherà domani 
a Londra per uno scambio di 
idee con Scotland Yard. 



Tragico agguato 
m Piana degli Albanesi 


PALERMO, 1. — Nel tardo 
pomeriggio di oggi alcune raf¬ 
fiche di mitra sparate da in¬ 
dividui rimasti sconosciuti nel¬ 
la campagna di Piana degli Al¬ 
banesi, hanno ucciso un uomo 
« ferito gravemente una barn 
bina. 

Data l’ora tarda in cui è 
■tato co mmesso il'delitto e da¬ 
to la distanza della località 


con il capoluogo, non. è stato 
possibile procedere in serata 
egli accertamenti medico-legali 
per la identificazione dell’ucci¬ 
so. La bambina, tale Franca 
Cuccia di a. 13, invece traspor¬ 
tata all’ospedale civico della no¬ 
stra città ove i sanitari di turno 
nel riscontrarle una ferita d’ar¬ 
ma da fuoco l’hanno giudicata in 
imminente pericolo di vita, pa 
re die movente dell’omicidio 
e del mancato omicidio sia 
una vendetta. 


Uccisa m aMale 
4 caspa 4 Utopia VI 


LONDRA, L — Un ex-aiutan¬ 
te di campo di ne Giorgie VL 
rufficiale di marina Gordon Ha¬ 
milton Sesti», è stato trovato 
ieri nella si» casa a Walmer, 
nel Xeni, ucciso da un proiet¬ 
ti!* di pistola. £’ stata 
una inchiesta. 


oro asserviti perchè Denga 
soffocata ogni noce libera che 
denunci i loro piani crimi¬ 
nosi. Per questi motioi c sta¬ 
ta preparata dal governo De 
Gasperi la legge contro la li¬ 
bertà di stampa oltre a una 
serie di misure anticostitu¬ 
zionali e antidemocratiche. 

Il mese della stampa va 
condotto sotto il segno della 
difesa della libertà di stampa, 
contro l’attacco governativo. 

La libertà di stampa, di cri¬ 
tica e di controllo dell'azione 
governativa, che costituisce 
un diritto elementare sancito 
dalla Costituzione, interessa 
tutti i cittadini democratici, 
t quali debbono essere chia¬ 
mati a manifestare il loro 
pensiero e lo loro protesta at¬ 
traverso dibattiti c convegni, 
che si possono organizzare nel 
capoluogo o nei principali 
centri rii ogni provincia. 

Durante il mese della stam¬ 
pa i temi della pace debbono 
essere al centro della nostra 
attività di propaganda e di 
ogni manifestazione, come 
quelli dell'unità antifascista 
e della valorizzazione delia 
Resistenza, della libertà con¬ 
tro il totalitarismo clericale, 
del socialismo e dello sma¬ 
scheramento della stampa 
*f aìla e della radio gooerna- 
fl tioau Questi temi debbono es¬ 
sere trattati con varietà e 
molteplicità di iniziative e di 
forme propagandistiche te¬ 
nendo presente che abbiamo 
bisogno di sviluppare il dia¬ 
logo e il dibattito non solo 
per consolidare i risultati che 
abbiamo ottenuto nelle re¬ 
centi elezioni amministrative, 
ma soprattutto per allargare 
la nostra azione a più larghi 
strali della popolazione, per 
estendere il fronte democra¬ 
tico e conquistare la maggio¬ 
ranza. 

■ J n Questa grande campagna 
di agitazione e propaganda le 
nostre organizzazioni debbo¬ 
no largamente valersi dell'e¬ 
sperienza fatta durante la re¬ 
cente campagna elettorale, 
puntando allo sviluppo della 
propaganda capillare nelle 
sue forme più varie, introdu¬ 
cendo decisamente nel pro¬ 
prio metodo di lavoro la riu¬ 
nione di caseggiato e di fa¬ 
miglia. 

Il mese della stampa ci fa¬ 
rà fare dei passi in avanti 
per rendere più intensa e si¬ 
stematica la nostra azione di 
propaganda se quest'anno sa¬ 
ranno raggiunti e largamente 
superati gli obiettivi per la 
diffusione della stampa. 

La diffusione rimane l’o- 
bìettioo fondamentale del 
mese della stampa , per la cui 
realizzazione debbono essere 
mobilitati particolarmente le 
cellule e i capi-gruppo. 

1 dati elettorali hanno di¬ 
mostrato un notevole aumen¬ 
to delPinfluenza del nostro 
Partito, a cui però non cor¬ 
risponde ancora un aumento 
della diffusione deU\5 nità. 
dei nostri periodici e dei li¬ 
bri. In ogni federazione si 
debbono prendere tutte quel¬ 
le misure organizzative che 
assicurano il raggiungimento 
degli obiettivi di diffusione. 
A questo scopo nel Comitato 
del Mese deve essere costitui¬ 
ta una commissione che ab¬ 
bia il solo compito di seguire 
randamento della diffusione 
della stampa, di stimolare, 
aiutare e controllare le ini¬ 
ziative e la mobilitazione dei 
diffusori. Se si vuole Che i 
piani per raumento delia dif¬ 
fusione non rimangano sulla 
carta è necessario che nes¬ 
sun diffusore venga distolto 
dal proprio compito . ma che 
anzi si provveda ad aumen¬ 
tarne notevolmente il numero, 
destinando a questo impor¬ 
tante lavoro una parte co¬ 
spicua di quei compagni, che 
vengono mobilitati durante 
il mese. Le assemblee popo¬ 
lari sulla funzione «feirUnità 
e contro la stampa avversa¬ 
ria e la faziosità della RAI, 
le mostre, le conferenze e le 
recensioni parlate sui libri, 
i convegni dei capi-gruppo e 
il lavoro di preparazione per 
il Congresso delTAssocia rio¬ 
ne Amici detTUnìfà, costitui¬ 
scono iniziative importanti 
per allargare la diffusione , 
per stimolare Temulazione, 
per condurre un’azione fen- 
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Il cronista riceyé 
dalle ore 18 alle 21 


Martedì 2 settembre 1952 
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CRONACA 


COSA SI NASCONDE D IETHO UNA DELjBEBAZlONE DELLA GIUNTA COMUNALE ’ ' 

Rebecchini si allea con Vittorio Mussolini 
in una causa contro una famiglia operaia 

____ , _ _ _____ u 

. .4 < 

Un rivelatore articolo dell’ « Europeo » - Il Aglio del ” duce ” fece espropriare un : 
podere per costruirvi un campo da tennis - Un procedimento capzioso e Immorale 




li noto settimanale «L'Eu- «fratto, quiSicché fossero oc* Vanti é Solo usufruttuario dèi Provinciale S.^ Marj«.U* 11 a^ Pie 14 

ròpeó» di questa settimana cupanti abusivi. I Fioravanti beni lasciati da Bernardino il {“ £< «t*^ anhmes»m 

pubblica questa interessante allora, come è giusto óltre che figli Baverina, Bina, Quinto e {“ vero fi! due é 4 *o»tl .presi* 

notizia che riprendiamo te- umano, passarono al conlrat- Refi, e che pertanto non pò- j ddfl6 i italtutl. 

stualmente: tacco, citando a loro volta tart- téVà deciderò per loro. Cosi g u proposta fiéll'Aiàélsdfe Ve)* 

«Il Comune di Roma si tro- to Vittorio Mussolini quanto il Comune di Roma non sol- tetri, la Giunta ha lftCltrè tìell- 








Ceste bell' « unita* » feste de iu concordia 

Migliaia di cittadini 

all'anteprima del "Mese,, 

Giovedì Ingrao Nannuzzi e Teremi costituiranno 
i Gruppi Gitomi Amici — L'elogio della F,G.C, 




Ì K. 

A al è 


le forniture agli Istituti Ospita- 
(Ieri dipendènti. m&Vvm 

E’ stata approvata la costitu- 
rione di un Ufficio assistenza 
progettazione lavori tì.F 1 Comti» ffgwf&M 
ni della Provincia di connesslo- Ymml 
ne con 1 servizi tecnici dell Am- 
mlnfstrazlone Provinciale di (MÉÈjLJm 


«Il Comune di Roma si tro- to Vittorio Mussolini quanto il Comune di Roma non sol- tetri, la Giunta ha lftCilrè delt- 
va in causa a lato di Vittorio il comune. Là causa è stata tanto avrebbe fatto Uh* brutte berato di provvedere aU’espèri- 
Mussollnl fU Benitó Contro gli atwegrtàt& alla 1 Sezione civile figura, ma l'avrebbe fatta grft*- mento di licitazione privata per 
eredi di tale Bernardino Fio- del tribunale di Roma e Sarà mitemente... “.f 11 istituti Osptu- 

ravanti. In questi giorni, In- discussa, come si é detto, il 27- u "! JJgfapprovata la costitu- 

fatti, la giunte comunale ha ottobre. i» •jyQya ^|§||f$$r9ZÌ0lli zl °ne di un Ufficio assistenza 

deciso di resistere in giudizio II aomune ha deciso di re- ■*progettazione lavori pei* 1 Comti» 
in una causa da essi intentata aistere a lato di Vittorio Mui- (fa II* GllilltS DfOVlllClAlfi nl della Provincia di connesslo- 

per danno che il comune ate»- solini, « il suo legale avvocato ne con 1 servizi tecnici dell'Am- 

*0 avrebbe loro provocato per Flerangell «i propone di soste- gotto la presidenza del colti- mlnfstrazlone Provinciale di 

giovare al Hallo di Mussolini, nero questi due punti! primo, pegno Sotgiu si è riunita le Roma. Al riguardo saranno pre- 
Non manca di eapore il fatto la dichiarazione liberatoria Giunte Provinciale che ha eiau- « ? p ?° 1 r , tun A 5*!? ,* ,?* 

che il processo Bia indetto per che era Stata fatta Armare a f{j» la trattazione di Urt lungo jf e JJ* ^fS v v p Sf «ha**»’ 

ii 07 Mintif* vini' K*«iinntta AttnrH Mnnnhdo ohp importante ordine del giorno, dio di progetti di lavori che «e- 

•] i,° i . ^™ s6in ?°* vlgl- Felicetta Arturlf secondo, cne j ^ argomenti hanno rlfe- ranno elaborati a cura dei sln- 

lia della trentesima ricorrenza ormai sono passati l cinque an- r(to anch# Atigefigorl Bruno, goll Comuni, 
della Marcia SU Roma. nl oltre ai quali ogni diritto Mlchettl, Lorètl, Occhia- La Oiunta ha infine Istruito 

La paradossale Vicenda giU- a chiedere risarcimenti per to, Salinari a Vedetti. numerose ed importanti pràtiche 

dizlarla ha Un'origine non ffatino subito cade in presorl- Tra 1 vari provvedimenti ri- di competenza dei Consiglio Pro¬ 
troppo edificante, e eloé: consone. A nome di Vittorio guardanti 11 personale i* Giunta vlrtclale disponendo VUCflzlone 

• 1 — — » «n ,,VfiiBROiini l'nwocato Gian Lui- ha deliberato 1 assunzione di A all ordine del giorno della prima 

E* - ,< L de \ a3 . “ 2 : X wJSivL Alea ella il surt infermiere e di due infermieri adunanza che sarà tenuta dal 

bre 1940 il governatorato di «1 Viwnara che il suo Je M|gehte dell'Ospedale Consiglio stesso. 

Roma ottenne di espropriare diente, avendo, bene o mule, 

per asseriti motivi di pubblica acquistalo, riteneva d'eBSere -- = 1 .. = a .. =*bssss= -rr •tom i uu ì m : 

utilità alcuni appezzamenti di 11 legittimo proprietario, e per- . ^ T . r~\rr'r t » a T A liT Tf f 1 

terréno nella Zòna ostiense, e CIÒ nel diritto di apportare 1_/A. \ I J\ Uli,l_,L/J jUL/LiJ 

tra gli Altri Un podere di Circa modifiche a suo piacimento. - 

un ettaro tra via dello Sette Quanto all'intimazione di sfrat- _ _ 

Chiese e la via Imperiale, ap- to avanzate dal giovane ed in- 9 gg^a^ai 

partoriente a Bernardino Fio-patito Romano, Vittorio non vi SM Mg mm m MB 111 al J HI 

ravantl, che vi abitava con la insiste. wwMm m a 

moglie Felicèttft c 1 figli Be- L'àvVóeato Niccolò Volpe, a m m m 

verìna, Bina, Quinto e Raù. nome degli eredi Fioravanti, K M g || ^ M ^ , 

Famiglia di operai, 1 Fiora- citerà il decreto legge che di- ■ m R»P il fa Fa 

vanti vivevano di lavoro e del apone che i termini dèlia pre- ■ "rere rere rere re mmres 

poco reddito del podere aiate- scrizione nelle cause intentate _J_]_ 

mato a frutteto. Ebbero Un in- per ottenere, risarcimenti di 


,. ìs ' ! r ‘- - Il giara* 

IE DELLA MORTA COMUNALE <BMMBR7MI,. '''IMIiaMI 1;RsTE BEl1 ' 11UNIT *’» FESTE Ktu CONCORDIA rUffT 1 «S » 

'ittorio Mussolini Mollala di Cifladinì SS2I 

i am i n |ì„ nnpra | a a» a «lcprlma del “M ese,. £:^ * 

lamiyiia upci aia % Ciovedì hgwo Namut2ì t Ttrn . cos , taiwnno 

. . „ . „ AcorourlafÉ mi L’ebgio della FéG.Cé I ool’o: « Fmitn is tulipe^»^ *1 Cip'^ 1 : 

Svi auCv ivCO espropriare uà .• ^ ^ «7 r* ’ r ’ • rifa 9 l«»!'i>»nr. so *) colosso; .too ».• 

ocedlmento capzioso e Immorale M | «.^•EàOTSr S*.JC5 SS m* ^ ’ 

—- , Bèjf» «ampi cmhdfnatfl ». OiA le masee dèlia popolazióne è dèi- _ 0al ||| a , vitass * «Ut* onin-t- 

. ... J.,,- i-' A ^aiMB^ii?.Ieri del resto dalle fotografie la gioventù romana la voce del- dalrEn»! Cd 7 ti 13 «rtlewbr». 

I usufriittuarlà dei re l , 21 1 ? le ^ iiig , estuai H H| ebe avetaud pubblicato ai po- la pace e della verità Quoti di prie fMiw Un 27 500 n 

da Bernardino ai j» gg"J • gSS autSBSS R av«i igi ut** èia dura ap* ' pertanto la aagreteria rama- **««« • M 20 O » «** a n\ 10 reta 

a, Bina, Quinto e n f Xcovero di due esgosu .pzesM K^- m pioeeimggvi di quaetó fatto, ma na Ih vite tutte le segreterie • 1 1)1 hr« 2000 . iniomuirtn ti 

pertanto non po- | ddtt6 j mJtuti. 1 * notizia giùnte nella giornate compagni che ei eono maggior- 

m per loro. COSÌ g u pro j, tìs tg dell'AsaéSsOfa Vet* ■! ■« B di Ieri eono ancora più indica* Mente distlhil nell* giornata ai Calla 

il Roma non SOI- | etr]> ]a Giunta ha ìneitré deli- I IM'F tlVé e didoflfl che' diècirte di mi- Ièri alia riUhlohd costitutiva del - Rimili, m« Umidi pupe etti itn 

6 fatto Uhà bruttà berato di provvedere ftU'espèrl- - Jrj laW R, gllàia di persone hanno festeg- «Gruppi Giovani Amici de l’Uni- l'ittfo. ) Trt\u!à ài ili tela te là tW di 

avrebbe fatta grft* [^ e ”‘° n f t l ur e fC agM° 1 et 11 uU V ^spU* r H glato il nostro giornale e si so- tà » chi si terrà giovedì 4 set- a B * *|iu‘ m* 

lieri dipendenti. ,tai * n ^° rn ° _ a " a *- an óiera Jp^hre alle ore 19 alla Sezione ( r | (a Ci cmi' « b<nMini gli 

-- F* approvata la costitu- aei "artico. Ponte Parione con 1 intervento m r g!' 6 n MlTaiti 

Ititi nrOViflfUlfl ni della Provincia 1 tfi*' connessioni . .I . ® ornfltfi, 6 Volgen I In ba.*© al mhi o successoI .. , *... j*i * «* 0 A«nk«* ta 

II * F ne con 1 servizi tecnici dell Am- Ì§®ÌP|ÌB1BÌ M: do ® 1 numerose in ogni quartiere conseguito nella giornata di le- ?*** V *JJ. .1 <« 

residenza dei colti- mlnfstrazlone Provinciale di deIla ciEtà - ma 6 Pecie nella estre- ri. la Segreteria romana invita ,H fl o' wrl« du« if« : etraord neri n 

si è riunita là Roma. Al riguardo saranno pre- h 1 » periferia, nelle borgate e nei a preparare con il medesimo en- ptrtriu* di Penile riimeie elle 12 

iciaie che ha eiau- s > opportuni accordi con l Sin- quartieri popolari Ricordiamo Bo- tuslaemo fin da oggi la giornata e 14 err '16 1 Oitefho ripeti ti- 

zlone di un lungo uacl della Provincia pél* lo stu- ■ «§ lo quella di piazza Aquino alla provinciale di diffusione fissata sente «ile 14.27 e tilt 16.39. 

tménU*hann<? l *rW«* ranno ilaboràtl a cum*dèi ahu borgata ° tìrdlan t che oltre che per lunedì prossimo in occ&slo- SoIiJsrìetl pepslnrt 

[il.**» oSS: g La Ohinta ha Infine Istruito t,el,a n * ver8ari “ d ® n ' 8 B e tte mbro. data |j| t ” **“&%,?*u,**'dlte^uTé'^nd *n- 

Vellatrl. numerose ed importanti pratiche ** 5? Uz , che ,, t#ntato dl Impe- «he segnO l'inizio della resisten- „ thuJt „ à . ttto » P l-d*r.eti pv 

provvedimenti fi- di competenza del Consiglio Pro- o ot ,A «tuntt Ieri a Roma all’aeroporto di Clamplno, ! delegati , ze . I0 * vol 8 tn,ento della ma- r.a popolare contro il fascismo ^Uré. Olimi* *r «wleni 
téfsonalé la Giunta vlrtclalé disponendo l'Iscrizione UJ„! * v S zumida MartVnoff Ma- "Gestazione ed ha perfino In- e 1 nazisti invasori -In 1. pittili «liuti Muli Gall.- 

l’assunzlone di 6 all'ordine dei giorno della prima «ovjeUcl, Chnraze, Melnlkov, Ambariumta»,^ ftlariynoir M» VQCato , pomplerl e la 6lcurez . - —, rial ,i Mapijeo Del «ette hi tifalo 5 

dt due Infermieri adunanza che earA tenuta dal «evie* Alla, Riabov, Zuerev e Nemìro, che parteciperanno ZR pu p)j ca per Ba botArne la rlu- j gnmaì di itrsptomiciiu. 

enze dell'Ospedale Consiglio stesso. al Congresso Internazionale di astronomia scita. La provocazione naturai- -m m- m m ) Lutto 

- ... . . . ». . . '-i. 1 . . 11 - mente non ha avuto effetto e II m/o If Wl^ f - 11 Ratiera dtll'OtlTtnilà di Rea* 

„ m* * a èl 6 evolta senza irci- m m J 1 V m m J L 7 m J } pirlstiat I* morir, menai* odili 00 - 

DA VIA DELL’ACQUA BULL 1 CANTL AGLI STA li UNITI de S“ *„. « r ff - I £SSSIf.ii! Jà 

- ^ . ste di rione basterà rlcomare | «ella «lampa i 

* — -_ _ _ O rjgtf che a Perniata oltre 4000 per- 1 «ÌiÌÌ ir*T^ìellV^adiS*‘o^: 

1 ragazza scomparsa aa o anm sr.^. us.r a,u 

— là popolazione ha seguito le ga- Operai bologneii in vìsita offrono - 

gj _ g g gg _ _ m _ _ ^ ÈLM È É _È re sportive mentre migliaia di 4w>0 lire Convocazioni di Partito 

&MMA R#V 89 #1^ cittadini al affollavano al comi- Un gruppo di operai dell'offi- CRII: I coarto, d«u l’.D dM «IL 

& &mP'’iemir Mvllgèl ■vpRgV II ; mm ■ 1«#1I W W W WMi zio. Lo stesso può dirsi per Tor- clna bolognese « Cortlsà ». in vi- L»e, Ospedalieri, (il*. Orni. Rteier. FF. 

* ' . . - 99 . * pignattera^ed lhflft«‘p*r Quadra- sita Ieri al nostro giornale han- S 8 . Am, CoonBe. •*Mt«rìsli. Teli. 

. — ————- to, doVe^ap'inatìguràèlOne dèi no allerto 4 600 lire. Grazie. Polisrzlieo, les, FI*. TT.i damisi alle 

,1S _Lb.^n,„„,n Ai , U,AL> di'nnsm' « nnrnnrcn * * * W*"©partecipato pa- MonUrttonda ««apra i« tetta ‘^.miiiTl i 


Una ragazza scomparsa da 3 anni 
farebbe la “ generica „ a Hollywood 


IL MESE 

della slampa 


I gfunai di lùeptomiciDi. 

| Lutto 

( — li Astierò dill'OtlTtnilè di Rea* 
I plrleetnt I* norie. Irrena!* odili «*- 
• «tri città il 3l ipcstn. del pro|. ? e- 
j Uè Teodltl», già erdloetlA d! Aerei m- 
, alea Sello Sodo!* di legeonerli Aeto- 
( dolici. 1 traenti amene luogo stiiM. 
} se all* ere 10 uellt et leu di 5. 0 ‘u- 
! teppe la f. Nòrnenttnt. Ali* fun : gK» 
I* neetrè o«detlitite. 

, - 

Convocazioni di Partito 

CRAI: I caapsgni dei l’.D dei tifiU> 


Rolisritieo, les, FF. TT.s dnoial lite 
17j>. 

FENS10NATI ferrtnieri: I cemp. dedu¬ 
ci sii* 16 i« Fed. in ri* Bar’ 20. 

RIUNIONI SINDACALI 


blica Utilità: 

L’intmrw a pubblica 

Questa era, in effetti, U 
personale e privatissima util 
di Vittorio Mussolini, la < 
villa era adiacente ai podi 
di Bernardino Fioravanti, 
difetti il governatorato glii 
cedette. Vittorio abbntté 
frutteto e una stalla per 1 
posto ad un campo di tenti 
La guerra e la aconfìtta gli < 
cero smetter* il gioco; aeqi 


decorrere mì me«i dopo la flr- Le disperate ricerche dei genitori ancora éenza successo — Preoccupazioni e speranze 3 mp 4£»vi»0 *i óSc«iònè scafo è m»w* m t«t D a n *iu t ci n a d i- riunioni sindacali 

I* 1 ? ^ trattatao di pace, tl Lr*t- ----——— -=—-“*—“—“-— *— t ~“ 1 io dito lire’ pi^ti* ^otioacritlone «idea par ta «ottOscrizlon*. don EDILI: Oggi s or è isso io n- 

inerelòTte^minle^minclano I>‘ tre mesi, una madre « uni mente, senza lasciare nessuna) si affievolì, anche se di tanto) vertlvano la polizia e poco do- Feste anche tri'provinola : Vèlie- Uh. nUmfo balzo in avanti qUMta "t^l * «fmhrì 41 00.11 
a decorrere 11 18 Settembre di vivono tormentati^da Uh traccia. Era 11 13 m*K«..La zia. In tanto la povera madre versa- po al recava eul poeto il tìr. De tri. (Civitovecch a. * d cento dell'obbfettivo. N^suna bri del C.D.. della 00. II., «vanti un¬ 


itario del suol ben,' fu’no- «^nUrt"rlMlMro . vanta.* a *4 anni d^ottlatt in v.a dai- l. iungh. indiginl .volt, a qu.l ^lueoriofemminiie tr* pn-, Sii .Ccc^o deua nZor^ «« e da TrMl 

minato l’avvocato Chlrl. Ber- capo, una buona volte, di tut- itaoqua Buillcante 77 . tempo dalla polizia «.nova*.. P^o MnW.a. o almeno l* *om U ^ non gort0 BÌaté prodtìtte da mlon , s * ,re - ..... 

naMino Fioravanti nel frat- ta 1* faccènda. Beate la qua- Il » marzo IBM. il Blfflgnan- indagini connee** anche oon ab BÙava comeuna eoela. anzi co- perc08M> In tatea al morto e Questo risultato oltre a dime- Be “ e - 

tempo era morto, è 1 suol «re- «tlona della firma carpita • Fa- di affate- la figlia Maria*, che tri fatti analoghi accaduti In ma una gomena, sotto p *uo giaciglio zono «tata r ftUm entatò ureetleto dèi * com pagnl di Civiuvecchla 

d, rlcoreero al Consiglio dt Hoètt \Arturl. Ora, a pra'acini aveva adloim tre anni, al fratello qual periodo, che avevano fat-* LA «Coperte deetò noturaimen- trovate alcune migliaia di lire. d Giornate di Gramsci e di 2? dl ap 5 rtur 

Stato impugnando la legittimi- d«5 (ffil’aspetto moraf* dell. Fr*n«»co e ..1* ecr.il. Paola, to scopatura ,'eotetenza di un temolUgiotenella Abbtemo he f°« d *« dt ri- e 1 tereS cZpicsslv“me“te ^ 

tà del vecchio decreto di questione, visto che non aareb- abitanti alia «alita cae* Bagli- l«co traffico di inespertefan- ^df p^alì^c^rdlìie.." mentri cltodinl romani e* Ta capacità mila Hre mfte moblS 

esproprio. Allora si fece avan- be troppo edificante che il co- ni A » Genova. La bambina dulie. BaeterA dire che linchie- anche 1° zio di Genova ° ac t cln p geVa a «ujairt»,» b) . realizzatrice delia noetra organiz- tivo. 

tl un legale del comune a prò- mime zi Sottrae»». *1 suoi Ob- crebbe e divenne ragazza In sta non fu Coronata dal suo- di aver riconoeciuto la nipote Mgno Manteniamo, per scrupolo, azione, indica chiaramente a «]] Partito» «traordiaarie 
porre un compromesso con Fe- bllghi In Virtù dl Un procedi- quella città. Di tanto in tanto oeeeo e che la zia Paola ne mo- *" un* f* 1 *. 1 ?* 1 nquadraulra dc] u f ermo del Torello, ma entro tutta Ia m ov entù comunista ro- P „„_ n cn«? doli» r e rf» r . 

llcetta Art uri, vedova di Ber- manto cha era stato, a dir po- veniva a Roma per vedere 1 ga- ri di crepacuore, mentre la ma- flirt. « trattava di Un abbegilof domani matUna, se I autopsia mana refigenza e la posibintà zi^neè in distribuzione Unu 

nardlno. Le fece firmare una co, capzioso, l’awocatò Volpe nitori. Nel '49, quando .Uva per dr* *1 ammalò gravemente ° Marina aveva veramente la- «mtermerà, come ^aj***®* *■ no- fll dara &lla tìU f U Bione de l’Unl- mero speciale del *ParUto • de 
carte Coni* quale la dontrn ri- osserva In punto di diritto che terminare git eludi all'iatltuto Paaaarono tre anni. e. poco votato ne! film» E, ée vi aveva fi!?,VL*a rsunre 1 .u un aspetto etabile e più or- Oleato al «Mese». Esso contie 


lire e da Trastevere con 100 mila 


Beno Civitavecchia ! 

I compagnl dt Civitavecchia, 
nella ■ manifestazione di apertura 


accingeva 


O Marie* aveva varamente la- confermerà, come credo, la no- . - iiii n i ----- 

5?s^r,.nnCr.iS a“*jxs ***' pcr * — 


organiz -1 


carte con là quale la donna ri- osserva In punto di diritto cne terminare gii eludi all'iatltuto Paaaarono tre anni. e. poco votato nel film» E, ée vi »veva wra intesi, m rimet enmo «e - ^ un a8petto 
nunciav* * rivendicare dal co Felicetta Arturl védova Flora-1tecnico, «comparve improvrl**- alla volta. 1, ricordo dl Marisa lavorato, coma vara reclusa del dtmaue , ma naturale*! ganizzato. raffi 


muri e stesso qualsiasi risarci¬ 
mento per 1 danni che aveva 
subiti; Il cannine, in compenso, 
non si sarebbe opposto alla re¬ 
voca del decreto dl esproprio. 

Era una transazione di dub¬ 
bia legittimità, poiché si voleva 
riversare tutta la responsabi¬ 
lità sulle spalle dell’assente 
Vittorio Mussolini die, ad es¬ 
sere obiettivi, ne aveva aolo 
una parte Comunque, il ri¬ 
corso del Fioravanti fu accol¬ 
to, essendosi potuto dimostra¬ 
re che l'esproprio era alato fat¬ 
to non per motivi dt pubblica 
utilità; e gli eredi Fioravanti 


ALTRI DU E SPAVENTOSI FATTI D I SANGUI!) 

Vecchio contadino trovato dai tigli 
con i l cranio tracassalo a Inc itate 

Sgozza il rivale con un rasoio durante una rissa : 


stile dei film) o come generica» — — - ■» ■ > » - ■gr~weg^g^=gg«e=^B«re 8 T I 

Per avere un* rie poeta a queste 

domande, te famiglia Blffignandl PER IL LAVORO E IL TEHORE 01 VITA 

«i è rivolta alte polista, al 4 -- 

messa a contatto con gli uffici _ ». - 

EHHsSSl congressi dei lacchisi 

11 regista, quando Costui fu a _ . m M B m iL_ 

sarà.'!» ss a dei lavoratori det iaono 

pregato dl disporre una vtalone _— --— —-— --— zJl — 

privata del film per t genitori di , ,, / r -» j T 

Marie*, ha risposto però di non \ lavori nei locali della d. L» 

poterlo fare, per difficoltà teo- _ -—..— ^ ^ 

nichà., - - ‘ - „ _ _ & .a. . 


I lavori nei locali della C. d. L. 


1 la diihilinoK I* coccarda 

Presso l'ufficio’ amministrazio¬ 
ne della Federazione sono In 
distribuzione le coccarde del 
« Mese ». 

ITALIA - URSS 

O 33 : ore 18.30 i«IU 1 rcepauskili dei 
circoli la ti* U Sritcatr* 3. O.d.j: 
n**i Ai ItTMa f*r i eca^reni rloatli. 


GIOVANILE 

m«nr| DO D< ( 

IWlTd-.Ii A 4- « 
sl»»lr«le d* (M - 
ertilo 4 f!Ia m- • 
*11:014 rh* jiio 
so di Affiulttiuie. 


PROGRAMMA RAZIONALA - (lo,. > 
n.lt r*dio: 7. 8. 13. 14. fO.30. { 
23.15. — Oi* 8.30: Mu*. I*jg. — J 
11,45: Roaieia 8eea4*a)*io — 16 30: \ 
Orci. AtUuMI# — 17; Mmìcs *uf. s 

— 10.30] Uutrlallo dl pltaitlortl — f 
20: Mas, |«n. — 21: Orch. Siria* ) 

— 31 30: LtguAllo del parerà, tr» ' 

*111 di 8ledali Zreig 23.30: Mai. \ 
i* tallo. > 

SECONDO FROMAMMA - G.nrUa- >’ 
U nd:«: 18.45. 13, 1*. — 9.13: ) 
U Audraui «uttrt — 10-11: Mu- \ 
tloa p*r tatti —- 18: QrrR. Antri)*: 

— 13.30: Tei* V*r» Cr«* — 14.4‘>: i 
(• due fi Mai* meglio — 13.15: > 
Otri. jeaklM — 13.43: F«t*U di > 
•tebritr* — 17,30: Ballate ora sci < 

— 18.45: Disclit — 19: Lugani* > 

*ofn«ggi*te (tamii tptnai» — 19.30: ' 

CVtufteli — 82,80: Jut — 22.43: i 
Oaaaocl 41 Hutlerusi — 23.15: ) 
C**jl. Oppi — 23,45; Cannai — 
24-1: Masi» d* tolto. > 

IH» ncttUMMA — Or* 21.30: ) 
Mnateto dl toltelto — 22.45: .AI- < 
tetti difficili » di tea* Baiati. 


ri Ad & 


Un’intera città sotto accusa 

Per un'ora a mazza 11 nume -1 abbandonato ad un certo mu- 


lai ^ nHila furiata ai ieri, in «u« podere ai ette* propri 

abbattimenti, le moamene w ,^,,44 pr **o noma. Verso te in località Antrovano. Inquirenti ritengono te più * reD:JO c***™ *««“«»•*» ««•“’ àei facchini romani con la oart*- nartiootormènte 'aravi euìla ca- Kjanoaaio prawaxiom con le quau si lm- 

àltro: erano dunque In posi- to nettino a oenaaaano. ■ Vado a reccoallere un no’ dl »ttLu*dihU«, * misll» secondo !» te. con un po' dl bubn* TOlon- a " xaccmm romani, con ta pana- paroootaimeme gravi mina ca- daIla f orz » drammatica dl una pone una « giustizia » fondata 

rióne di creditóri, e ri riserva- JJ Hmiure^Tun rJloUnl. I^d^lto^lirinS attutate 4 quella wcondo te aUrmrer9 V un'lnóhleeta del- clpazlone é el delegati eiettinel- tegoria._ vicende che oggi, coma molti jullavendrite*. dettato dall'odio. 

vano H 5 fai- vaiar* 1 nrnnrl dl* ln un IOSSO BU1 «u un regio uni s. arava aeuo aua mo* qual* regioni di intere*** «a- ~ a» ararle» te numero** assemblea precon- • - anni or sono, suscito il più ap- ha trovato In Amedeo NAZZA- 

ritti d " 1 * P P * uo cam P k ^ 11 ° è *teto rinre- gli* a munltori dl una «apac* rebbe.ro li movente di queeto 1 m Krtvsuali tenute nelle varie II, curfacto pasrionato intere»»» • conserva! RI l'Intorprete appasriónstof rk- 

r V. * ^ . . . nulo il cadavere del contadino btoaocl*. al era allontanato. Ma nuovo atroce crimine. Tra 1 pri- * finita negli Btati Uniti a al J 2iende del flue UH pflmO SU(l 6 >M) per le rivelazioni fatte solo ore co dl una intima profonda uma- 

.•a\L É 0 M»l!! u blatte», tolte Antonio Lucci, dl 48 annL il né all’ora del pranzo, nè du- mi fermi effettuati *ono quatti J n , Al centro del Congresso del 4*1 mar*miri M IWtnualrlli ? a ,« uno e *!i. H?, 4 UtaU ' on c *' nltA - ®« u é tertlsaimo nell» 

n a™»r* poveretto ere stato raggiunto tanto il pomeriggi a 11 Lucci non di alcuni parenti della vittima. **** . glOT ~ lavoratori del legno è auto re- "©• Hlf ZlaQll B UOBJialllll raMere di attualità. óif»*a del suo Ideale dl vera glu- 

* à F»itoi«* ta Ar| C ..H fi* un proiettile, probabUment* fec* ritorno a oaaa. La mogli# Alle Indagini Collaborano la pó- nl 6 * fa u generica 4 lo stereo. d€U9 conaJtlon | Cl Tlt * del- ~r . , »ip U *nt2sÌISuc| d ^ronuwntì l> itoli* ri , IC,l ‘ 

trascorrere del tempo che un fuclte da cacete ndntate- ,_„__ tì «L delle, tenute di Bracciano. P.;o critica decretavano per* PRO- eentech. un'accusa menzognera 


l cne 1 funzionari , -'— - ~ ~ZZ» i ctaii dei lavoratori del terno e i» dianccnnarione che ha riflessi e u oemxo a ìe innumerevoli so- 

itaiMono i» ni it trebbe essere facilmente chiari- c* a, l _ ** legno e ia disoccupa zione cne na nnews: stato letteralmente soggiogato praffazioni con le Quali si im- 

amSto secondo** la te. con un po’ dl bubna volon- d#1 facchini romart. con la parta- partiooiafmente grevi sulla ca- da i la f or z» drammatica di una pone una « giustizia » fondata 

ta ^ attraverso unTnóhleeto del- clpazlone del delegati eletti nel- tegoria._ vicenda che oggi, come molti sulla vendetta adattato dall’odio. 

di murre** aa- «* gmriea Ie numero*» assemblee precon- anni or sono, suscito il più ap- ha trovato in Amedeo NAZZA- 

ovente dl qureto • P®- - ... , greauail tenute nelle varie II- 5 »-* uirfPttfl passionato interessa a conserva, RI l'IntSTprete appassionato, ric- 

erimlne. Tra 1 pri- ? flnJ te negli Btatl Uniti # al ^ ende del du{) ^ Uorl . UH |Nim0 SUtieiW pe r j e rivelazioni fatte solo ore C o dl una intima profonda urna- 


tempo che|*P***te 


doni fi» vita del- - .r“ , c «uu«, ne* *uo uorzo ai nscat 

andamento del ter! mattina oltre 70 mezzadri «li entusiastici commenti della tare l'onore dl un ragazzo inno 
«L delle tenute dl Bracciano, Pa.o criti ca decretava no pe r « PRO- cento che un’accusa menzognera 


nò e nciTfiava nottate dì aé. <*«•• ^ « E «<»o calcio dal fu- do magari poi un «ano attere- n#1Uk ^*1 otre Valla Grand* dl ~ ._ . conuatw ci lavoro * .untomi rettuato una 

Venuto a sca dere l'Incarico dte). «»i# gU ha frecareato il ri* per mangiarsi una pagnot- VIUa latina 11 braoclant* per alcune ore el è ieri ere- «telta retribuzioni. «> P atto o 

doli'avvocato Chtai come *c- «*n!o. ^^e bare! un «juartino In trentaaettenna Pietro Arturo auto che un nuovo e mtetorio- L* 1 ««airi 


\o Palazzo Odescalchl. In piazza riti schermi. Coraggiosamente e perentori«- 

S. ApostolL Ispirato, come è noto, ad un mante * PROCESSO ALLA CIT- 

I mezzadri sono stati costret- procesao che fece epoca agli TA*» metto 11 dito sulla piaga 


Romano pensò bène fi! citare sin dalle prime ore del «torna àgreate, I* moglie, che avere. * 4 *n«u«to. L'omicida, che *1 è vecchio mendicante, ritenne Ia condurre oer ilrtnnò- trattative entro giovedì 11 corr. maivivenu e incensureu, u film panini, in un ruolo che le per¬ 
eti eredi Fioravanti dinanzi el pre ce d e nt e mancava da cesa. v«f u »to In ansi* par tutto to ^ g braccato nel- Antonio Tetl. aemlnaecoato die- Successivamente ! mezzadri si di Luigi ZAMPA ha conservato mette dl mostrare 11 suo talento 

,» shtìck. » j-r.-s^rjr-MS - -»*■•«■ u un «»<» « «• sjmssmjs s.e ss■srJLsapt.*ss: sfasi .-u asurs as?»«rwL bunf 

- rinreS«- , tertsaanp nato» economia «t- vento del medico provinciale al- sfera di oscura violenza e di to dèliriosa Mariella LOTTI 

^ nal Udine, in difese del «trino al lo scopo di renderei conto dette infiammato passionalità. La so- l’incisivo Edward CIANELU e 

wnnvi mnippi nw ricn mirri ” /«I ATROCE SCIAGURA A VALLE AURELI A Itererò, contro il su p e sa f lu tta-l condizion i a ntigieniche delle lo-j mudine morale del Giudice che|l giovani Franco ENTERLENGHI 


glori a cercarlo. 1 «ut «g***L 
■ . 1 l ana. l'tgfflfìtr-f eaa B'fN l a a m . coma ebblamo «atto, rinvennero 

movi sviuirn del caso cavcci « iZ 

-—.——- cl da quello dalla famiglia Ba- 

_ - . „ ^ ront cria à legato alia tomigtia 

Si fa vivo 1 uomo in blu g”** **"? *. 

Le prime indagini avene dal 

g * . « J _ • • e carabinieri delia Mestone loca- 

cne avrebbe visto l omicida » 

" una decina di metti fi! «iatonta 

« Abbiamo ancora molto tove-ltre. si eono preaentate alia mo- òM luogo del rinvenimento. 


ATROCE SCIAGURA A VALLE AURELIA «H» «SU 

Inoltre sotto Una. to oom* t prò- - 

Le mole ài una molazza 

■in/ lUVlv . # d»na dieoceupeatene po- aa 

. aa » - # iranno trovare to toro giusta Il *Kg 

matinllana un fornaciaio ■: ^ M J‘ 

_ te rlnaaacito dette provincia. n miidil 

Preaiadutl dal 8 qr. Nufonate «*» »»• 
Un operaio dl cinquantanni.]rote lesioni erano purtroppo di del Sindacato, compì lUnaldi. al trrn * ruttai 


si trova 


dover combattere.!* Itene GALTER. 


Ooocrratorlo 


Il “Rapido 475 


I COSACCHI DEI 


ro da fare ». Oon gasate parete tote rispondendo ad un appailo Tracce ben vietMi) eul terreno pi a ricas co oe Nicola, è rimasto tale (rarità da provocarne te sono conclusi ieri sere alla O.dx. 

il capo dalla Monde dr. Maguoe- lanciato a tutto la cittadinanza dimostravano Infatti che U eoe- vittima dl un'atroce sciagure sul morte. Durante il tragitto, inrat- 1 lavori dal 1. Congresso prerm- 

ti ha fatto ieri area, panando dai doti Magi tozzi, attraverso 1 po inerte ere stato trascinato lavoro: il poveretto è stato stri- tl. il De Nicola spira ve. date del facchini romani. 

con alcuni cronisti, il ■ punte a giornali dai pomeriggio. N 011 * 0 - Sembra aia da escludere il colato dagli ingranaggi al una - Nei settore cagli scali farrona- 

euile indagini relative alla mi- petto. 11 or. Maglinrei acetato an- movente delia tapina, poiché in glo ssa « motose* a elettolo*, en- il]armaste anJjrfa gl farti ri è eroarso che I sauri peretpi- 

•tertosa minte Cai dr. Urto eh* il portiere di con tradente tasca all’ucciso eono «tote ritv tre la quale ere oaduto accio* n- w "" 1 * tl dal faochini eoa* p raasfl ch è di 

Caucct L'otUmtano dei primi cormnuamenta. per to amento di venute diecimila lire, e dal te- talmente. Un numero varamente alto di fame, e ln quatte «te portaba- 

giorol e te grandi sperante di fornire indicazioni, ai fine «1 «to al sapeva chUgìl en pareo- L'infortunio è accaduto poco furti si è verificato nella gior- «agli 1 lavoratori pagano anco 

domenica cominciano a vacillare, farai perdonare la «rena diti- ha tutv altro che ricca. la ca- dopo le ore 18 ln una tonaca •*- nata dl Ieri. Dall'appartamento re un canone eU tomai! n ite—lo- 

o* vanti a difficoltà tempre piò gnu* di cui ha dato prova nel- retto che abitava Instarne alto to in vte dl Vali# Aureli*. L’opa- di Duilio Falcona. In vUNtito- ne delle FF. SS. peri el U% del 

grandi. E turUvla non tl può dt- reapleUniento Celle aue fun- moglie e al tute **i figli — reio atova accanto alto a moto»- ««»« *** guadagni pre s unti Ito «tuateone 


rlncia. n minfrtro Malvestiti deve ’ 

Nazionale avere «M strana opinione dei ^ 
Linai Cl. *1 treni rapidi elettrotreni Ne #»<- - 
ligi O.dX. *te uno, per esempio, q R. 475 ' 
O previo- che porte alte ltja da Ancona 
m. Marittima e ferma ad Ancona, a 

ferreria- Falconara, a Jest. ad Alba citi a. 

I percepì- a Fabriano, a FOuato, a Guai* 
tedchè dl do Tadino, a novera a Foìtqno. 
portata- a Spoleto, a Temi e a Otte e 
no anco- arriva finalmente nella Capitate 
tnlteacelo- Olle 2230 , salvo complicazioni. 

SS % oel Comunque , * prescindere dal 

Ituateone ritardi, guelfo rapido etettrotre- 
ttere del no per coprire una dittamo di 

I Mercati 207 chilometri impiev* ben a 

II tratta- ore e V minteti, marciando a 


è ne film deve la semplicità, h remaatleisme dl due 
giovani coppie sa divertire ed entusiasmare il pubblica 
più vasta e differenziata, la immineete pregnunmazteaa 
a Livorno. Viareggio, Gr o ss e to, List*. Siena, Fi reato, 
Arezzo, Fiambiae, Pistoia 


re che Hnchieuto non sia ricca Moni. lUftoeto. Nello, Anna «1 11 an- m», nella quale immetteva Iter- {trVLlr’ ^uiiuri 5. «ami! non * migliore tote rettore dei no per coprire ami distanza ai 

di nuovi sviluppi, ieri, ed «aero- punto eul vivo, il porti are ha JL «utiane «1 • a Fran co «1 c—tomoto ceua ma cchina u< noT Uhg numerosi gioielli. Og- grette <»l popolo * del UeroaU »7 [■.«"jlSteanS a 

pio. te à pre s entata alto Mobil* detto a un nostro redattore: « lo 7 *»*■* ~ * rerel pevera: una aadavana poi tmp retsnde . aitar- j^tti vari e banconote per messo generali; anche qui li tratta- «re e M i"nwu ri, marciando a 

11 ruMu uomo m hiu. do* 00 - ho ric onosci uto almeno una aim- rei* stanza * un* cuelnetta; e «né, Tom* par una moam m a io » milione daU’appartamento dl Nu- manto economico * normativo una medi* di circa Wctuoti» 

!!,i^2^T^2rote dte dr »uc« «retina di ri«*njrf»eireautn- »* sola loro «rtacbezaa* «»te»«pa altre mgtom Che non nl RameUL vii Napoleone ni M. non risponde al «bltU esito ca- IH orari, n tester Mtetttto ci 
^2- £2£^*dtaata STS SmUcK» o22S » piccolo podere «t Amrevano • »tatoancore perenne aere» Ctere camici*, cravatte ecc ^gori* ad tele sue «tegenre vi- dirà che u treno in questto». 
per una vlteto medica toserà ai lavano n cnn« «reo quattro r dritto ocre- *•**> perdere Itoqulbtto a vi ea> P« TOC mila lire dal negozio dl u f, 8ul pl4no nreridenzlato ed 4 un «treno estivo» eh* roqpe- 

dovedl. suonò a lungo 11 cam- di quelli che lo riattarono li si # pw«o ai un aaitto oa» Gita* FeoU. In via Algteoto X ” ^ »T «il. tm Ancona * ortm te *cW*-l 

panello, e telefonò *1 dottore, giorno dei detitto. Non è colpa - — "1 OU Ingranaggi «ella macchina •* U ^P* Macchine calcolatrici ta^^Saor ai « disilieoeianti che rientrano 

tona* ottenere risposta. L’uomo mia a* non al scopro itosaaasino a. Mim CUMI UDIIU tesare^?—mSe^WM S 6 ™ 2S2S»5f MfSJftì s^Smehi 7 Horm!Z i pertliSStddi 

in blu ha fornito al dr. Maglio»- Altre 20 perenne reno stote «tlTiU: 1 Cstettel * «gola te «te povero epmteo il quale. m^^HÈnrite ère*toderoS^ Sovricenre fin qui ottenuto eo- essi che te fermate ascendano 

te t connotasi dl un individuo fermate ieri * gli Interrogatori limite». 1 «totete M CN 4te- quando flntemant* t 0 —pegni io di ateun* vohgta; Ctavanal no state 11 frutto di lunghi od • ben if. * questo sarebbe pdà 

sui 80 armi. moonttMo per le eonunuanj, con ritmo fsbbrlie. b *- g.. «te..CM,_l w a«tm4 s di tav ore rt uewva no a ««rerio Ntaslta d^ re mlto taretett a di areiche lotto eh# glutee. Cfé che non é giusto, 

acato. Pootrett» trettorte dello uorlacchl è stato Ili. * *talta tragie» ore apparire or- «a orotagta /« w; Om g h. pia r. n*ì corre dal lavori 11 Kgr. «noce*, 4 che quarto freno tea 

omicida, cioè cte mite Sri 0*0 cl- TÌChi g m g l ^^ ] ^^ ictTim «g^nj {jj tnffrrS Sa ire»T l * rtd ®*' orerà S «telarti ttlirtKSS "*!»* a< *- u *** , ° m Km ^ tAo - ** r «Copiar, sul 

elisia che fu notato anche dal ^kiillt 42) liz t « lai itila ^ En ® n ^ rito, rei Roberto De Mlnise di soe tini ha porto te oongreasuu il qual* si page un supplemento 

portiere. Ecco dunque nuovi * ta** 1 *®* con Migl iorini , toàto una ■»* esaminaPnreiw* •* C6 . n fortu na ih- «ollar t. «tatto par tagrete vata- miuto dal la voratori romani *d tutfaltro che lieve. 

Importaci Indisi sul quali la P**», mentr « Macera e bMitUlo a <— _ > fmm Crea W- P **** 0 Sfortuna to nm t» tre - n moo stato serenata dal aa- ha sottoUnaato la usi emiri ci A questo punto sarà «torà « 

polite* può lavorar* eoo profit- ne seguono un’altra. Itoglloret u imts to ts itela rsAntott*. sportalo fian fretto altcsp» gesto della aactata FJEB. hi via sviluppare un'arion* partteoian cute gl no* parier pto dt ingiù - 
to Altre quattro persone, inol- dirige le indagini. - fi» 1 * «1 8 . Spirito, ma le nua» «al Corre rea. in aurea dei tenore «1 rito dei attua, ma di truffo. Vero ? 


toro, perdere ihqutbtto e ri «•> P^T.TWJmU* lire^dal oreorio dl| ulL 8ul pUno preridanziato ed 4 un «freno «stivo » ch« roqro- 

Qg l*.fi f ntre - S l MoShin? tstewenteaitt poi. 1* categoria et- pile fra Ancona e Orto le e chte- 

OU ingranaggi «ella macchina £ r *««• da anni la ccnoSione ai « di villeggianti c he rien trar* 

fm u sn* ^ese mpi* ti fi» urebts Bruno Magretu, via dai corso punnte* efficienti * to uniche a noma ed * per comodità di 

*** u 1*4. LeÉ^MMCto à Mate derubo- prevricens* fin qui ottenute eo- oste che te fermate ascendono 

quanCo fin alme nte 1 co mpagn i tate s ta tino vafig ta; Giovanni no stato fi frutto di lunghe ed e ben if. * questo serebb* pii 

-——-- - ----—*■ che piote*, Cld eh*non 4 giusto, 

invece, è che questo treno tea 


fc fi"H? 1 • fi>|«rtech* lotto. 
; Qvegh_ Chor-I w-| 


M.migf, • ». - » <-■* m *^ 1 . 1 * »i »*. _ _ — r — 7 -. Bruno lucrcUL ni Oél Corto i«Rtixiw wucrenu • ir umwiw re - 

mT ,^ ' } t, ar^àù- ^ u i»t. LteglMtatto « deruba- prevricens* fin qui ottonato eo- essi che le fermate asconde# 

«retiti, i reppi ite toér quando fin alme nte l cren pagro io te tisuna vohgta; Gtavannl no stato 11 frutto di lunghe ed s ben if. È qureto sarebbe pri 

le «tn.. 4*4 Cài. I «s Qstari. f te lavoro riure i van o a hearerio Ntaatiate Ib ma* inatei « te erolehe lotto eòa tesila. Ciò che non i giusto 

Iti tetm»a_ 4i h fd.. I tetejtirJ: dalla trsgtoa moire, appariva or- «a è 1 »»; Pra g he pia r, nn corre del lavori 11 Begr. fnsece, 4 che quarto treno te< 

S t SS *ms» 7 l «MttfiMto e ride» gite re «UàResp. don* ad.L. Mario SS- un napido. per maggiora tu 

Iterile 42) Ci. 1,1 « Emi itele ® n ^ .. .. nel Roberto De Min tao «1 soe tini ha porto al tietigisssltel 11 qu«* si paga un supplementi 

Stress basatila* fs iste rei si C6 . n fortu na De- dollari, ««otto per tagrete vaia- «Muto dsl lavorstorl romani *0 tutfaitro che ilese. 

tarere il atre, tare Crea ite- petalo infortunat o ven ire tre - n moo stato aspertata del ne- ha sottoUnaato la tisi srefi di A questo punto sarà onora f 
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fi» 1 » di 0. Spirito, ma le nua» dal Corse m. la dtrrea dei tenore di rito dei trista, ma di truffa. Vero ? 
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I **.|ha sottoUnaato la nacsatetà di A questo punto sarà «torà fi PERNANDEL — Il grand* «Dea Camino» sete Arlette Pol¬ 
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LA GUERRA D EI BATTERI IN U N RAPPORTO 

Farge accusa 

di RENATO MIELI 


GLORIA AL VIET NAM! 


UN FILM DI RENE’ CLEMENT AL FESTIVAL 




Chi ha detto che le cose più 
inverosimili sono quelle a 
cui più volentieri si è dispo¬ 
sti a credere? Non è vero. 
Esiste una ripugnanza istinti¬ 
va, più diffusa di quanto non 
si immagini, ad ammettere 
certe verità che fatino paura. 
Forse perchè, una volta am¬ 
messe, pesano sulla coscienza 
per le responsabilità e le con¬ 
seguenze minacciose che im¬ 
plicano. Forse, più semplice¬ 
mente, per quella illusione, 
vecchia quanto il mondo, di 
poter scongiurare il malo, 
ignorandolo. Comunque, non 
si può negarlo: tanto più for¬ 
te è l’orrore che suscita un 
fatto mostruoso tanto più na¬ 
turale e profonda è la tenta¬ 
zione di non crederci. Prova 
ne è l’ostinazione di utra par¬ 
te dell'opinione pubblica che 
arriva perfino ad escludere la 
possibilità della guerra bat¬ 
teriologica. 

Certo, a pensarci, sembra 
assurdo. Che- si è da guada¬ 
gnare, a chiudere gli occhi 
sulla realtà? l„i minaccia, 
quando c’è, è uguale per tut¬ 
ti. E non si vede perchè un 
democristiano o un liberale 
dovrebbe sentirsi più tran¬ 
quillo di un comunista. Ma 
andate a ragionare con chi 
teme di scoprire una verità 
a cui non vuol credere! Non 
è facile; eppure è necessario. 
Eppure è indispensabile, se 
vogliamo che l’incubo della 
guerra batteriologica sia can¬ 
cellato dal nostro orizzonte. 

Abbiamo Ietto e riletto una 
infinità di citazioni sulla 
stampa americana dalle quali 
risulta, in modo lampante, 
che gli Stati Uniti si stanno 
preparando da anni all’impie¬ 
go delle armi chimiche e bio¬ 
logiche. Vi sono state dichia¬ 
razioni di generali c di uo¬ 
mini responsabili del governo 
americano clic lo hanno cini¬ 
camente riconosciuto. Di più: 
si sono gli stanziamenti del 
bilancio militare, vi sono, a 
conoscenza di tutti, i labora¬ 
tori e gli impianti che lavo¬ 
rano a pieno ritmo, giorno e 
notte, per coltivare i germi 
di spaventose malattie ed ap¬ 
prestarne gli strumenti di dif¬ 
fusione, vi sono, infine, tecni¬ 
ci e scienziati, di cui si co¬ 
noscono nomi e cognomi, che 
dirigono questo arsenale del 
massacro. Chiediamo a chi 
non ci vuol credere: volete ne¬ 
garlo? Non potete. Vi pare 
che non basti? Vi pare che 
non sia un indizio sufficiente 

f er legittimare, quanto meno, 
sospetti che pesano sul go¬ 
verno degli Stati Uniti? E al¬ 
lora diteci, quale prova oc¬ 
corre per convincervi? Un’in¬ 
chiesta ?Va bene: potete com¬ 
pierla voi stessi, leggendo at¬ 
tentamente, con tutto il senso 
critico di cni siete capaci il 
rapporto (*) di uno che è 
stato in Corea e in Cina ed 
ha visto .indagato e control¬ 
lato per accertare la verità 
sulla guerra batteriologica. 

Incominciamo intanto, per 
semplificare la ricerca, con 
scomporre l’operazione, di cui 
viene accusato il comando 
americano in Estremo Orien¬ 
te nelle varie fasi necessarie. 
Tre sono i tempi di un at¬ 
tacco all’arma batteriologica. 

1 ) lancio dal eie o. da terra 
o dal mare dei veicoli che 
portano con sè i gertoi di ma¬ 
lattie infettive; 2'. i bacilli 
aggrediscono direttamente I e 
persone o i loro alimenti; 3 
il bersagli ornano vienr col¬ 
pito daila malatU \ infettiva e 
a sua volta pronaga il male 
e la Morte. 

Premesso ciò. per maggiore 
chiarezza, immaginiamo ora 
di portarci sul luogo c proce¬ 
diamo alla nostra inchiesta, 
valendoci di questo Impres¬ 
sionante documento di Farge. 
Invertiamo, però, l’ordine del 
singoli tempi, risalendo, cioè, 
dall’accertamento del danno 
provocato alla causa che lo ha 
originato. 

Primo punto da chiarire, 
dunque: vi sono state, si o 
no, delle epidemie di tifo, pe¬ 
ste, colera cec.... in Corea e 
in Manciuria, come denuncia¬ 
to dal Comando cino-coreano? 
Farge cita i referti medici, che 
recano la firma di illustri 
nomini di scienza, noti in Oc¬ 
cidente. Da parte americana 
non si osa confutare: ci si li¬ 
mita ad affermare che tali 
epidemie sono fatti consueti 
in quei paesi c che non vi è 
pertanto da meravigliarsi se 
nelle condizioni difficili, do¬ 
vute alla guerra, si siano svi¬ 
luppate sa scala e con violen¬ 
za senza precedenti. Pnò dar¬ 
si — insinuano i propagandi¬ 
sti americani — che siano 
stati gli stessi volontari ci 
nesi s# portarle con sè. Ri 
sponde Farge: Tutto ciò i 
falso. Anzitutto vi sono dei 
rapporti dell'Ufficio Mondiale 
dt Sanità (Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite) e del Di¬ 
partimento della Marina degli 
Stati Uniti dalle quali risul¬ 
ta che certe malattìe, come 
ad esempio la peste sono or¬ 
mai da anni scomparse dalla 
Corea. E analogamente si pnò 
dire per la Manciuria dove si 
sono riscontrati casi di ence¬ 
falite acuta, malattia scono¬ 
sciuta in quel paese. In se¬ 
condo luogo, queste epidemie 
si sono verificate d’inverno, 
nella stagione cioè meno fa¬ 
vorevole e per giunta sono 
scoppiate simultaneamente in 
zone distanti fra di loro cen¬ 
tinaia di chilometri e prive 
di comunicazioni dirette. Non 
è tutto: focolai di peste in 
Manciuria si riscontrarono nel 
passato nelle regioni di fron¬ 
tiera con la Mongolia a oltre 
1000 chilometri dalla zona 
colpita dalle recenti manife^ 
stazioni epidemiche. Dico « si 
riscontrarono », perchè dal 
1950 non si è più verificato 
un solo caso. Ad ogni modo si 
trattava allora della forma 
bubbonica, che è quella Ini¬ 
ziale e meno grave, mentre 
si tratta ora di peste polmo¬ 
nare eba è la forma più 
■cnta e pericolosa. Come «pie¬ 
garsi questo corso Insolito del 
naie, m non attribuendone 


l’origine ad agenti patogeni 
che possiedono una virulenza 
eocezionale, importati indub¬ 
biamente da altri paesi? • 

Secondo punto da chiarine: 
è vero o non è sero che, in 
corrispondenza con le epide¬ 
mie denunciate, si sono rin¬ 
venuti sul luogo degli anima¬ 
li o altri strumenti di infe¬ 
zioni (veicoli dei bacilli) la 
cui presenza risultava assolu¬ 
tamente inspiegabile, se non 
ammettendo che vi fossero 
stati portati? Il Comando ci- 
no-coreano ha presentato una 
documentazione fotografica di 
insetti — mosche, ragni, zan¬ 
zare, ecc... — trovati in mas¬ 
se compatte sulla neve, che 
non si erano mai visti a 
quelle temperature sotto zero 
nelle regioni battute dagli at- 
tniMhi batteriologici. « in 
Manciuria. il 4 aprile 1952 - - 
riferisce Farge -- sui letti, 
nei cortili, sugli stagni di 31 
centri urbani dello stesso di¬ 
stretto sorvolato da aerei 
americani, è stato lanciato 
un gran numero di topi mor¬ 
ti o mezzi morti e solo in 
piccola proporzione ancora vi¬ 
vi. Sono stati raccolti 700 to¬ 
pi: erano affetti da peste. In 
questo distretto non si erano 
mai avuti casi di peste nè tra 
uomini nè tra animali. Gli 
zooioghi di Mukden, come 
quelli di Pechino, — continua 
Farge — affermano che que¬ 
sta specie di topi non corri¬ 
sponde a nessuna di 15 specie 
conosciute in Manciuria. Pos¬ 
siedo un esemplare di questi 
topi e altre prove riportate 
dal mio viaggio Ira cni alcu¬ 
ne specie di ragni dei quali 
sarà opportuno scoprire il 
paese d’origine ». Qui c’è la 
prova del reato: gli studiosi, 
gli esperti che avessero dub¬ 
bi non hanno che da farsi 
avanti. Troveranno ampia ma¬ 
teria e documentazione per la 
loro Indagine. 

Resta infine un ultimo pun¬ 
to da chiarire: come sono sta¬ 
ti lanciati questi veicoli di 
malattie infettive? Esistono 
delle prove che convalidano 
l’accusa cino-corcana ? Rispon¬ 
de Yves Farge: Si. Vj sono 
a disposizione di chi vuole, 
alcuni esemplari di armi bat¬ 
teriologiche. Vi sono anzitut¬ 
to i famosi * containers », 
quegli involucri di cui si ser¬ 
vono gli americani per lancia¬ 
re i volantini di propaganda 
(e per chi avesse dubbi sulla 
possibilità di uso di questi 
involucri per il trasporto di 
bacilli rimandiamo alle di¬ 
chiarazioni esplicite fatte in 
proposito dal Presidente della 
Sottocommisslone dei Crediti 
alla Camera dei Rappresen¬ 
tanti degli Stati Uniti e ri¬ 
ferite dal New York Herald 
Tribune del 6 aprile 1952) vi 
sono poi degli ordigni del tipo 
di quelli osati dai giapponesi 
ed esibiti al processo di Kna- 
barovsk. Non mancano Infine 
obici di artiglieria, bombe di 
sostanza colloidale che si 
sciolgono al contatto con il 
suolo, liberando il contenuto 
micidiale, bombe che esplodo¬ 
no prima di toccare il suolo 
diffondendo una polvere in¬ 
fettiva. Insomma, i corpi del 
reato sono a portata di chi 
vuole esaminarli. Ma, se que¬ 
sto non bastasse, vi è la prò 
va decisiva, schiacciante: vi è 
la conferma degli aviatori 
Quinn. Enoch e del soldato 
Brovrn, Quando l’esecutore del 
delitto confessa in modo pre¬ 
ciso e circostanzialo il suo 
crimine e denuncia 1 suoi 
mandanti, che volete di più? 
Gli aviatori americani, caduti 
prigionieri, hanno fatto i no¬ 
mi dei loro superiori ed 
istruttori, hanno dato le più 
minute precisazioni sn ogni 
particolare relativo all’orga¬ 
nizzazione dell’impresa crimi¬ 
nale. Nessun dubbio è più pos¬ 
sibile. Chiunque può leggere le 
loro deposizioni, anzi può a- 
scoltarle dalla loro viva voce, 
giacché sono state registrate. 
Chiunque può. in conclusione, 
con gli elementi di cui si è 
in possesso, appurare la ve¬ 
rità sulla guerra batteriolo¬ 
gica in Corea ed in Cina. E* 
snfficiente che legea questo 
atto di accusa di Yves Farge 
e rifletta. Per il resto, sarà 
la sua coscienza che deciderà. 



Oss* nel Viet-Nam si celebra il settimo anniversario del- 
l'indipeiulcnza nazionale. Grazie alla grande capacità orga¬ 
nizzatrice e mobilizzatrice del fronte Yiet-Minh. guidato dal 
suo valoroso Capo Ho-Ci-Mln. grazie all'eroismo dei lavo¬ 
ratori vietnamiti e dell’Eserrito di liberazione, la Repubblica 
democratica ha edificato nel sud-est asiatico uno Stato po¬ 
polare. che lotta vittoriosamente contro i tentativi degli im¬ 
perialisti franco americani di frnstrare la volontà di pace e 
di libertà dei popoli 


Gli orrìbili giochi 

duna bimba del’40 

Un coraggioso colpo d*ala » La Francia nei giorni della disfatta 
Morbosità e intellettualismo, difetto di fondo - Un film di Israele 


VENEZIA, t. — n regista 
francese René Clement ha pre¬ 
sentato ieri sera al Festival 11 
tuo Giuochi proibiti, suscitando 
immediatamente Una ondata di 
discussioni tra opinioni con¬ 
troverse. Giuochi proibiti è, 
infatti, un film che colpisce, 
che talvolta sbalordisce, è un 
film che pone una serie di pro¬ 
blemi, di diversa natura: pro¬ 
blemi tematici e di contenuto, 
problemi formali e problemi 
culturali più generali. Certa¬ 
mente Giuochi proibiti non ha 
nè l'aspetto nè le intenzioni di 
un flint medio. E’ un film che 
si solleva dalla normalità con 
un coraggioso colpo d’ala e che 
♦sita a ricorrere ai mezzi più 
rischiosi pur di colpire il pub¬ 
blico 

Cimitero di animali 

Renè Clement ha situato il 
suo film nei giorni, tragici per 
la Francia, nel giugno 1940; la 
guerra scoppiata da poco, e l» 
rotta delle truppe francesi, tra¬ 
dite dalla cricca dei collabora¬ 
zionisti. Su una strada una in¬ 
terminabile fila di profughi, 
che la se nno Parigi in preda ai 
panico, con i mezzi più diver¬ 
si. e che vengono spietatamen¬ 


te mitragliati dagli aerei 4 .azi -1 
tti. Paulette, una bambina di 
cinque anni, d’un tratto, vede 
morire sotto i propri occhi il 
padre, la madre ed il suo ca¬ 
gnolino. La bambina fugge di¬ 
sperata, finché giunge presso 
una famiglia contadina che la 
accoglie presso di sè. Paulette 
conosce Michel, un ragazzo di 
poco più grande di lei, e poi¬ 
ché ella è preoccupata per la 
sorte del suo cane, Michel la 
aiuta a scavare una fossa pei 
lui, nel vecchio granaio. Di qui 
cominciano ì giuochi proibiti. 
Dapprima si tratta di trovare 
una croce per la tomba del ca¬ 
ne. Poi si tratta di «non far¬ 
lo stare solo... Perciò i due 
vanno alla ricerca di cadaveri 
animali, e li seppelliscono 
accanto al cane. Il granaio di¬ 
viene un piccolo bizzarro ci¬ 
mitero di animali e Michel, 
per adornarlo, ruberà le croci 
alle tombe del cimitero vero. 
La cosa verrà scoperta, ed i 
giuochi proibiti hanno termi¬ 
ne: la p'ccola Paulette vien* 
allontanata e portata lontana 
dai luoghi della guerra. 

Un film coraggioso diceva¬ 
mo. n coraggio sta innanzi 
tutto ne! portale sullo scher¬ 
mo un argomento così duro e 


a imiiQum i:nv i; a ttkh.i: am ericana limi a iiarvci.i. 

La OiMliell a del T exas 

Grazia perfetta - Da mannequin a diva - « Sono stanca di Hollywood » - E’ ammirata del nostro cinema 


* Yees Farge - • Rapporto sul¬ 
la guerra batteriologica al Con¬ 
siglio Mondiale delta Pace » a 
cura del Comitato Razionale dei 
Partigiani della Pace. 


Linda Darnell aveva fissa¬ 
to la sua conferenza stampa 
alle sette in uno dei salotti 
dell’albergo ExceAsior, dove 
ha preso alloggio a Roma, ma 
ci ricevette mezz’ora prima' 
nel suo appartamento. 

Quando entrò nella stanza 
con la figlia adottiva Lola per 
mano aveva uno dei sorrisi 
più belli e dolci del mondo. 
Indossava un bellissimo abito 
di faille nera, leggermente 
scollato; al collo una collana 
di onice c perle di Iattura 
squisita, quasi più nera e cu¬ 
pa sulla pelle bianchissima e 
trasparente; sul braccio una 
piccola pelliccia di visone la 
stessa che portava quando è 
scesa dall’aereo, all’arrivo. 

Io la osservavo con vivis- 
sima curiosità, mentre ci sa¬ 
lutavamo (il suo hallo era 
cordiale c caldo, perfetta¬ 
mente cortese). Era la prima 
« vera » diva che mi capitava 
di incontrare. 

Le attrici italiane sono di¬ 
verse: cordiali e semplici, in 
genere, quando assumono at¬ 
teggiamenti sofisticati . lo fan¬ 
no in maniera tanto scoperta 
che non riescono a reggere 
per molto tempo la finzione 
che le annoia. Noi le chia¬ 
miamo affettuosamente, fa¬ 
miliarmente ver nome — Gi¬ 
na. Carletta. Anna. Lea Sil¬ 
vana —, e quando sono molto 
belle ne siamo orgogliosi e 
soddisfatti come si sarebbe 
fieri di una cugina molto gra¬ 
ziosa o di una sorella che fos¬ 
se stata eletta, ad esempio 
« Miss Castiglioncello -. 

lo non avrei osato chiama¬ 
re Linda questa bellissima 
giovane donna. * Miss Dar¬ 
nell ». infatti sembrava non 
aver mai toccato, nella vita, 
niente dj sudicio o di brutto, 
sembrava non aver mai avu¬ 
to un mal di denti non esser 
mai caduta, neppure da barn 
bina, in una siepe, graffian¬ 
dosi le gambe o strappandosi 
gli abiti. Miss Darnell era 
perfettamente bella, con la 
pelle bianca senza la più pic¬ 
cola imperfezione, con lun¬ 
ghe mani delicate dalle un¬ 
ghie rosse che muoveva con 
eleqanca. con una chioma 


tanto ordinata da sembrare 
dipinta. Miss Danieli pareva 
come avvolta da una nube 
che la proteggesse dalla vio¬ 
lenza della vi'a. e respinges¬ 
se lontano da le: tutt. ciu 
che avrebbe potuto sp acrrie. 

La sua voce era calda a 
volte allegra o tenera, di to¬ 
no basso, perfettamente mo¬ 
dulata. La bimba Lola, una 
delle tre che l’attrice ha adot¬ 
tato. era anch’essa graziosa 
e distratta. 

Con l’aiuto di un'interpre¬ 
te cominciammo a parlare; 
non avevo voglia di ripeterle 
le solite domande, c cercavo 


di farla parlare il più possi¬ 
bile. Mi piaceva osservarla, 
ascoltarla, seguire il suo tran¬ 
quillo e spiritoso gestire 
Raccontava del suo > a-'*c 
del Texas, di sua madre, i ; a 
piccola attrice della passio¬ 
ne per il teatro che fin da 
bambina l’ha guitata sui pal¬ 
coscenici polverosi dei teatri¬ 
ni di provincia. Ricorda una 
parte, quella della « Giuliet¬ 
ta >. di Shakespeare, che ha 
recitato a soli dieci anni, con 
tanto ìmpeto che le avevano 
predetto un grande avvenire. 
E invece... invece per altri 
dieci lunghi anni, era stata 



Linda Danieli turista visita le bellezze di Roma 


UN VALOROSO PARTIGIANO IN CARCERE DA TRE ANNI 


Giustizia per Gorreri ! 

Fa neo sull* Resistenza - Uu mostruoso castello di accuse che deve crollare 


Nei giorni scorsi si è celebra¬ 
to a Parma, con largo concorso 
di popolo e calorosi consensi dei 
maggiori rappresentanti Jetl an¬ 
tifascismo e della Resistenza, >1 
XXX anniversario delle «ìo.-na- 
te d’estate del 1922 . 

Accanto a Guido Picelli, mor¬ 
to nel 1937 in Spagna, fra i 
pio giovani e coraggiosi Arditi 
del Popolo c’era uno che in ve¬ 
ce mancava in quella manifesta 
ziose fra ì superstiti di quella 
grande e vittoriosa rivolta po¬ 
polare. Mancava, ma il suo no¬ 
me era sulla bocca e nel cuore 
di tutti: Dante Gorreri. Manca¬ 
va, perchè da tre anni e mezzo 
egli attende nel carcere di Pa¬ 
dova che la magistratura italia¬ 
na faccia giustizia. 

La dolorosa vicenda di Dan¬ 
te Gorreri, magnifica figura di 
antifascista e di partigiano, che 
lottò indomabile contro il fasci¬ 
smo dal lontano tfii alla libe¬ 
razione, è legata a quella fa 
tnosa vicenda dell’oro di Don 
go, dia di culto in tanto torna 


di scena, ora con notizie fredde 
scialbe sulle inestricabili dif¬ 
ficoltà di un’istruttoria che dura 
da sei anni, ora con pseudo ri- 
velaziosi scandalistiche dei gior¬ 
nali a rotocalco. Sulle prime U 
lettore qualunque si sofferma or¬ 
mai rapidamente con occhio di¬ 
stratto, sulle seconde eoa occhio 
avido di scandali. Ma per noi 
che conosciamo Dante Gorreri, 
il suo passato, il suo valore mo¬ 
rale, dietro quei titoli ora stu¬ 
diatamente freddi, ora non me¬ 
no studiatamente sensazionali c’è 
ben altro; c’è una duplice amara 
realtà che ci offende c ci indi¬ 
gna: c’è il tentativo a volta « 
volta subdolo o sfacciato t fre¬ 
netico di alimentare sospetti 
gettar fango sulla Resistenza t 
i suoi uomini, e c’è la tragedia 
di un uomo che dal febbraio 
1949 attende m carcere che I* 
istruttoria si chiuda _ 

In molte occasioni rimili so¬ 
no coni fiumi d’rnchioecro per 
deplorare che in offesa ai J>io 
•Lancatari principi di umanità 


di giustizia si possa in ami 
nazione che pretende di esser ci¬ 
vile. privare per mesi e per an¬ 
ni, un cittadino della libertà 
sotto gravi accuse che non ri 
riesce a provare; innumerevoli 
voci autorevolissime si sono 
spesso levate da ogni parte _ per 
protestare contro questo arbitrio 
delle detenzioni preventive illi¬ 
mitate e per reclamare l’appli¬ 
cazione delle norme giuridiche. 

Ma che dire oggi dj un’istrut¬ 
toria che dura da sei anni, che 
ha portato all’arresto preventivo 
un presunto colpevole, per 3 
quale non si accenna ancora do¬ 
po tre anni e mezzo nè a rinvio 
a giudizio nè ad assoluzione in 
istruttoria e neppure ad una sol¬ 
lecita conclusione delle indagi¬ 
ni, procedimento questo che — 
ha detto un giurista — «è 
nettamente contrario a quei 
principi giuridici che informano 


una società civile e che spia¬ 
no le leggi vigenti in Imita?». 

Uniamoci dunoue alla campa¬ 
gna intrapresa dai cittadini di 1 


Parma, qualunque sia la loro 
tendenza politica, o la loro fe¬ 
de religiosa, perchè sia resa giu¬ 
stizia a Dante Gorreri. Sì soDe- 
citi D giudizio, che noa potrà 
non far crollare il mostruoso 
castello di accuse eretto dal li¬ 
vore di parte e da oscure mac¬ 
chinazioni, che vanno forse al 
di là dei nostri confini e oltre 
piccoli uomini che reggono 
ora le nostre sorti. 

Qualunque sia Io stato attua¬ 
le dell’ist rutt oria. Dante Gorre- 
ri deve, dopo oltre tre anni, es¬ 
ser rimess o in libertà. Lo chie¬ 
dono i suoi amici, lo chiedono i 
lavoratori parmensi che recente¬ 
mente lo hanno eletto nella lo¬ 
ro araministazioas, lo chiedono 
tutti i democratici, tutti |H as 
rifascisti, nitri gli uomini one¬ 
sti, non soltanto di Parma, 
di tutta l’Italia. E lo chiedono 
con le stesse parole semplici e 
ferme di lui; « So di 
minutamente carcerato; 
diodo giustizia ~ —~ 


a girarsi c rigirarsi dinanzi 
agli specchi di una casa di 
mode, aveva imparato ad 
aprire la pelliccia per mo¬ 
strare il :aglio del tailleur 
a lasciarsi scivolare dalle 
«palle nude il giacchetto del 
l'abito da sera. » Brutti anni, 
aridi », dice lei, ma io non 
credo, forse è stato proprio 
li che ha imparato a muo¬ 
versi con tanta misurata ele¬ 
ganza. Era mannequin, dun 
que, quando le offersero la 
prima pìccolo parte i» un 
film. E dalla piccola parte 
passò alla parte di contorno 
poi ai ruoli di protagonista 
Ad Hollywood in quegli anni 
mi racconta, pensava come ad 
una larga comoda scala che 
ella dovesse soltanto salire, 
per arrivare al successo. Era 
forte, sicura: i trionfi veni¬ 
vano uno dopo l’altro, il suo 
nome brillava già con la luce 
del neon davanti ai cinema¬ 
tografi. La piccola provincia¬ 
le, la c Giulietta » del Texas 
era diventata Linda Darnell, 
una diva con migliaia di am¬ 
miratori, con centinaia di 
lettere al giorno. Di che par¬ 
lano quelle lettere? Oh, di 
tutto: sono richieste di aiu¬ 
to, fervide testimonianze di 
ammirazione, profferte d’a¬ 
more e anche offerte più con 
crete: un giorno un ammira¬ 
tore le mandò persino un 
rendiconto bancario debita 
mente firmato dal presidente 
della banca, per dimostrarle 
quanto danaro aveva da de- 
porre ai suoi piedi, « in cam¬ 
bio di un’ di sincero affetto ». 

Intanto miss Darnell si era 
sposata, poi aveva litigato 
con suo marito, poi si era 
riaopacificata. poi aveva de¬ 
finitivamente divorziato. Ave 
va anche imparato a dipln 
gere. perchè un po’ d’arie sta 
bene, in una bella donna 

Al cinema americano c af¬ 
fezionata, ci lavora da tredi¬ 
ci anni ormai; ma è innamo¬ 
rata del cinema italiano. Di 
Hollywood ormai conosce tut¬ 
to, la tecnica, i mezzi , le abi¬ 
tudini, le risorse. Ne è stan¬ 
ca. La tecnica italiana il ci 
sterna italiano la affascinano ;j 
ma i propetti del suo film in 
Italia sono ancora per aria, 
come conferma il produttore 
che è presente. Tutto ciò che 
è nuovo la entusiasma. < Vor¬ 
rei che mi offrissero di fare 
un film in India, o In Giap¬ 
pone, o alle Filippine, vor¬ 
rei conoscere Paesi nuovi, ci¬ 
nema nuovi nuove tecniche »». 

Sono le sette, scendiamo 
nell’atrio dell’Excelsior dove 
la attendono fotografi e gior¬ 
nalisti. La Darnell fa un’en¬ 
trata degna di lei, tutta sor¬ 
risi e piccole esclamazioni 
cordiali. 

E* la conferenza stampa 
più divertente che Io abbia 
mai visto. Sono presenti al¬ 
cuni giornalisti americani, e 
molti italiani. Gli italiani non 
sanno l’inglese, ma si vergo¬ 
gnano di dirlo e così ascolta¬ 
no con Tarla interessata e lo 
sguardo vago. Sui taccuini — 
poiché, per salvare la faccia, 
debbono pur scrivere qualche 
cosa — scrivono * bella », 
m begli occhi », uno ha scrit¬ 
to « buoni I liquori », 

I liquori sono veramente 
buoni, e I giornalisti inner¬ 
vositi per l’assenza di un’in¬ 
terprete stritolano tra le di¬ 
ta le patatine fritte e inghiot- 
tono per sbaglio i noccioli 
delle olive. L’interprete la 
sc op rono alTuItinto minato, 
ma adora è tr o ppo tardi. 

Miss Darnell si è alzata 
deve partire per Capri tra 


scabroso, il coraggio sta nella 
posizione dì partenza del re¬ 
gista, che intendeva fare un 
film contro la guerra. Cle¬ 
ment voleva dire, evidente¬ 
mente, rivolgendosi al grandi*, 
state attenti, chè la guerra ò 
una cosa atroce, anche perchè 
può condurre i bambini a gio¬ 
care alla morte, tra lo zolle 
di un cimitero. Giuochi proi¬ 
biti si apre, infatti, m manie¬ 
ra estremamente drammatica 
e polemica; gli aerei tedeschi 
che bombardano i profughi so¬ 
no visti in tutta la loro terri 
bile inumanità, e suscitano 
davvero una emozione, ed in 
vitano con forza al cocente ri¬ 
cordo di quei giorni. E tutto 
il film è opera di un uomo di 
cinema tra i più preparati e 
sorprendenti, di un narratore 
davvero formidabile, che sa 
quello che vuol dire, e riesce 
dirlo con chiarezza, lucidità, 
approfondendo esperienze cul¬ 
turali importanti ed interes¬ 
sandosi, legandosi alla storia 
del proprio paese. 

Eppure, nonostante tutto ciò, 
nonostante il fatto innegabile 
che questo film costituisce una 
delle opere più interessanti 
del cinema francese recente 
nonostante il piacere che cì 
ha fatto la sua apparizione nel¬ 
lo scialbo Festival dì questi 
giorni e l’interesse con cui lo 
abbiamo seguito dalla prima 
all’ultima inquadratura, nono¬ 
stante questo, non riusciamo 
simpatizzare con la storia rac¬ 
contataci da Clement. 

11 difetto maggiore di Gio¬ 
chi proibiti, il suo difetto di 
fondo, sta nell’essere un film 
di grande freddezza e di una 
certa morbosità. Renè Clement, 
suggestionato dal fascino intei 
tettuale di quella storia, si < 
dedicato egli stesso ad un gio¬ 
co proibito, e molto spesso si 
allontanato dal tema centrale 
dalla sua enunciazione princi¬ 
pale (1’accusa alla guerra), 
si è dedicato a facili diverti¬ 
menti. 

Al fondo di tutto si ritrova¬ 
no modelli letterari vecchi (il 
surrealismo macabro e rarefai 
to alla Kafka) e recenti dete¬ 
riori esperienze culturali (lo 
esistenzialismo, i concetti del 
Yangoscia e della presenza del¬ 
la morte, il pessimismo, il ci 
nismo). 

Da cosa nasce tutto ciò? Ciò 
che di più grave ci tembra da 
imputare al film di Clement 
la profonda sfiducia nell’uomo. 
I bambini sono fuori da que¬ 
sta sfiducia, ma essi sono gli 
unici. Per il resto il film è 
una galleria di uomini piccini, 
inutili, schiocchi e chiusi, di 
orribili personalità la cui mor¬ 
te non si deve piangere. 


‘L'IMO PULA PRUDE MERE. D I L SCieSETII ' 

Storia intima 

di due galle 


Non è facile scrivere per 
ragazzi: i bambini e le bam¬ 
bine sono un pubblico straor¬ 
dinariamente differenziato di 
lettori, basta un anno di più 
di meno, un ritmo di vita 
urbano o campagnolo, solita¬ 
rio o di brigata, a modificare 
in modo radicale gusti e pre¬ 
ferenze. I libri validi per i 
ragazzi di tutte le età e dì 
tutte le latitudini, sono rari 
quanto la Divina Commedia o 
il Don Chisciotte. Quando per¬ 
ciò ci capita di leggere un li¬ 
bro per ragazzi, ci viene fatto 
subito di penrare a quali ra¬ 
gazzi esso potrà piacere, per 
quali bambini e bambine esso 
stato scritto; e insieme ci 
vien fatto di chiedere se esso 
riuscirà a raggiungere proprio 
quei suoi lettori ideali (i li¬ 
bri li comprano quasi sempre 
i grandi per i piccoli, anche 
conoscendone male le vene di 
fantasia e d’untore). L’anno 
della grande neve di Aldo 
Scagnettl, che per la prima 
volta ci si presenta come nar¬ 
ratore per ragazzi, appartiene 
in modo preciso a quella schie 
ra di libri che vogliono una 


folla popolar* di un corteo, con 
cui sì chiude il racconto, tra 
bandiere, canti e passi amici 
cui unisce il auo piccolo passo 
di bestiola faticata, ponendosi 
sotto la protezione di chi cono¬ 
sce i suoi atessi faticati errori. 

Le due gatte del libro di 
Scagnetti si muovono in un 
mondo utnano, quotidiano, rap¬ 
presentato in scorci elementari, 
in inquadrature viste da due 
spanne dal suolo: dall’angolo 
della stufa, dal piede della se¬ 
dia o del tavolino, o dalle al¬ 
tezze in penombra dell’arma¬ 
dio, dell’abbaino, del solaio. 
Da quelle prospettive, romani¬ 
tà è studiata nelle sue abitu¬ 
dini più dimesse: paurosa nelle 
sue collere, odiosa nel suoi ca¬ 
pricci, adorabile nella sua bon¬ 
tà, commovente nelle sue pene. 

E 1 un’umanità che le gatte 
hanno imparato ad accettare o 
a fuggire, raramente, ma con 
profonda voluttà, abbandonan¬ 
dosi ad essa in giochi quieti. 

La gatte filtrano attraverso le 
numerose avventure senza per 
questo diventare personaggi di 
avventura; l’attenzione e l'amo¬ 
re dello scrittore non «tanno lì. 



lina delle otto tavole di Domenico Purificato che IHn»tr«BO 
« L’anno della grande neve » di Aldo Scagnettl 


Distorsioni gravi 

Il poco amore per l’uomo 
porta a delle distorsioni gravi: 
la guerra di Clement non è una 
guerra in cui si lotta per vi¬ 
vere. La guerra è la guerra 
della disfatta, della morte, dei 
cadaveri, dei vili. 

Clenvent oggi, mostra di ab¬ 
bandonare in questo film di 
grande importanza e risonan¬ 
za, ripetiamo, il realismo per 
il vecchio naturalismo. 

Ci spiace che, per arrivare 
alla mèta, un regista di gran¬ 
de polso come è Clement, si 
perda nei viottoli delle mode, 
nei vicoli chiusi di una falsa 
cultura. 

Ieri è stato presentato an¬ 
che un altro film sul proble¬ 
ma dei ragazzi, di cui. non 
possiamo parlare più d 
mente. Si tratta di un 
di Israele: Città fedele, diret¬ 
to da Joseph Leytes e sceneg¬ 
giato da Ben Barztnan. II film 
si «volge nel '4? durante le lot¬ 
te'tra arabi ed israeliti sui col¬ 
li di Gerusalemme. Protagoni¬ 
sti, un gruppo di bimbi prove¬ 
nienti dalle esperienze - della 
guerra di tutto il mondo e 
ospiti di una sorta di casa di 
rieducazione. La problematica 
è assai interessante, per II con¬ 
trasto tra : metodi d: educa¬ 
zione americani, paragonati a 
quelli nazisti. . e metodi più 
umani 

TOMMASO CHIARETTI 
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determinata specie di lettore 
fanciullo, e perché no? dì let¬ 
tore adulto. Non è il libro da 
sfogliare, da leggere a «balzi, 
sicuri di trovare la bella frase, 
l’aneddoto, la scena sensazio¬ 
nale; non è il libro da bersi in 
un flato in cerca della cata¬ 
strofe finale. E neppure è il 
libro dei Visconti, dei Del-i 
fini o delle Castellane che in-' 
troduce il piccolo lettore nel 
facile gioco delle evasioni 
storico-fantastiche. 

L’anno delta grande neve è 
la storia, raccontata in forma 
autobiografica, di ima gatta di 
Cortina che va a finire, attra¬ 
verso una serie di spostamenti 
più o meno volontari, insieme 
alTinseparabile Batti siina, gatta 
d’esperienza, in automobile, in 
treno, in cestino, fino alla Ro¬ 
ma dei PaTioli, del Colosseo e 
delle borgate. 

Passa da un ospizio dei vec¬ 
chi a una locande alpina, da 
una casa di lusso ad un tugurio, 
dai nastri di seta e dalle cucce 
morbide al vagabondaggio af¬ 
famato; innamorata e l^drun 
cola di carne, insegne ora l’o¬ 
dore eccitante del formaggi* 
ora il richiamo sensuale d 
gatto Sonni, ora il tepore di 
casa e di solidi affetti di una 
popolana benigna e prosperosa; 
le sue giornate sono di pigra 
eppur vigile attesa di materni¬ 
tà, poi di elementare felicità 
per i piccoli nati; colpita da 
sciagure misteriose e so ver¬ 
rinanti, la morte di Sonni sotto 
la macchina, la perdita dei pic¬ 
coli in una bufera di neve, è 
presto distratta da nuovi rischi 
o necessità, rasserenata nel te¬ 
pore di una casa nuova, di un 
nuovo amore, di una nuova 
maternità; è riattaccata ai filo 
tenero del vivere dal sorriso 
di Romoletto, piccolo sfrattato, 
dalla fiducia che le ispira la 


a 


Boccaccio a Certa Ido 


pochi minuti. Saluta , cortese 
e ferma, e ti allontana, «ci - 1 
volando con perfetta grazia 
sui tappeti multicolori. 

URTA TORKARUON1 


CERTALDO, teitembre 
Arche quest'anno I* Associasi» 
ne « Pro Certaldo » ha organiz¬ 
zato, nello stupendo scenario 
naturale del Falazzo Vicarila di 
Certe!do Alt*, uno spettacolo de¬ 
dicato al grande scrittore del 
s Decemerone » L'iniziativa di 
slmili spettacoli nacque lo scor¬ 
so anno quando, con « Calandri¬ 
no tn commedia ». le storie del 
sempre burlato cerca ter dt all- 
tròpla furono narrate in forma 
scenica, per la regia di Vito Pan- 
dolfl Quest’anno lo stesso regi¬ 
sta ha affrontato un compito più 
difficile, realizzando due deite 
più grandi novelle boccaccesche 
diverse runa dall'a!tra di tono 
e di colora Si è servito alio sco¬ 
po di due sceneggiatori d'ecca- 
rione, Vasco FratoUnI • Carlo 
Beraan. 

Vaeco Pratolinl ha ridotto in 
forma scenica la novella che con¬ 
clude U Deca mero ne; una no¬ 
vella di genere cavalleresco- 
drammatico, la storia di Grisel¬ 
da, che figlia di un contadina 
condotta sposa a Gualtieri Mar¬ 
chese di Stilino, è da questi 
M sottoposta a terribili prave atta 
a dimostrerà l'onestà a la na¬ 
talità d’animo deU'umila don 
La al fa cr edere da Gualtieri che 
i figli siano noria!, al giunga ad¬ 
dirittura da pari* dal m a ri 
m a tt ar su la commedia dal ri 
pudia * in camicia al oaeria Ori- 
(salda dt casa; di più. al costruii 


tee un finto matrimonio con al¬ 
tra donna e a Griselda si dà il 
compito d'accogliere e vestire la 
nuova epos*. Il « lieto fine » da¬ 
rà atto a Griselda delle duris¬ 
sime prove superate «col viso 
non solamente asciutto m* lie¬ 
to » col ricondurle 1 flgU creduti 
uccisi e restituirle il marito e 
la casa 

A Cario Berna ri. napoletana 
è stat* affidai* la riduzione del¬ 
la ceiecre novella di Andreuccio 
da Perugia e delle tragicomiche 
avventure che gli capitano in 
Napoli. Bemari ha voluto che 
nella sua riduzione il Boccaccio 
Napoli fossero ugualmente 
sensibili e sentiti dagli spetta¬ 
tori, e a questo scopo non ha 
esitato a lavorare con una cer¬ 
ta libertà di fronte alla stesura 
e al linguaggio boccacceschi, In¬ 
troducendo anche nel serrato 
vivace dialogare del personaggi 
Il dialetto KOn è facile rendei* 
un racconto di pieno a trion¬ 
fante realismo, quale quello di 
Andreuccio da Perugia, ritro¬ 
vando e conservando, dietro 1* 
apparenza farsesca, l’inuma 
stanza storica di questo capo¬ 
lavoro bocca c ce s co Dfael 
Bemari 
setto pr o p rio 


Stanno nell’aria di neve, di 
sonni vicino alla stufa, di pas¬ 
si smorzati; nei suoni secchi 
della fisarmonica, nei movi¬ 
menti operosi dentro le casa 
tra la neve; stanno nel gusto 
dell’osservatore che sta in. un. 
certo mondo senza appartener¬ 
vi del tutto, cui i fatti giungo¬ 
no non come intreccio di con¬ 
seguenze e di sviluppi, ma 
come impressioni staccate da 
riunire con. pazienza e fanta¬ 
sticando. Uno stile semplice, ma 
analitico e preciso nella defi¬ 
nizione di ogni particolare, 
serve a Scagnetti per elaborare 
il suo racconto, per creare la 
aria, gli odori, i suoni del «uo 
racconto. 

De due gatte se la portano 
dietro da Cortina, quell’aria di 
neve e di passi attutiti sulla 
neve, fin dentro agli fuchi del 
solare Coiomeo. 

Cosi il libro d’avventure vien 
fuori alla lettura come un li¬ 
bro di notazioni, di fantasti¬ 
cherie sottili, di sensazioni, 
d’occhiate. 

Un libro che deve imbrocca- 
care 1 suoi lettori, le sue let¬ 
trici; testoline pensose, cechi 
aperti sugli spettacoli meno ap¬ 
pariscenti, sulla intimità della 
natura e delle cose. E* un li¬ 
bro per ragazzini e ragazzina 
per cui la lettura è anche go¬ 
dimento del particolare, indu¬ 
gio nella scoperta di cose ben 
note che possono diventar 
nuove ogni giorno: per bambini 
attenti. 

Scagnetti ha scelto ua pub¬ 
blico difficile, non ha preso 
certo nè la strada più comoda, 
nè la più larga. Egli si tiene, 
con un controllo costante di 
gusto e di misura, al limite 
della letteratura infantile della 
■ sensiblerìe »: quella lettera¬ 
tura che, a contrasto con ì li¬ 
bri di avventura, di divaga di 
risata, di brivido, impegna il 
bambino a un continuo guar¬ 
darsi dentro, a una sottile presa 
di possesso dì se stesso e del 
mondo. 

n bambino invece vuole as¬ 
sai più, di solito, cose, oggetti, 
storie: l’atmosfera è quello che 
gli importa di mena la nota¬ 
zione sottile lo infastidisce, la 
descrizione è quella che salta 
piè pari. 

I bambini che leggeranno vo¬ 
lentieri L’anno delia grande 
neve lo gusteranno, creda più 
« malgrado • le sue indubbie 
qualità di scrittura che per 
queste qualità, « malgrado » 
quel che c’è in esso di armo¬ 
niosamente costruito: per il 
piacere di scoprire la vita gat¬ 
tesca nelle sue peripezie, o 
magari di riconoscere il Colos¬ 
seo nell’edificio che la gatta 
descrive vagamente • tutto ar¬ 
chi e buchi» e gli sci in quei 
« lunghi legni che gli uomini 
mettono sotto 1 piedi d’inver¬ 
no», o anche lo ameranno per 
la commozione dei gattini mor¬ 
ti e dei gattini da devono an¬ 
cora nascere. 

Se scagnetti vorrà co ctia e a - 
ra — e non sarà 
gero — a «cr l vara l 
ci auguriamo «ha Ni jsm 
bilitàe il ' 

scano 





alla loco dotar» 
fnmettisticb*, 
pattando 3*1 loro 

più abba nd on ai » « 
comunica Uva. 

LAURA INORAI» 
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P*g. 4 _ « L’UNITA* » 


Stasera all’Appio 
I ragazzi di Proietti 


AVVENIMENTI SPORTIVI 



Nostra Intervista 
con il dott. Artibani 


TUA I FISCHI E’ C ALATO IL SIPABIO STOLA «LOT TERIA-ABCOBALEHO» 

Le corse-commedia varate dall'Ilo 
hanno deluso il mondo del ciclismo 


I risultati delle formule di corsa sbagliate: Io sprinter Moller è campione su strada e Io 
stradista Plattner è campione della velocità • Le due belle vittorie colte dagli azzurri 


(Dal no»tro inviato apoolala) la gara di velocità, dalla qua- la velocità: Bergami, Ghetta e mondo. Socchi s’impone per 

PARIGI 1 _ Sipario E le> sorpresa (e non poteva Degli Innocenti non sono en- quel suo sprint corto e secco, 

nn sono applausi • le «corte- e8Sere ch • cosi...), è venuto trati nel giuoco delle sorprese che, quasi sul traguardo, ha 

commedia» che l'U CI ha or- * Hor/ un ,lomo da strada, un che aita igrande corsa., ha «- la fona, la violenza, la lue a 
aanizzato attorno rii silo con- Uom ° tutto-fare della pista: no dato Vita e colore; il co- improvvisa di un fulmine. E 
(,in ^.“..oTcÓr. ,»'<»'« ,?'»*, *«■»»; ■»»** ■>» lumi», trucia . la 

quello del film che si diverte Sicché i campioni del mon- Gl a I ho detto: il campione è danno nel campo degli avver- 

mangla e beve e non pensa do della strada e della velo - Plattner, Oscar Plattner, cui sari. Socchi ha vinto. E Mo¬ 

nti altro!...) hanno deluso .* c *id, camminano tu strade che ja maglia che ha i colori del- rettini sul traguardo della fi- 
sbagliate le parti, sbagliato là non conoscono: Mailer, sprin- l’arcobaleno non è della giu- naie è finito sulla ruota di 
intreccio sbagliata la scena, t er, sulla strada; Plattner. sta misura, come non io era Socchi, staccato di un a corta 
per la regia dcll’U.C.l., di in- ° routier », nella velocità. E quella che a Lussemburgo si mezza lunghezza. Anche la 
que, sono fischi. E /ìschi qual- (1 coiaio; Ala l’U.Cl. ha, cosi, c messo addosso Heinz Mailer; medaglia d'argento della « pic¬ 
che volta, sono stati anche per * campioni che si merita. Vi?,?, *"*V*', dentro le qual: co j a corsa « della velocità i 

gli attori più in vista. Alatomelo gli errori a cu - AlUller e Plattner soffocano e dell’Italia, 

Fallita la «grande corsa., ten a dell’U.C.l. (e sono errori chtf . »>» vna «corsa vera,, si 
della strada... voluti), i ragazzi d’Italia, due possono stracciare. ... .. r , . „ 

Fallita la «grande corsa» volte, hanno azzeccato la cor- Come Milller sarà battuto da r .f.’ 1 ® ^ C/ancota a 

delia velocità.. sa buona: Cfancoia, sulla stra- Coppi Kubler, Bartali, Van d « Sacc, lj, a t ,^ 

Tutte e due le gare, infatti, da s’ò ingaggiato, allo sprint, Steenbergen, Magni, alla pn- fO I. '£° n 
hanno dato la maglia che ha ì con Var Der Brckel e l’ha ma occasione, Plattner alta \,JiZ C ,Jl * Tiff L- 



Domani la Lazio meaatreri allo Stadio la Romulea 
e la Roma alfronteri a Viterbo la squadra locale 



nova, hanno fatte 
ma nella mattina 1 
datori biancoaizi 
no Migliorini, ] 
menù IV a V, et 
un giorno di pe: 
troranno In aeae 


Martedì 2 settembre 1952 


OLI SPETTACOLI 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Astorla, Apollo: Salerno ora X 
Astra, Arenula, Aurora, Auso- Appio: Sola col tuo rimorso 
nla, Augusta*, Appio, Atlanta, Aquila: Il messaggio del rinne- 
Acquarlo, Bercimi, CIsdio, Cri- gato 

stafio,. Cono, Dot Vascello, Dal- Arenula: Una pazzo va alla 

le Vittorie, Diana, Edam, Curo- guerra 

pa, Espero, Garbateli», Golden- Arlston: Largo passo lo 

rlne, Giulio Cesare, Impero, La Astoria: Notturno tragico 

Fenice, Mazzini, Massimo, Nuo- Astra: 11 ratto delle zitelle 

vo, Olimpia, Odeacalchi, Orleo, Atlante: Anna prendi il fucile 

Orione, Ottaviano, Palestrina, Attualità: (1 pescatore della 

Partoll, Rex, Roma, Sala Umber- Lulsiana 

to. Salone Margherita, Trieste, Augustus: Il cane della sposa 

Tuscolo, XXI Aprile, Verbano.i Aurora: 11 fiacre n. 13 

ve «voi .Ausonia: La lettera di Lincoln 

TEATRI .Barberini: Quattro ragazze al* 

TEATRO PALATINO: ore 31:1 l’abbordaggio 
«li grande teatro del mondo» Dernlni: Gianni e Plnotto tra t 
di Calderon de la Barca cow boy 

COLLE OPPIO: ore 21: Com- Bologna: Sola col suo rimorso 
pagnla Stabile! « Settemmezzo » Brancaccio: Una donna 6t ribella 
LA QUERCIA: ore 21,30: ultima Capitoli Fanfan la Tullpe 
de « L'imperatore Jones » Capranlca: Ricca giovane e bella 

Castello: La sbornia di Davide 
CINE-TEATRI Centocello: I diavoli alati 

ah,*.-».... ir.,. . CJne-Star: Vendetta sarda 

Alhambrat Una notte a Lisbona ciodio: La strada del mistero 

Atti.... 5 i’V_ _ , Cola di Klrn/o: Il trionfo della 


•ranno In tede questa aera. d’Orgaix ÌFr.f*Hara, 3 pen. 42”1; -ti’'*?**. „ , „ 

La partita, fortunatamente, 7) Ch d’Orgelx (Fr) Bauten p ^J« e lP®* Up sognato 11 para¬ 
to ha avuto strascichi d’infar- d’or, 3 pen. 60’’2/3. „ „ . 

•ria, perciò oggi la aquadra Campionato Juntores: rivincita: Volturno. Il trionfo della Prl- 


rlvista 


non ha avuto atraadchi d’infsr- d'or, 3 pen. 60’’2/3. 

maria, perciò oggi la aquadrai Campionato juntores: rivincita: v ^i lu , raa d 11 irionrt J aeua f 
riprenderà a pieno ritmo la prò- 1) Mancinelll Citai.) Falckner mu,a RoEsa • rivista 
parazlone; In mattinata tocche- 4 p„ «7"2/5; 2) Harnslstren 

rà al rincalzi e nel pomeriggio (Befg.) La Conquarant, 4 p, ARENE 

ai titolari. Domani, corno già 84"2/3; 3) Sperza Citasi.) Malefl- Appio: Sola col suo rimorso 

annunciato, la squadra bianco- co 3 p.» 73”4/3; 4) Bimbi Gianni Adrlarena: Il mare d’erba 

azzurra Incontrerà allo Stadio la (Itasi.) Sonny Bey 8 p. 78 ” 4 /B. Ars: Sul sentiero dei mostri 


« «iva gviiivtiggiv (wv> 5 >/ s io v-vjii|u«szaajt»| z t 

al titolari. Domani, corno già 84"2/3,' 3) Sperza (Itasi.) Malefl- Appio: Sola c 

annunciato, la squadra bianco- co 8 p.. 73”4/3; 4) Bimbi Gianni Adrlarena: 11 

azzurra Incontrerà allo Stadio la (Itasi.) Sonny Bey 8 p. 76”4/5. Ars: Sul senti 


Romulea: quasi certamente Bl- 
gogno allineerà nel primo tem- 
po la squadra del titolari e nel 
secondo le riserve o 1 rincalzi. 

• • • 

VITERBO, 1. — 1 giocatori del¬ 
la Roma sono giunti ad Orte al- 


Vinta da Scalei 
la Edimburgo-Newcastle 


Aurora: 11 fiacre n. 13 
Corallo: Pista di fuoco 


Colonna: Avanti c’è posto 
Colosseo: Barriera Invisibile 
Corso: L’Immagine meravigliosa 
Cristallo: Kon Tlki - 1 car -l«- 
tnri di teste 

Delle .Masrhrre; La sbornia .li 
Davide 

liellr Terrazze: Lorcnzaccio 
Delle Vittorie: Sola col suo ri¬ 
morso 

Del Vascello: La danza proibita 
Diana: Dinastia dell’odio 
Dorla; Anna prendi 11 fucile 
Cden: Il ratto delle zitelle 
Kspero: Totò sceicco 


I Castello: La sbornia di Davide Europa: Ricca, giovane c bella 
[ lipplne -- . . 


serrar, , , -,.. *«»■ ■■««yrWB lUWIIB Clamplno: I corsari della strada 

VITERBO, 1» — X giocatori del" *■' ■ Del Fiori* Il finii» riolla furia 

la Roma sono fiuntf ad Orte al- NEWCASTLE. 1. - L Sca- Del PlnlY La famigHa Passaeual 
te l J ,3 ° Co1 tren °u Ve i' eJ:la 'o 0m “ !** ha vinto oggi la Edimburgo- Delle Mimose: il voto 

ed hanno proseguito In pullman Newcaatia, 10‘ tappa del giro DeUe Terrazze: Lorcnzaccio 

per Soriano nel Cimino, dove si ciclistico di Gran Bretagna, co- Esedra: La donna che inventò 

tratterranno fino a giovedì. prendo I 17 km. In ore 4 32’27”. l’amore 


riunito amo ta magita cne na i v-ur uci - -* -* 7 v ; mnch+T* s.DiPntnnm ai 1a m _tratterranno nno a tiovrai, prenao I 17 km. In ore 4 32 , 27 M rnmnr» 

colori deU’arcobaleno 9 a due •puntata sul nastro 4 m foto - Prima occasiona, sarà battuto ci ha servito al campioni L ' e * lziano SAID EL ARABI Unico assente è Grosso, an- Secondo si è classificato Yea- Feli ™ La sua donna 
■■ grafia; Bacchi poi. a Parigi ha da Harris, Patterson, Van Vliet. I U.CJ. ha fervilo al^campioni . . coraggioso cora non Perfettamente ristabl- man e terzo Maltland. Tonio 1 La monda m 

fatto il bis di Milano: sulle Sa echi ha fatto il bis nella * al ragazzi in gara nelle cor- «umilio dei suo coraggioso 1Jto; 1>ex t0SS0nerOi , nfattl g , -- Laurentina- TT sedE 

«piccolo corse» della strada • Piccola corsa » della velocità; Se dell’arcobaleno. tentativo di traversare la trova a Novara In convale- GINNASTICA Monteverde- Prlmavci 


Imminente al «PLÀZÀ» 
GARU’-GARU’ 

Il piti spassoso film deiranno 
l’uomo cho attraversa l muri 




«piccolo corse» della strada "Piccola corsa» della velocità; 
• della velocità c’è, dunque, Socchi è ancora campione del 
il segno azzurro. n , , , | 

Si diceva, era il pronostico 

che diceva; « Dalla pista, l’Ila- INTERVISTA CON IL I 

Ha potrà avere due. forse tre iianiium uvn IL i 

maglie col colori dell’arcoba¬ 
leno. L’Italia, invece, ha m # 

rischiato di venir via da Pa - ** M l||||tipA|T 
rigl senza «maglie», perché il III ■■■ Il Ulf 

Bevilacqua « De Rossi, i gran- Il III III II W 

di favoriti dell’inseguimento, ^ w 

sono stati costretti, ad alzare a # % 

le mani, In segno di resa. AH I A ^fTili 

Battuto Bevilacqua, in con- I1UI III \|/| 
dizione scadente, da un Pat- Ifljl Ili 
terson d’eccezione, che porta " w 

nelt’insepuimento la nuova - 

tecnica del passo da volata e ■ _ n»..-,,,-. 

la nobiltà di un /Inale allo il n@dS8QnJ 16(1111111)1 


ATTILIO CAMORIANO 


Manica a nuoto 


INTERVISTA CON I L DOTT. ARTIBANI, SEGRETARIO DELLA F.I.P.A.V. 

“Ammirevole l’attività dell’UISP 
per io sviluppo della pallavolo» 


-- --—.- ■ —— ■■ - .— ■■ ta per i posti d’onore tra Blae- 

La Rassegna femminile e l’attività nelle campagne - Pallavolo e calcio traguardo. 

-—- ---- . - _ Ecco l’ordine d’arrivo: 

1) Poppiceli! Giacomo (Te¬ 


lonio: La seconda moglie I | 

Laurentina: Lo sedicenni ,, 

_ Monteverde: Primavera Kxeelslor: Nuvole passegere 

81 n,,A n( . u HI „ *j - r Nuovo: Il conte dt Sant’Elmo L* taes f: Lorenzacel ° 

Br££‘S 7 5elle,nbre a 5ere9no wssjvsr: usss •. 

11 wntt r ” '"'«re gionale 'SS;;. plum , 

rossi sosterranno un «fr arun i m*i « c Taranto: Sangue blu Fogliano: Yvonne la francesina 

ih. ’iSSSS i. <5 , i , fAT»rtr‘ T lmSSiT,S 1 Titot*''* 

p ” mo!io ^i_ «%iato n iff?ss, u 4 rss cinema ^ »«» ■•>»- 

Nuova villoria di Peoni,elll tKUi^'JTSa» «, aSS.’?!?;, lnven 

nella to ona tilti di Tolta imponente; ben 47 Società sa- Adrlaclne: 11 mare d’erba Impero-^I^ladro rii R* ri ri 

_ A ,-—— _ , ranno presemi alle gare con un Adriano: L’ultima conquista Indirno-' 

TOLTA. 1. - Giacomo Peppi- complesso d! 150 ginnasti senio- Alba: La strada del mistero ÌSn ò- il marehto rii 

celli ha vinto con netto vantag- r j. j U nlo r l, esordienti e allievL Alcyone: Notturno tragico IhI-tÌ 8 , 8 ^ * „ 

fò°330 perrCoC cUtà di ToN S„3?o?aTe° * Vrà Cara “ ere ,n * ^ l , d ‘ Gu f" ln M«ch»no 

fe. mentre vivace è stata la lot- * ’ to nera »hilla: «M* 


iromozione. u** inicirauiimj l ilì tr he a 

-- di ginnastica al quale è fin d*ora UJNbiWA 

kliiAua uIHavIs all BofinlzAlll ««feurata la partecipazione di A.B.C.: Soldato di ventura 

nilOVa Winoria Ul rC™BI>«lll sette società estere. Acquario: Tarzan sul sentiero 

nella Co opa Città di Tolfa imponente; ben 47 Società sa-1 Adrlaclne: 11 mare d’erba 

__, ranno presenti alle gare con un Adriano: L’ultima conquista 

TOLTA, 1. Giacomo P*PPl* complesso di 150 ginnasti senio- Alba: La strada del mistero 


Kxeelslor: Nuvole passegere 


Fiamma: Largo passo lo 
Fiammetta: Homicide 
Flaminio: Le quattro piume 
Fogliano: yvonne la francesina 
Clamplno: I corsari della strada 
Galleria: Tempesta sul Tibet 
Gillo Cesare: La lettera di Lin¬ 
coln 

Golden: Vendetta sarda 


sprint che stronca l’avversa- -—-——-- 

rio, anche forte, anche capa -I | «I * eppivvin viovuiiiu i **<• 

r# cam*à cnnace « forte Be- 11 giovane ecl attivo Segretario campagne c perno die essa sia del j»uo manager Jack Kearns stacclna-Roma) in 32'38"; 2) Bi- 

tiiìnmtin il u m««ctrn * che Azionale aeila F.I.P.A.V.. dottor ottima anche perche tl costo re- finché non gli sarà presentata sogna Clemente In 33’36”; 3) Pol- 

«nio * umesvro tue Artlbttnl( ^ qtiaW cl 6 i amo rivolti latinamente modesto delle offre*- formale richiesta da parte della verini In 33'37”; 4) Zagarla In 

n- P«r oonto deU’UlBP al Ano di zaturc spartite consente la pra- commissione pugilistica brltan- 33W’: 5) Tranquilli in 34*03”; 

Battuto De RvsH, e ” or * ° conoscere 11 suo autorevole pen- tica di questo sport anche nelle nlca *** controllo. 6) Berti In 34’23 ; 7) Martufi. 


—conoscere il suo autorevole pen- tica ai questo sport anche nelle —“ w - ’’ *"“*»“*.* 

*‘‘ er0 olrCa la prosai ma seconda zone meno dotate, penso inóltre - MarDnT° «l 8 ' Can- 

troppo svelta in partenza. De grand. Rassegna Sportiva Fem- che troverete nelle nostre cam- IMI n t t ulnrn sd Hnlcinkì TaririVl isi 

Rossi ha ceduto di schianto, m mile organizzata dall* Unione pagne un grande e sano vivalo. I VllUe 3Q tlSlSIIlKl • 

rovinato da una crisi a mezza italiana dello Sport Popaiaro, ci L'UISP — continuiamo appro- il f<irnpA rfi trarrti! __ 

corsa, che l’ha avvitito e mor- jj a acC olto con cortesia e si e lutando della cortese attenzione 11 ul .. 

tificato, nel finale. Cosi e ve- prestato di buon grado a rlspon- che cl presta 11 dott. Artibani — crx .„.T . , 11 rftm " no RlHnnrHliara 

mito alla ribalta Van Heusden, cere alle nostre domande. ha dato ai suol dirigenti delle . lN 


il torneo di socchi 


si/iLUkw, US» !•*•»»«• v *w u ‘ *- v*. piuaiBLU Ul UUUH {(lilUU U mpUD* IU1U U JllUDltt li UUIL. AUlUUIll - crXlWT 1 /T , Il romano Handruizato 

nato alla ribalta Van Heusden, cere alle nostre domande. Jha dato ai suol dirigenti delle . ramninius llllllfl HI (Mila 

un ragazzo di vent’anni che Entriamo subito nel vivo dei- società calcistiche la sensazione, * quadr * aoviatl ^ a 711 .' into Campion e UHUU Ut SpoCia 

ha realizzato, forse, l’exploit l’Intervista chiedendo per prima la misura dell’utllttà della palla- if* n ^f. rn tr.°. na 5 “ “ acchi PESARO l — n romano An- 

più bello di tutte le coree cosa al dott. Artibani che cosa volo nel gioco del caldo. C»de . “! lal r^^ We “ d0 tonto Mandnizzato hs ririo pSrl 

. , . , „ dell'arcobaleno. La tecnica di «gli penàl della grande manlfe- che questo concetto ala esatto » Incontro gli scaochistl u , ectm da volU 11 campionato 

Il campione del mondo dell» Van Heusden i semplice; re- stazione che si svolgerà, come — ** esattissimo poiché il mo- *vedesi per 3 a 1. La classifica 11- italiano U.N.U.CJ, di spada, al 
velocità dilettanti l'olandese golarltà nel passo, un passo è noto, il 14 settembre • Rlmlnl demo sistema del gioco del calcio Belo non ò stata ancora comu- quale hanno preso parte 1 più 

VAN HEUSDEN che ha la cadenza giusta, e e che comprenderà, come è ov- presuppone una efficienza fisica Ideata, in attesa del risultati do- forti spadisti d’Italia. La manl- 

,, „ uno slancio giovane, spavaldo, vlo. anche le gare di pallavolo, che la pratica della pallavolo è ultimi Incontri. °, n * era , rlserva “ agli ut- 

SS&«aS 

r&HràfcXSa'SWtóS hlMt dalla Mronde 

dal buco della « giostra -, vuol eliminazione, battute anche aello aport usciate non sono piccoli centri dei dirigenti, di :| nr : m ^ A J»; JC AAA L-, una vittoria In meno. 

dir e che l U.C.I.. testarda, an - nel « repechage ». dal furioso troppo numerosi ed i, quindi, anohe modeste cognizioni tecnl- Il PflIUMO 061 45,VW HK» - 

cora insiste «»-» fare, del cam- carosello (con la cui eccitata, augurabile che nuovi elementi ohe. che etano in grado di or- __ U«^«aIU a M U» Uhmm 

pianato del mondo, una gara, traballante, rumorosa corsa vengano ad infoltirli. ganlzzare e dirigere tornei comu- . MK^ZHLERY, 1 . *— Proeeguen- nSKIIKIU 6 v 111260 VlllCUM 


A MONTHLKRY 


festazlone era riservata agli uf¬ 
ficiali in servizio e In congedo 
nonché al maestri d’armi. Dopo 
il vincitore, appartenente al Mi¬ 
nistero dell’Aeronautica, degno 
di menzione 11 veronese Rober¬ 
ti finito al secondo posto con 
una vittoria In meno. 


Farmùie di corsa sbagliate, schueren, che ha rotto tutti oH m^o^lfe’^ne agricme 7-m^tT^l suo «n^plùTobUe. S^S^ 4 &?U‘Si 

che non dicono la verità; sba- schieramenti. — Ero a conoscenza dt questa crede che l’idea sia suscettl- §U di fcmT 11L8 a,?Pm C frenilo detta 

Oliata i anche la « formula L’Italia è stata battuta an-|atttvttò deiruiSP mirante a /or- bile di risultati positivi ? z’om dopo fi primato del 45.000 (Scala A): dopo 

A-3», con la quale si decide che nella «grande corsa» del- mare gruppi di pallavolo nelle — Credo ohe i risultati di tale bm. risultava battuto. 

idea saranno senz’altro positivi. 


Premio dalia Giubba Rotta 
'cala A): dopo barrage: 

1) Piero d’Inzeo tu Fieno, a 


Le gare del Palio dell* Unità 

Alla presenza di numerosa folla e con la partecipa ron o di 
decine e decine di atleU hanno avuto luogo domenica le grandi > 

manifestazioni sportive In programma per 11 Palio Amici del- F y- RyL 

l'Unità. Particolarmente significative sono sUte le gare di attettea 
leggera disputate In piazza Navone e a Torplgnattara e la gara 
di nuoto svoltasi sul Tevere. Ecco 11 dettaglio tecnico: a TOR- 
PIGNATTARA: 2000 m.: 1) Spadaro (Lnng.); t> Grechi (MaL); 

3» Ciabattini; loo metri: 1) DI Pletrantonlo (Pren.); 2) Fondi 
(Pren); 3) Perfetti (Pren.); 200 metri: 1) DI Pletrantonlo; 2) Blan- 
chi; a PONTE PARIONE: 100 m.: l) Bonetti; 2) Alberimi; 

3) Marinelli; 2000 m.: 1) Bianchi; 2) Mollnarl; 3) Bona. La gara 
di nuoto sul Tevere t stata vinta da Franco Trebbia, che ha 
preceduto Cafranlcor, Valentlnl e Itanolfl. 


ed aggiungo — senza nessun 
impegno di carattere ufficiale — 

L che la federazione Nazionale vi 
verrà probabilmente incontro 
fornendovi alcuni dirigenti ed 

a aiutandovi nella organizzazione 
dei tornei comunali. 

Ringraziamo 11 dott. Artibani 
ed accomiatandoci gli chiediamo 
eo cl onorerà della sua presenza 
alla prossima manifestazione 


I ragazzi di Proietti 
«Desia sera all’Apple 


sportiva ed egli cl assicura che SiniM PTM—tl : ClIPCpjl. Motti, GhìdlOl, NeHClnl, 
genti — sarà ospite gradito dea- Gserràu e ZvccomUi — Il prognuBBm ocjU muuone 

1TJISP li 14 settembre p.v. «ugU ■ ■ ■ -■ 

spalti delio stadio di Rlmlnl . Dopo la parentesi estiva, 11 H programma della riunione 
GIORGIO CIANCA Motovelodromo Appio riapre è interessantissimo; verranno 
- stasera 1 suoi battenti per da- disputate, infatti, gare di ve- 

H r fi L||. r | a re inizio alla nuova serie di locità fra esordienti, allievi e 
V. «Ila r. V. riunioni dilettantistiche in pi- dilettanti; tua gara a vantaggi 

_». fi e/ , nH sta. E come inizio di questa per allievi, ima eliminazione 

(OllrKaTO P6f II ZO S€n. nuova serie di riunioni gli per dilettanti, le semifinali del 
■" ■■■ sportivi romani non potrebbe- campionato laziale Inseguimen- 

. . J - ~ P ®T_ “ 28 ro desiderare di meglio in- to dilettanti; un incontro om- 

!vn*ri^và quantochè l’A. S. Corosport, nlum Ira le coppie Ciancola- 
I^eràzl one^ ^ta 1 la na *Pa ! La « né - benemerita organizzatrice dei Monti; Ghidini-NenclnJ, Bruni- 
rim Alu riunione del ConM- -mercoledì del dilettante, ha Guerrini; ZucconelU-Peverati 
gl lo Direttivo farà seguito H assicurato la parteelpaziona (velocità, due giri a cronome- 
giomo Tl il Cnogreaeo federale del ■ ro manino • Luciano Clan- tro e australiana su 8 giri) e. 
che al protrarrà sino al 2 & cola, neo campione del mon- per concludere, un’individuale 

- . do del dilettanti. Per permettere a tutti gli 

Dar -i.-i- n bravo Luciano verrà, co- sportivi di Roma di festeggiare 

rd vffl fiICnlC MpginitS gì' ufficialmente applaudito dai tanto il primo campione del 

» y..; B _j .1 .... — -— suoi appassionati. Ma non i mondo ■ romano de Roma » 

a ridai IH gg il Hai IMMJCI tutto; parchi oltre alla maglia quanto il bravo C. T. Proietti 
wAqmNrmN ì i w arcobaleno saranno presenti, (anch’esso • romano de Ro- 
clazlone pugilistici insieme «1 C. T. Proietti, tutti ma •), i prezzi d’ingresso sa- 

ba comunicato che non procede- I ragazzi curati da quest’ulti- ranno contenuti in limiti po¬ 
ri «ila sospensione del campione mo: Monti, Ghidini, Nencini, polarissimi: L. 250 tribuna e 
dei medio-maaalini Joe Maxim e Bruni, Guerrini e Zucconali. L. 130 distinti. 


Moali, Ghidini, Nencbi, 


(JUÉfeteaa 



!.. 


GIORGIO CIANCA 

Il C.D. della F.I.P. 
convocato per il 26 self. 


' y >< WÈ 
Luteri 


LE PR0TA60NI8TE 0E1LA SERIE A «952-531 

MI, T0RM1\0 

« n *r»v‘7"r t 

v ' ']? ^ jq ajosd» notevolmente raf- 

V ' > ì forzata con la quale può 

• aspirare comodamente ad 
una tranquilla posizione di 
j centro classifico. 

Gli acquisti di maggior ri¬ 
lievo effettuati dal dirigenti 
granata sono l’acquisto di 
Wilkes. Glovettl, e Senti¬ 
menti III. Rimane ancora da 
definire la questione delle 
due mezze ali tedesche Buhts 
e Spiholski per le quali si 
attende il nulla-osta della 
Federazione tedesca. Allene¬ 
rà la squadra il sig. Usaello. 
Questo fi movimento acquisti 
e cessioni del Torino: 

ACQUISTI: Moltraslo (me¬ 
diano destro) dalla Salerni¬ 
tana; Cnscela (terzino ambi¬ 
destro) dal Legnano per fine 
_ __ prestito; Toma (terzino am- 
SPIKOFSKI e BUHTZ bidestro) dal Brescia per fi¬ 
ne prestito Pucctoni (portiere) dall’Inter; Lulich (ala ed 
interno sinistro) dali’Inter; Wilkes (interno destro) dal- 
l’Inter; Manani (ala destra) dalla Spai; Giovetti (cen¬ 
travanti) dal Como; Santoni (centroavanti) dal _ Porto 
San Giorgio; Girala (interno) dal Saronno; Rocchio (ala 
deafra) dalTAlessandria; Mirabello (interno destro) dal¬ 
l’Ale ssan ària; Balbtano (ala sinistra) dal Fonfalla per 
fine prestito. 

CESSIONI: Amalfi (interno destro) al Monaco; Vica- 
riotto (ala ambidestra) al Milan per fine prestito; Grava 
(terzino destro) allTnter; Corapeliese (aia sinistra) alla 
Jnventns; Motta (centroavanU) al Legnano; Mansarda 
(ala ambidestra) al Legnano; Msaperi (laterale ambidestro) 
all’Alessandria; Tagnin (In- 
terno destro) all’Alessandria; a 
Marchetto (centroavanti) al fjg 
Modena; Ni colataini (terzino 
sinistro) all’Empoll. 


FORMIZIfRE rmilllLE 


iti» 


II» 

Km Mi 


RISERVE: Bersia. Cnscela, 
Pratesi. Gianmarlnaro, Bai- 
brano, Santoni, Boccio e Fi- 
naroll. 



3)_ MOBILI 

ALLE CIUM DI GALLERIE mÀÙ 
sciEeota:cc»le «arcfMo te* 


pMudislica f.-tu2 piò fasti 4'Itoiit. 
Corcala «iWla«lo nobJH. «mdticm- 
tt. ltaftdiri (MwWH a-liKiTi IdVJi. 
àrtici ntmfviri, 47. P^tn ^ 
titax*. 78 (&!«). 


leggete 

Rinascita 


Una emozionante fase della «piccola traversata* di Roma; ha comunicato che non procede-U ragazzi curati da questuiti- ranno contenuti in limiti po- ' m 

nel medaglione il primo e il secondo arrivati; nella foto | Irà alla sospensione del campione I mo: Monti, Ghidini, Nencini,!polarissimi: L- 250 tribuna e ; naron. stNiinicnn m 

ac can to Bianchi vincitore dei Z$$9 m. medlo-masslinl Joe Maxtm elBruni, Guerrini e Zucconelli.IL. 130 distinti. -— 

» c j | ] aiore livido. In distanza, livellata da un equinozio, quésto chiaroscuro quanto ciare col dito, nello spazio, lo mandarsi: « Che cos’è? »; era de. E’ da questa parte, 

nella piana oscura, gli sta- aveva la singolarità «li essere cercava; il suo sguardo si schizzo di un itinerario at- incolore e confuso a causa — No, è di là! 

, ))UIT ì assomigliavano a pine- antica e di portare sulla ci- fermò su un gruppo d’alberi, traverso le siepi ed i campi, dell’ora; non era una ban- E ti dialogo continuavi 

19 Appendice deli UlVIiA. che di metallo distese al ma una pietra miliare, eret- di mura e di tetti, visibile In Dì tanto in tanto esaminava deruola, poiché ondeggiava, e le due vod, luna alta, li 

suolo. II vento soffiava dal ta nel dodicesimo secolo in mezzo alla pianura, era una un oggetto informe e poco non c*era alcuna ragione per- tìmida. 


nntnminiiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiifiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiH*H*f(*iiiii«niiiiHiiiiiiiHiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiimiiiiimiiiiiiHMMriiMHtHt>iHHiHiiiiiittiiiimiiiiitiiiiiiiiititt 

equinozio.Iauésto chiaroscuro auantolciare col dito, nello spazio, loImandarsi: «Che cos’è? »; era|de. E’ da questa parte. | —Diamine, va per i cin- 


Appendice delWNìlA 

unii rumi 


Grande romanso di VICTOR HUGO 


— Parti ora. Che Dio ti i 


I fm m rn ■ v ■ % largo. commemorazione del Conci- 

ITI! li THJLMARCH 

® '■ I K » TELLMARCH maso di Canterbury. Dall’al- 

I | il I li I j I. to di quel punto si dominava 

I I fll I llili L’alto della duna tutto il paese e ci si poteva 

U vecchio lasciò scomparire orientare. Il vecchio si dirw- 

1JIPTnD UIJ „ A Halmalo, poi raccolse attor- ee verso quella duna e vi salL 

VIGTOR HUGO no a sè i] mantello da mari- Quando fu sulla cuna, al 

naio e si mise in marcia, addossò alla pietra miliare, 

Camminava a passi lenti, sedette su una delle quattro 

■ ■ pensieroso. Si rilegga* verso colonnette che ne segnavano 

Il sole era calato. I gab- Huisnes, mentre Halmalo an- gli àngoli, e si pose ad esa- 


commemorazione del Conci- 1 fattoria; alzò la testa coll’aria distinto, che si agitava al di chè fosse una bandiera. 

If _ Z, .A. Sa _ -1 _I _ - . . . « ... . « • I J . 1 A A « : 1 » I TT —. 4 _ _ .. ... 


— Come si chiama la fat-1 ne J villaggio? 


Uo tenuto ad Avranches con- soddisfatta dell’uomo che di-1sopra del tetto principale Era stanco, restava volon- toria dove abitiamo ora? 
tro gli assassini di san To- ce- «E* là! ••: * «» » v, ise a trac-'della fattoria, e sembrava do- tierl seduto domerà e si la- T TTprhe-en-PaiL 

Ai F«A»i«AaUiifw __ _ _ _ «PIAVA finHflr» fi Ausila CTVV'ÌP _ « 






Una voce di bimbo, che era 
_ già quella di un ragazzo, ri- 

^ iava and f. re a quella specie _ a nròrV'Ìontani? 6pose: 

>2^^. di ., vaga dimenticanza, data __ Un buon quarto d’ora. — I^rchè la conosco, 

agli uomini stanchi dal pn- _ Affrettiamoci: la mine- Uà donna riprese: 

«no momento di riposo. slra C1 aspetta. — Come? La conosci? 

Vi è un’ora del giorno in _E’ vero, siamo in ri- — Si — rispose il ragaz- 

V cui tutti i rumori tacciono: tardo. tino — perchè stamattina mi 

/'■’x* i Po ra serena, l’ora della se- r, h h e ^rr*r* ha <ìato della bestia. 

E8lI n C godeva; guarda- M ri "stri^armocch? SS „n. c f H!£ ' a sì bella. - 
' va, ascoltava; che cosa? La sifln * hl Non siamo c h e due 811(10 la donna — siamo nel 
tranquillili. Anche le belve ? aES? s ?' la "' 0 da lr ' 

hanno i loro moment di ma- tombini. E poi ne porta- * a « r ?. nd ® come «n pugno, e 
^ Yr, Unconia. All’improvviso que- . .. ha già l’innamorata! 

— sta tranquillità fu, 11011 tur “ L’aveté svezzata quell’in- ^ voci si allontanarono; 

bata, ma accentata da alcune m a la tenete sempre 08ni rumore cessò. 

S Bautta abifudine 

rq C «^!n d « n ^ilt* ^nell’ombra Fatela dunque camminare. n - 

mierti squilli di gioia ina- P^ nza ’ la finestra sa- « Auree habet et non audiet » 
Sttata!ll gruppo da cui ve- ri fredda. Il vecchio stava immobile. 

Divano le voci non si vedeva — Che buone scarpe mi Non pensava, appena sogna- 
a causa dei cespugli, ma do- avete dato! Si direbbero fat- va. Attorno a lui tutto era 
ve va camminare ai piedi del- &e per me. serenità, assopimento, confi¬ 
la duna andando verso la — E’ meglio che andare a denza, solitudine. Sulla du- 

pianura e la foresta. Quelle piedi nudi. na er aancora pieno giorno, 

voci salivano chiare e fresche — Spicciati, René-Jean. ma Quasi notte nella pianura, 

fino al vecchio pensieroso; _ E» lui che j ha # atto « v.oXXq compieta nei bos c hi. 

erano così vicine che non ne ^er Icn^ Bisogna che 3ggf ^SÌSSi 

perdeva neppure una sillaba. parli a tutte j e contadmeUe "aiUdo drt^lJS 

Una voce di donna diceva: che incontra, vuol farei ^ 


gqldL Va’! IO btani di tutte le s^cie rién- dava verao Beauvoir. minare quella specie di «r- 

— Farò tutto quello che travano. Si sentiva nello Dietro i• W * ergeva, e- t* geopafica che si stendeva 

mi avete detto. Andrò. Par- spzio ouella «pecie di te- «*» 1 ® ai suoi piedi. Sembrava cel¬ 
ierò. Obbedirò. Comanderò, quietudine che precede U aua cattedrale in forma di atre una via In un *' à 

_ tu» noti#» le rane gracidavano, tiara, con la sua corazza di conosciuto. Nel vasto paesag- 

Z Ese* riesco? te «i» volavano alle pozzé fortezze, colle sue due grosse «io, un po’ cotìfuso a causa 

_ T1 f ar 5 Cavaliere di d’acoua i gabbiani le mu- toITÌ di levante, l’uno roton- del crepuscolo, non c’era di 

tIiìvì ì corvi facevano il da, l’altra quadrata, che aiu- preciso che la linea deti’oriz- 

- K mio fratello. E se ISf* schiamazzi serale, *3 ì K vTti ^^no^^Djf^i 

non riesco, mi farete tuoi- uccelli della spiaggia si get- U Pf»° ì*t«i n 


ve 


allontanarono; 




lare. 

— Come tuo fratello. 
— E’ inteso, Monslgn 


„ {avana rirhlamti ma neSI- bàglio, il monte San Miche- Jetti di undici borghi e vìl- 

tavano richiami, ma t ne»u l’oceano quello biggi; si distinguevano, a pa- 

° fr alell °’ na voce che Cbaope è par il deserto, recchie m iglia di distanza, 

tySSSi rnSlu delta Ui. tuWl emioni dtìta com, 


TràrT w.TfnoiÀ rvin era dìù I sabbie fremevano, fl Huisnes e Araevon, una ou-iv-* — « --1 

^ u^5S3?nS? die svg-1 pallido del crepuscolo Batta- °a molte « Ite oggi arompar- Dopo f^ ftta nti ll veo. 
atva aiporixsonte. 'va sulla spiaggia un vaste «a* Qo**$a duna, d» è statalchio aambrò ave? trovato te* 



— Affrettiamoci, Jlécbar-1 l’uomo. 


fContiTuifl) 


P ' 



/ 


di Guerrln Meschino 
Italia: «M» 

La Fenice: Forza bruta 
Massimo: La strada del mistero 
Metropolitan: Perdono 
Moderno: La donna che Inven¬ 
tò l’amore 

Modernissimo: Sala A: Notte 
tragica; Sala B: 1 pirati rii 
Barracuda 

Nuovo: 11 conte di Sant’Elmo 
Novoclne: Il golfo del Messico 
Odeon: La strada del mistero 
Olympia: Salon Mexico 
Orfeo: La Primula Rossa 
Ottaviano: Tensione 
Palazzo: I ribelli del 7 mari 
Orione: Grande rinuncia 
Palestrlna: Una donna si ribella 
Paridi : I diavoli alati 
Plaza: L’awenturlera di Tangert 
Frenesie: La Primula Rossa 
Quirinale: 11 ratto delle ri teli e 
Primavalle: I ribelli della Vnn- 
doa 

Reale: La matadora 
Rex: La rivincita ddla Primula 
Rossa 

Rialto: La gl.%:atrlce 
Roma: Le avventura di Marco 
Polo 

Rubino: Tortura 

Sala Umberto: Bellezze a Capri 
Salone Margherita: Le bianche 
scogliere di Dover 
SantTppolJto: Squali d’acciaio 
Savoia: La lettera di Lincoln 
Silver Cine: Sangue e arena 
Smeraldo: Tensione 
Splendore: Condannato 
Stadlnm: Eterna Illusione 
Superctnema: Tempesta sul Tibet 
Trevi: Elena paga 11 debito 
Trianon: La penna rossa 
Tnscolo; Risposiamoci tesoro 
Ventun Aprile: Tensione 
Verbano: Scampolo 
Vittoria: Yvonne la francesina 
Vittoria Ctampino: Il mercante 
di schiavi 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

1)_ COMMERCIALI L 12 

A. ARTIGIANI Ctoia srcoòeo esastttr:- 
t> prssM, «oc. Arrestatati gràakiito - 
ecoecaùcL Fcdlitwloal a Tirsi* 81 (4- 
riapriti Enti). 7002 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

L ALL’AUTOSCfiOtL -STUFO- sorti 
wrri. pretti p*>potiri*jial. kertttt<*Ti ; 
Bassa*!» Filiberto fio. Reborti. 221318 


L. 1Z 

• Btba- 

» prv- 
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5 — v L’UNITÀ* » 


Martedì 2 settembre 1M2 



FERVE L’ATTNITA 1 DEI MRTKIMI DELIA RADE 


DALL* INTERNO E DALL* E STERO 

[ IL SECONDO CONGRESSO NAZIONA LE A LECCE ---- ; 

•entomiia tabacchine 

^vendicano salari pio umani 


UN ORANDC MCSC 
«•Ila . 

stampe oomunltta 


t Ornila 


rcnvc l ni iiviin ki rnm ninni Rum rnwt • e m 

— — f#f auui vasti • _ 

Largite assemblee preparano I_ _i 

il CoHiresse dei pepali per li pace Centinaia e centinaia di feste 


i La relazione della compagna Bei - Imporre la line del 
! supersirnttamento e il rispetto delle leggi sulla maternità 

I *-----—--—■ 

iCCE, 1 — Sonò prose* di attenzione « di consenso — bene severamente vietati dal 
al Teatro Pftlfllelló In Una non ha più ragione di esistere contratto di lavoro, Vengono 
£>a:>tica atmosfera di lòtta e perciò la coltivazione • la applicati abusivamente dal 
I oi 1 del secondò Congies- lavorazione del tabacco si de- concessionari; e per superar» 
r.a'lottale del sindacato v e àVviàre Verso nuove forme ogni resistenza i concessionari 
aie tabacchine. Particolare di Coopcrazione fra tabacchi- vietano resistenza di Commis- 
>rtanza ha assunto, nella cultori ed operàie tabacchine, sioni interne nelle fabbriche, 
la di ieri. .1 rapporto Nel caso che questa Soluzione A questo proposito ]a Bel ha 
i senatrice Adele Bei. che fosse giudicata troppo tadl- sottolineato con forza che le 
parlato a nome della cale, la compagna Adele Bei tabacchine dovranno in que¬ 
ll la uscente. ha proposto che almeno lo sti casi creare le commissioni 

■Po aver ricordato il pri- Stato as-uma la gestione di- interne fuori delle fabbriche 

ronmesso del 1947 ed aver ret'a delle concessioni. facendole operare neirintertio. 

to che da allora te con- La relatrice ha poi affron- Passando a parlare con ac- 
>m di vita e di lavoro tato Un altro vilale problema centi umani e assai efficaci 
t c tegeria sono notevol- delle tabacchine, quello del delle condizioni di vita è di 
le peggiorate a causa del- salari, rimasti al livello" di lavoro delle operaie la compa- 
■diliea economica e «ocinlc quelli del 1947 <490 lire al gna Bei ha posto in rilievo 
poverini, la compacna Be* giorno), mentre 11 costo della come la legge sulla maternità, 
li atteggiato la figura del vita è enormemente aumenta- specialmente per quanto H- 
e^ioriario. uomo ego.sta e to. le tabacchine non fanno guarda l’obblìgó della isti fu¬ 
gatore. mai saziò di au- richieste Irragionevoli, esse zlòne delle sale di allattamén- 

lare i propri enormi gita* chiedono solo di essere pagate to e degli asilo nido, sia com- Ma l’eco della convocazione *- 

i c di peggiorare le con- quanto le loro compagne che pletamente ignorata dal con- FORMOSA — Il maggior generale William C. Chase, capò del Congresso del popoli è SfOP’lfO ìli GlfllìIfllCS 

■ni di lavoro « di sfrut- lavorano alle dipendenze dello cessionari. della missione militare americana a Formosa, ispeziona un arrivata anche a strati nuovi _ 

mio. delle operaie. Questa stato e che percepiscono 897 La compagna Bel ha fatto reparto di allievi ufficiali di Clang-Kal-scek, addestrati dagli di cittadini, a persone fino a KINGSTON (Glamalea), 14. — 

■a mediueVale di Sfrutta- lire al glom a questa punto Un algniflcatl- americani nei quadro della manovra di aggressione alla Cina, questo momento assenti dalla Diciassette persone sono rimaste 

e di panata - ha af- At salàri di fame sìi agglun- vo raffronto fra le condizioni Formosa è stata In questi giorni teatro di violente repres- vita politica. Il clima della HfvILita 


Gonvegul regionali In Liguria, Lombardia, EmUìa e Marcile 

L’Appello lanciato dal Con- poli », largo, senza limiti di 
sigilo Mondiale di Berlino parte e di classe. Infatti già 
Per la convocazione di un alcuni dirigenti di correnti 
Congresso dei Popoli per la socialdemocratiche a repub» 
Pace, ha avuto una larga eco bllcane, esponenti cattolici, 
anche in Italia. rappresentanti di movimenti 

I Partigiani della Pace pacifisti, hanno preso contat- 
stanno attualmente conducen» ti col Movimento del parti- 
dò una vesta azione di chiari- gianl della pace, 
fieazione Intorno al problemi Per esemplo e Caserta la 
più urgenti della lotta per la signora Maria Bernabò, del 
salvaguardia delle pace, nu- Movimento indipendente di 
morose riunioni e convegni Napoli, ha tenuto recente- 
sono in corso In tutta ntalla. mente una pubblica confèren- 
In Liguria, in Lombardia, in za-dibettito sul lavori e sul- 
Emilla e nelle Marche si le decisioni del Consiglio 
stanno svolgendo convegni Mondiale di Berlino, 
regionali di partigiani della A Pisa e a Figline Veldar- 
pace allo scopo di concretare no due noti esponenti del 
l’azione che II Movimento Movimento Cristiano per la 
della pace deve svolgere per Pace. Il prof. Montesi e la 
portare a conoscenza della prof. Ada Alessandrini, han- 






m 


La prima grande giorna¬ 
ta del Mese, quella di do¬ 
menica scorsa ha visto lo 
svolgimento di centinaia è 
centinaia di manifestazioni 
piccole e grandi. Lo spazio 
non ci consente di parlare 
di tutto quanto è avvenuto 
domenica. Accanto atto 


penare a conoscenza ueim prui. «uà /uessanannt, nan- „ii. 

opinione pubblica l’Appello no tenuto pubbliche confe- f-ftazLmcomfl fi festival 
scaturito dal Consiglio Mon- renze sul significato del Con- n i°nn^l frJlrn 

diale. gresso del Popoli. ano ? l t B ? sc0 J 

Ma l’eco della convocazione . ----. chini» Zl*J° le 2,W*g er J u r t 


reggiano al Bosco « Terra¬ 
chini » o la solenne apertu¬ 
ra del Mese a Milano, o il 
Festival bietlese a Chiauaz- 
za, si sono svolte decine di 


altre grandi manifestazióni. 

Citiamo a caso.* la festa 
di Sulmona, quelle nel Ta¬ 
rantino , a Sassari a S. Giu¬ 
seppe iato, nel Pescarese, 
a Gemano, Velleiri e Civi¬ 
tavecchia . 

Accanto a queste centi¬ 
naia e centinaia di piccole 
feste, liete assemblee net 
casolari di campagna, riu¬ 
nioni nel caseggiati. Una 
miriade di mam/estazloni 
che hanno portato il nostro 
giornale dovunque. 


vo raffronto fra le condizioni 


e di parasta - ha af- A salari di fame al àigiun- vo raffron o fra le condlzmnl Formosa è stata In questi giorni teatro di violente repres- vita politica. Il clima della 

Ulto a questo punto la p lo sfruttamento attuato at- di vita e di lavoro delle nostre 8joni> con dotte dagli uomini di Clang contro 11 movimento oreparazione è proprio quel- ? e no*^ un .Xcarro a ouaran- 

> £? na Bei fra vivi stani traverso I -cottimi - che, seb- operaie tabacchine e quelle patriottico di resistenza all’ocoupasione americana lo di Un « Cong^ del po-‘ta mlgda da KÌng*o~ Q 

. .... r , , che lavorano nel paesi di de- 


I corrispondenti dei Ternano 


Sfitti la in fin Hi e/ìla ^B.il'chthS IL PROCESSO PER L’UCCISIONE DEL COMPAGNO POLLIO 

inolia m un ni viidf-jaart,-.. _ — __-_ _ __ 

3 Ire colpi di pistola dellllo di Venero dei Morsi 

» .. SgsjgHfe"»» *» «R una provocazione cloric alo 

t) perchè la donna aveva deciso di lasciarlo à^i n mMfar! 0 v!SSài n P ,EE5 Le arringhe degli avvocati difensori — Si è in attesa della sentenza 


mocrazl» popolare: 

Alla relazione della compa¬ 
gna Bel, che ha terminato fra 
grandi aopl&usi dòpo un’anà* 
ìist dell’organizzazione del 
sindacato, ha fatto seguito un 
discorso del compagno ono¬ 
revole Giuseppa Calasse, 11 
quale si è soffermato sul pro¬ 
blema delle aree coltivate a 
tabacco sottolineando come dal 


feritore, un giovane meccanico , le ha spa - JJJjJ ^no 08 mìte gJ mppr°is t fe C P °Ì 
t> perchè la donna aveva deciso di lasciarlo vanghi n Pr Jl5S 


__ ulteriori riduzioni e fra qual- _ . _ . _______ Marmare, non inviano più una 

òhe anno solo nella provincia r '<7<* dal novembre del ’tt) a 

ILANO, 1. — DI un gra- se nell'Intento di voler di- di Lecce le colture dovrebbero DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ni amministrative della prima- C e — davanti ad un’organlzza- l’ordine regnasse, l’avvocato non &i neanche « n oorrispon- 

ìrimento è rimasta vitti- mostrate di essere stato mi- passare da 17 mila ettari a 7 - vera del 1951. Al termine di z ione guerriera, la quale, aem- passa ad analizzare quali siano den ( e ne/, « fabbriche. 

ieri sera, alla periferia nacdiato e di avere quindi od 8 mila ettari. AVEZZANO. 1. — Il proces- Un provocatorio comizio tenuto pre collegata alla nazione gui- le responsabilità degli Imputati. Jl. 

lonza, una giovane don- sparato per legittima difesa. - g o per i fatti di Venere del dal d *PV t ?, to d,c * Na h ,U ? ulla da - c * rca dl conquistare il glo- Egli conclude chiedendo che al £ sì sonotmlfeTnati «d*Ó«I 

n seguito identificata per La Cereser, nonostante lo Domani Marei * continuato nelle gior- P'* 22 ®. 41 , 1 v * nere dei Marsi, un bo terracqueo». Petronl eia‘inflitta una pena mare a auesta P deficienza. 

Benne Caterina Cereser. Intervento chirurgico, versa a'K'P®* v DunCiaW nate 6a ^ a t 0 e di oggi con le comunista fu aggredito da ai- N e n a seduta dl oggi hanno che sia commisurata al solo speriamo di poter presto 

ragazza, una domesticasempreinperic0lodivita.il rfoj rnéfallliraitl & Modena arringhe degli avvocati della cunl scalmanati. Nella rissa che parlat0 g n avvocati difensorL delitto colposo e commessa alla ospitare nella nostra rubrica le 
pata presso la famiglia Suo feritore è latitante. B rivuc,, « pa rt € civile e della difesa. ne p ‘ e ^° Polho Ber primo l'aw. Pompeo De sua limitata capacità di volere tioftóe relative alla nomina dl 

ner, abitante a Monza, In -- MODFNA i — fì ò riti- Come si ricorderà 11 pronao f Giorgio ha svolto la sua arrln- e dl Intendere. nuovi corrispondenti. 


Domani sciopero generate 


uno dei compiti più ImpOr- 
tanti che ai pongo no flitiatia! 
alle organizzazioni di Partito 
per il « Mese ». A quitto «atto ,1/1 
allargamento della rete di cor- 
rispondenti. Purtroppo questo 5^3 
obbiettivo non A preso da tutti /^* i 
con la dovuta considerazione. 

Ecco ad esemplo che cosa ac- 
cade in provincia di Temi. Su 
32 Comuni ci sonò 6 corri¬ 
spondenti del quali soltanto 
quelli di orvieto • di Amelia 
lavorano regolarmente (alcuni. 
come ad esempio quello di 
Marmore, non inviano più una r** 
riga dal novembre del ’St) e • 
non c’è neanche un corrispon¬ 
dente nelle fabbriche. 

Gli «Amici* di Terni nel 
corto del loro recente Congres- 
so Si sono impegnati ad ov- UH 
Piare a questa deficienza. 

Speriamo di poter presto 


Appiani 6. è stata rinve- Dina*/®*/! aulir A r HA nito~7f""Comitato *dirpttivo era sllll ° mterrct'.o per un R a in difesa dl Arcangelo Pe- Nel pomeriggio ha parlato — - 

' riversa fn un prato, in RlpCS-atO nell Arno Provinciale della FIOM oer * lotno do P° la conclusione del- *?. ** de htto. Egli è un ana r- tron , uno dt ,j tre i mpu t a ti che l avv. Pailadini. Egli rileva che Iti: Ami»: «fall. «| f ||ia 
ita Cascina Rossi, per- ti f »4.ue r< » ,!»«„ nAmA B" re | n esime la ÌIrtS- L a » ^quis.toria del Pubblico “ le aie U- son ° nella « abl >l a del detenuti, la causa riguarda un reato co Alitici della Mila 

lo sangue da tre ferite 11 0 Un U0 " W «Up t FAnH^rin Ministero. Le richieste ayan- ( " 2i |à \\ L’aw. De Giorgio ha ristabilito mune sul qua'e si è tentato dl Per la diffusione di ^domenica 

na da fuoco, una alla te- --- nlte^ e II tentativo aemnrc rate daI rapprefie,1ta " t0 de,la utruit?rm^non^ ore cSmvà eie ln verità BUlIa nazione dl que- montare una speculazione poli- * c „ or ff n « u tr ^ m ‘ c ‘ ? ì e " a 11 *‘ c ,Ì ,a *°* 

» due alla regione addo- , N v S u rÌTl° tSol Più accentuato del padrona- pS^l” ArcaCelo^ PetSm^ menTdi dubbio P Senonchè. du^ * to imputato mettendo in ri- Mca>• Dopo aver■inquadralo 11 nn D ^,LV t^tattf‘S ‘ state 

co_ hanno rlp.sc.to ih Arno, In to modenese che tenta mio- JSKVÌSSS 0 . 1 oené V « iorni . d °P° ,a conlcsmne del \[^cha egi «r* P~n«e « S c faH # dl A'«fife 


Ripescato nell'Arno 
Il cadavere d'un uomo 

FIRENZE. 1. — Nel primo po- 


MODENA, 1. — Ei è riu- 


dopo Costanzo Petroni comes- 


Hga in difesa dl Arcangelo Pe- Nel pomeriggio ha parlato 


notizie relative alla nomina di 
nuovi corrispondenti. 


le. e priva di conoscen- M h *" nno r i^f ÉC . t o m Amo, in to modenese che tenta nuo- P f e \r 0 ‘ VerSJhia e oene mi- « iorni dopo ,a coniessione del »«vo che egli era presente al jjjj[J° d * d f,^‘ 8 , cr . ,a JLft v5" tlch £ s ‘ e * T copl ?ó. d !i 
rasportata ajl ospedale la loc.llU . B.filrlva ». Jl cad»v«ra vamente dl Instaurare nelle ^ri di due mS pergU aUrl Petroni * vennero arrestati Ar- tafferuglio e fu malmenalo dai d, J*_ 5^ V’ t?.?, P ?f u . sa ^;. da „ 8 s Cl ^ 


a“ -“»* A f F* «odnli-. In hrttlint* ur ncre l’avvocato rovescia com- 200. da Vittoria e Comlso 175. da 

avevano suscitato ca p ^ lronl « Pietro Vei- d.c. E seguita la brillante ar- p i C | amente lft togl de n a pa ,te Modica it5. da Cantcatti ìoo, da 

impressione nei rocchi#, <fua esponenti della nnga dell avv. Annibale Luigi c j v jj e e de | procuratore Gene- Casteltcrminl t°d. l ' a Agrigento 
>e affollano l‘àula ‘ocale sezione del _P.CX, allo corvi, difensore di Coatanzol”'”* * da 5 «- 



arrestati senza giustificazioni 


t di cui ero stata vittima. —taacafcattaa Bg ama eae» -. . . j . a ■ —— 

ficelli. "circuiva da circa ARRESTATO L’AUTORE DELL’UCCISIONE DELLO STUDENTE I scomparire ». 

anni la Cereser, che per . Viene chiamato li Patrone * 

teriodo di tempo aveva B m ■ • • questi conferma la aua diehla- 

sposto alle sue premura. M 11^fll 1§M IM gaagaiaAliMgi razione e aggiunge: «Ho spa 

seguito però, accortali \+W OSICI IO lIlVllIQ tU«Q |EfOIIYICQ rato io, ma non mi «piego comt 
araitere violento dell’uo- ■ mai abbia colpito il Poliio ». / 

'JFrKrS gMH'o mpcidio di S. Oiovattni Rot ondo HSisisS 1 ? 

b al suo paese, la ra- 

j era stata vUiuta dal Si tratta di un amico della vittima, strettamente legato i 

ìcelll in casa della fami- __ 

Stecher, e si era lascia- 

tnvincere ad accompa- ®AL NOSTRO CORRISPONDENTI Ipagna inscenata contro iljatudente Massa 


Quanto DOtevo Ttmo che auan- aver «ottoltneato che il Partito tende per domani la sentenza, maggiore rilievo, quella coma- , . , . 

SS torno .I pSS mi Sanno comuni.,, aveva Interne . eh, «. L. «1. « ««•«»««* r f ««» « Brm ‘ ' *>«>’"» 

scomparire.. -- -■ ,- T —.. ÌTIÌ S "’cSSJiSi * Lmuml t 


do torno al paese mi fanno 
scomparire ». 

Viene chiamato il Pctrone e 
questi conferma la aua dichia¬ 
razione • aggiunge: « Ho spa¬ 
rato io, ma non mi «piego come 
mai abbia colpito il PoIl:o ». A 
questo punto l'aw. Palladio!, 


Colto da paralisi 

mentre guida il treno 


di Morrò D Alba alla quale ha j giovani dl Lanus«l (Nuoro) 
presenziato fi segret. della F«- hanno creato 11 gruppo «Amici» 
aerazione prof. Giuseppe Mari, «d hanno già ardlnato SO copta 
quella dl ostmo (Borgo S. Già- per la diffusione feriale • IR 
corno) dove ha parlato Giuseppe per quella domenicale. In set- 
Lonternan della F.G.C.I., il re- tembre ne diffonderanno 100. 
Stivai dl Senigallia con la parte- ■> n^i;. «-» _. _ _ 

cipazione del scn. Guido MolU “* «41110 a LrOCOnO 

netti. A Croton* ai •nnn «volt» Im 


I A Crotone al sono evolte le 
Riuscita e con notevole par», gare del «Palio» SoorUvo 
tccipazione dl popolo anche le |«Amici de l'Unità». ISVI&X' « 1* 


tir": ^ TO*- wrwwwrm» ■«wvvsiww to informato da poco che in —--— — -— — — ~^ apazione dei scn. cutdo Moiu\“ • 

b al suo paese la ra- ‘ * ~ ——carcere il Pedone su una pa- nel,( - | A Crotone al tono evolte le 

i era stata visitata dai Si tratta di un amico della vittima, strettamente legato all*A. C. 5 t i t qSlie d riSiu°che n ia S P Si- L'eroico e disperato sforzo del macchinista tc ? t p U ™ 0 % e di °°^Ò^rHhtu «Amici dì nirnui 0 uvu8? r tu 

ìceUI in casa delU fami- --- - zione dalla quale «gli ha epa- // fuochista lù ha sostituito per Ufi tratto t"* e * i S2^Vfi n *inJtÌ52J2o 2i#“toì3i 

Stecher. e si era lascia- ___rato e delle persone che erano ' 1 Saa,coaa, romeno. Borghetto di nMlon ^| 

invincere ad accompa- ®^L NOSTRO CORRISPONDENTI pagna Inscenata contro 11 studente Massa. Dreeentì. Petrone sorride e il * in ” ““ ancona. Al bacino, rrancavllla di (yno.per 1 100 metri, Peltro per 

o ancora una volta. _ .- nostro partito, secondo la E’ altresì doveroso da par- Presidente domanda: « Spiegaci, TORINO, 1.— Un dramma disperatamente aggrappato ai 

InH «Il «irato • consti- roa0 J A » }’ — n diranno- quale l’asaassino farebbe Ita- te della polizia rendere noti perche ridi? ». E Petrone, ri- senza precedenti ai è verifica- congegni di manovra. Il suo sta- T f ; SfaS F/t.»» W»»»..#»» lì fM.» 

venne Angelo Maria Merla — to « un noto attivista del i risultali delle indagini e portato davanti al magistrato, t 0 stamane sulla locomotiva del to non ammetteva dubbi: il po- d( Fabr,ano ® Monte Marciano. Una rttpogia dt Udine 

insieme una merenu . no | già indicato come for- comuniSmo locale», fantasie questo lo abbiamo chiesto »ln sl dare un pezzo dl carta, treno operalo 3172 In partenza veretto era stato colto da una ? a . rtno pre *°, La Federazione di Udine ha 

due SI inizio una an ma- temente indislato — A stato che non sono state degnate dallo scorso maggio. Per il disegna anche lì il grafico e da Ivrea alle ore 3,02 e in ar- paralisi. Egli restava In piedi c°mptcssivamente circa 12 mila telegrafato: 

ICUSSlone. Duomo vote- arrestato quale responsabile di un pur minimo tentativo corrispondente della « Gazzet- dimostra come ha sparato. rivo a Torino alle 5.56. 11 con-isolo grazie a un disperato sfor- }* rSone - •Comunico che In riapoeta ao- 

e la donna tornasse sui- gelTuccislone dello studente di conferma dalle indaaini ta del Mezzogiorno» solo un* Superato aueeto incidente voglio è stato guidato oer unirò dl volontà. Cordola decise Domenica scorsa, oltre alle prusi et UlegaUtà organi p oliti * 


. I V , ...1, LUC uuu auuu »iolc uvftun.v I uu»iv maggiu. rei II —-- • ■ *■ — ua alle vie 8 ,Vi « III «I I U— i n 11 ■!. mi«>« III pievi ■ 

scussione. ìjuomo voie- arr*«t*to quale responsabile di un pur minimo tentativoIcorrispondente della « Gazzet- dimostra come ha sparato. rivo a Torino alle 5.56. 11 con- isolo grazie a un disperato sfor- }'* rSone - 

e la donna tornasse sui- dell’uccisione dello studente di conferma dalle indagini Ita del Mezzogiorno » solo una Superato questo incidente voglio è slato guidato per unirò di volontà. Cordola decise Domenica scorsa, 


. ^ . A i —--- ~ ’ V - vai wmviiiid Udì w im w i g i»»* ua.» mvu 

a ^ eClsl0 ®^\ Antonio ì&utm, m San Giovtn- della polizia, lnspiegablle drcostanza 

/a ferma nej suo propo- ni Rotondo. sta tuttavia il comportamento cioè che le 

ito. Ad un certo punt® Come A noto, essendo il delle autorità inquirenti, le sa e del W 

•nticelli, perduta la te- g^ ovanA ucciso Aglio del se- quali non hanno dato «Ua tivamente 

Straeva ai tasca una pi- miirla della sezione A. c Itimni timmh mmnnluto d. c. # il 


are accertate, e P»ria l’avv. Merolti, di parte lungo tratto dal macchinista allora dt prender# Il comando,v 4 a* schie^am^m 


traeva di tasca una pi- starlo della aezlone d. c. stampa nessun comunicato d. c. e al PCI. Da chi poi Venere. E per raggiungere il Stamane Angelerl è partito la nostra città per il quottd.ano a ' " ‘ * -m|M 

premendo tre volte U m a Giovanni Rotondo, la circa il movente del delitto, abbia il corrlapondente della ««° •5°P° l’avvocato non «i pe- come «mpre In perfetto ora- lavoro. Il povero macchinista ,taf8 ai 0 u *‘ rtr “ 9mila SìuSaaSSm^Smi£Sf? z£ 

to in direzione della Ce- gtgmM governativa mite in Forse si nreferiace che «Gazzetta h»i . nu di raggiungere 1 limiti del- rio. Al suo fianco era li fuochi- venne adagiato sui pavimento copie. luniT ' u 

^•ysa.Tssisa ssjssAsttsm •ssrs^hvwsz — — — 

ni suolo priv3 di ^ àtììtìo politico ^ u ufficiosi sul ^ cuMesso C * 1P defla^rivoluzione jcòireva'su?^ chilometri orarLjalla «aziona lntemfedfa di quef/i dt cancelli di l aòrianolj ^ ^ ^ * I 

resto deluderle, che per all delitto? Del resto se fatato tarali Merla!°ion è iSSito fw.^omdimenthl ifS S.STche’u convSTprSed^ arrestava li treno* 1 # , fnvRa^J Be domenicale e il gruppo dJI Ora 2M«-21 (wb*! N9A I 
:hè vicino alla ferita * tro, cono* da noi accertato, emesso un mandato di cat- al PCI ed anzi era amie In- i.;S !«wn C i r il va a acatti • acomonl Si volse secondo il regolamento il et- /eti * f t ualt hanno raggiunto aia* *i*a u*n, 

mari hanno trovato una frequentava i Èrcoli d ?|" |“ ra d ^ 5 if, dl del Massa, con cui ai j dimentica 1 fatti stessi. Verso 11 macchinista per ehle- potreno a salire sulla locomoti- 990 copie. HiHmiis II eemmmtm S Fa- 

«ih?; ISSPRiSStaSn' ! * * n *»‘ 2L5* Prtndef * 11 COmand ° del AlMaliDà. Nrf P s£ « 


cne il «oniicBin v«uui c uimcmc neua «eoe aeua li- *... m » n te al ingigantisce una retto era pallido come un mor- treno. two h airone «ww »» 

lo a bella posta la finta Massa, ha fatto cadere nellmotivo che ha Indotto il Mer- sedazione cattolica. so oca! Ittica vtólwte anticomu- to. rigido e con gli occhi sbar- *- d‘ Otimo. Tav^nelle^Bena Sani 

vicino alla donna, for-Iridicolo la provocatoria cam- la ad ammazzare il giovane jj popolo di S. Giovanni nista. «Ci troviamo — egli dl-*ratt: con le mani contratta era Traversa la MaUÌCfi ghetto 

-^~=== ■ ■ = =- , *. « aa«im^Eaw^— Rotondo del resto, neDe re. ■— ■ ■■—»***— 1 , , . cono. a. Stefano dt semeetMm, 

i ________ . ____ centi elezioni ammlOUtrattve. _ Gn altro nuotatore MoMaU.MontenobertoeMonti 


! LE PREVISIONI METEOROLOGICHE DOPO LA RIPRESA DEL CALDO 

j -- 

ttembre coofermerà la tradizione 
èssere il mese delle dolci giornale 


centi elezioni amministrative, 
ha condannato queata vergo¬ 
gnosa e indegna montatura 
dei domali degli agrari e 
della reazione col suo voto 
a favore delle liste del po¬ 
polo. 

S. F. 


w -- w ~ _ ~ Tasta dhafiilHri ■arti TORINO, I. — Cinque al- poter resistere e salvare così «*«*■ del mate grosso. svóìo.ì 

VWM * ■■ piairti che effettuavano una- i due triestini che aveva te— — —- 1 gueeojemto. iziao—r» 

agosto che nellelpiù o meno ampi, i valoriiche possiamo invero definire R ||||ffe||M Itfffe RRlBlRe scansione al Monte Maudit co. Ma fl tentativo non riu- P-coIdW* sa nna casal Tr * te iniziative che hanno do- 
nera» ha rispet-lche realmente verranno poi oltremodo simpatiche. -- rr appartenente al gruppo del selva ed egli veniva trasci- « revijiiw oh hiw lo carattere alle manifestazioni 

_ I I ... A a,.aa...i. sfati (ari «ef/» « «-» t«*«»_ __ _ .1 ■■ • __. _ » .. 


^ a ^ ® nn altro nuotatore momou. M^smoSnom*M^ue 

Salvati cinque alpinisti g&Ms&t Sa-xw 

t versar* la a nuoto Mi 41 diffusione sia positivo anch e 

travolti da una slavina szsgpys =sSi£SSZ 

- **• tmpreee:. teottsal te «nffl* at Ancona, ta sezione Archi. Fo- 

p*rUcoUrre «ct« dmcfll a lombeUa. centro - Marini, rema, 
ter resistere e salvare così esmn «Jei mate tramo. capodimonta, ammarano, SiToto, 

lue triestini che aveva se- - ■ — — tsuso/errato. retoonma. 


Ore 22-12M (ernie m. 
2434): NetìzUrie. Qmtèe A la 
RAL U be ài Imm U 
nifi a la gaBà«: rafaseaen 
Ai film Arisi. 

Or* Z3je-24 (mie m. 233*3. 
271): DMm aMna. Il meri- 


INAUIKNEO 


O un agosto Che nelle piu 0 meno ampi. i valori wie possiamo invero nennire 

aee generali ha rispet- che realmente verranno poi oltremodo simpatiche. - ..--, _ __ --- 

i tradizione, e possiamo osservati. Non si può, tuttavia, e scia- manila. i — Almeno «citar,- , nt f, § ianCo * voto stab len nato con t suoi compagni per mj ficrCO Ilei McSSlCO segnaliamo quella dei Borghet- 

tnche i detti popolari La temperatura media dl dere qualche piccola « coda » taquattro .«teone sarebbero de- salvati da una guida di Cour- circa 300 metn in un csna- _ _ io di Ancona che tra l'auro ha 

ii ci ha portato caldo settembre è in media inrerio- dell’estate nei primi dieci cedute to seguito alle Inonda- mayeur. . „ „ . Ione dal Quale con molta OTTA• DEL MESSICO, i. — organizzato un simpatico tpet- 

1 nella Drima Quindici- re. risnettn a ouella di ago- giorni del mese: le tempera- ■ !le * r * n « provocete La guida Francis Salluard forza di volontà, — poiché Un aereo con so passeggeri a taccio dl varietà con tffcttvfa di 

‘ZrlùrrSw £. r SF'&*.i"& «SiL £« po*»1SioS 7iS5!- .T'.uS ^» to .S"!S*cS"3ÌS*nìKr. 

sua seconda), eccoci a Essa oscillerà, pertanto, in- lere, punte anche di 33-35 oioiSTtennao ore oreenlszaii J* *SS?2:„K'i., ^uiJJ ««• comp!eun«me JtfTZSt 


bre, primo mese del- torno al 19-21 gradi per le gradi. Ma i giorni con tem- «retai di • 
ino meteorologico. località delia penisola ed in- perature superiori ai 30 fra- *** 


SndAnA nr* Uà tlIVSAllll 1 Iti*» ucna uvsu m tu «miu a _ e _ _ 

IIKmioÌwSÌS! quando giunti sul ghiacciaio contusioni — riusciva, lavo- d abiu^tt 
e mono rim«?e vitti- aeUa Brenta, Incontravano un rando di pi cozza, a liberare tono morti e qurt?rt 


ta casa distruggali- Vesperienza dl Otimo dove oltre 
ihul^tt cU’.t» °ù u * {and * sorto state curate an- 
quattro Srl“. *• .^J^orUve ricreative. 


CONSIGLI 
Al GENITORI 


n si possono fare in toma ai 24 gradì sulle re- 10 gradi. 
! rigoroso, specie poi gioni settentrionali, ai 25-27 — 

» riguardano i mesi dei sulle regioni centrali ed ai I'mì 

i di transizione (pri- 26-29 su quelle meridionali 
a ed autunno). Un prò- e Mille isole. •] #arj 

> statistico è, tuttavia. Le temperature minime si M ,w 
:le farlo; possiamo, cioè, manterranno intorno ai 13-16 MILANO 


l'Mtfrida seiirema 
si (isti Wstt i HHiri 

MILANO. 1. — Sl è ceatltutto 


-- —— - — 1 — punto di sosta. 

M Ma un’improvvisa invoca- 

,JS™' .a«m «SL u«: *?' u '°%l" v n ì “A 1 

tuonato da una tromba « da gruppo i n ascensione. La 
una flsarmontea. hanno rtauoaa- guida, osservando verso il 
to lari pomeriggio dinanzi ai punto del richiamo, vedeva 
Parlarne*to Federai*. con sgomento che una slavi- 


li Itti ÌC1 morti 
su un autocarro 


TOLUCA (Mìm ic o), 1. — Un-1 anni, venuto a di ver 


' _« - anche quella di Sorretto dove 

recisi ■Clll II CireilOC 5« periato cmgomnt cella Fede- 

_ _ rottone ptoruniie. eòe sì è svolta 

CASSINO, 1. — Ieri sera, a alla presenza di 3V0 persone. 
Valici uee, fraxion* di Villa La- 1 compagni « pozzetto hanno 
Una, tal* Pietro Capetti, di 37 diffuso domenica dà Unita, 
ranl. «entro a diverbi, per eoe- otttmm lMk< * r*iU di Cu- 


e coma m 


,uali siano quei valoriI(ràdi. Dopo là lunga.e caldai «f ri • 


piuvenivaite da un vapo- na stava precipitando verso dici persone sono rimaste uccia» chi rwoorl. eoa certo Antonio ^ p«r(«ctpastone dt 

^mSSSnS^eJSSSi «1 suo gruppo P e aveva già • r‘ ^ Ti *2* *3» « 


1 


l'uomo ai quau poi i sciKnore ti aovreoDe lare ; pagno 
ranno, oon scos'.amenti'dono gradito di temperature!speralo 


lessa farmaceutica «Bayar». 'za nella neve, gperani 


picoz-[ 

do dl ' 


la spalletta di un peata. 


luti 4|Q| pftityit. 


|t lenito MortconL 





t’ir 
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ULTIME l’Unità NO TIZIE 


II. MESE BEILA STAMPA 


IL DRAMMA DE LLA URIiCIA SOTTO IL TALLO NE AMERICANO 

Tragica odissea di deportati 
nelle isole di confino greche 

, Un detenuto racconta - Misere baracche tra le rocce, massacrante lavoro nella canicola 


((OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE, settembre. — Ne¬ 
gli anni tempestosi dell’Eu¬ 
ropa del dopoguerra, la sto¬ 
ria della Grecia è una delle 
più tragiche. Per la miseria 
e le sofferenze del popolo, ri¬ 
cacciato nel pieno della sua 
marcia in avanti nel più nero 
passato, essa è seconda solo a 
quella della Spagna. Dagli 
anni feroci dell’occupazione 
nazista, la Grecia era emersa 
come uria fenice attraverso le 
gesta di un imponente movi¬ 
mento di resistenza, nelle cui 
file decine di migliaia dei 
suoi figli migliori combatte¬ 
rono contro gli oppressori fi¬ 
no alla morte. 


costretti a costruire le loro 
baracche con i mezzi più pri¬ 
mitivi, fragili ripari tra le 
colline rocciose dell’isola. Il 
loro rancio è costituito da 
fagioli e pesce. Niente carne, 
niente frutta. Le loro,riserve 
d’acqua sono quelle di cui 
l’isola dispone ed ogni pri¬ 
gioniero ha diritto ogni gior¬ 
no alla scarsa razione che può 
essere contenuta in una ga¬ 
vetta. In un clima quasi tro¬ 
picale, essi sono costretti a 
lavorare alla costruzione di 
strade. Fragorosi altoparlanti 
lanciano nelle assolate ore 
pomeridiane « slogan » di 
propaganda che impongono 
ai reclusi di non far soste 
nel lavoro. Molti dei prigio- 



re, che precludono loro qual¬ 
siasi genere di lavoro, all’in- 
fuori delle più ardue fatiche 
manuali. Ex ufficiali dell’e¬ 
sercito regolare, che combat¬ 
terono contro i nazisti nelle 
file dell’ ELAS sono ora co¬ 
stretti a vendere sigarette o 
frutta nelle vie di Atene. Se 
gli esiliati provengono da di¬ 
stretti rurali, viene loro proi¬ 
bito di tornare ai loro vil¬ 
laggi. Ogni mese, ognuno di 
essi deve ripresentarsi alla 
polizia per un interrogatorio 
e per firmare un impegno di 
non partecipare ad attività 
politiche. 

Ad Atene ho riscontrato in 
questi giorni un forte risen¬ 
timeli to per la sanzione data 
dal Dipartimento di Stato 
americano alle osservazioni 
fatte durante un ricevimento 
dall’ambasciatore Peurifoy, in 
favore di nuove elezioni <* per 
assicurare un governo stabile 
in Grecia ». In seguito a que¬ 
sta pressione, il ministro de¬ 
gli interni, Rendis, si prepa¬ 


ra a presentare in Parlamento 
un progetto di riforma elet¬ 
torale in favore del sistema 
maggioritario. Se adottata, 
questa legge eliminerebbe 
praticamente dal parlamento 
la rappresentanza dell’ unica 
forza democratica c progres¬ 
siva esistente: l’Unione delle 
Sinistre (EDA). 

Dei venticinque deputati 
dell’EDA eletti dal popolo, 
solo otto hanno potuto pren¬ 
dere possesso dei loro Seggi. 
Il giornale dell’EDA è stato 
soppresso nel gennaio di 
quest’anno. Nonostante ciò, 
l’EDA resta una forza popo¬ 
lare e democratica di grande 
peso c le nuove elezioni che 
dovrebbero aver luogo in di¬ 
cembre o al più tardi nel 
prossimo anno dovrebbero 
cliniiname, nel pensiero dei 
fascisti greci, l’influenza. 

Tale è la « democrazia » 
greca sotto il controllo ame¬ 
ricano. 

Testo e disegni di 
PAUL HOGAIl'1 II 


Dove scioperanti 
uccisi in Brasile 


RIO DE JANEIRO, 1. — 
La polizia brasiliana ha aper¬ 
to il fuoco a Divinopolis, ol¬ 
tre 300 chilometri a nord-est 
di Rio, contro un gruppo di 
ferrovieri in sciopero, onde 
costringerli a sciogliere un 
picchetto. Si lamentano nove 
morti. 

I ferrovieri di Divinopolis 
proseguono io sciopero, in¬ 
trapreso per le loro rivendi¬ 
cazioni salariali che la so¬ 
cietà ferroviaria si rifiuta di 
soddisfare, nonostante gli im¬ 
pegni assuntisi. La lotta du¬ 
ra da più giorni con grande 
compattezza. Le donne dei 
ferrovieri appoggiano corag¬ 
giosamente la lotta dei loro 
sdraiate sui binari mentre la 
polizia tentava di mettere in 
funzione i treni e succesi- 
vamente hanno messo in fu¬ 
ga gli agenti a sassate e a 
colpi di scarpa. 

L’agitazione dei ferrovieri 
in questa sperduta provincia 
orientale del Brasile s’inqua¬ 
dra nela più vasta lotta che, 
su scala nazionale, le masse 
brasiliane hanno intrapreso 
contro ii carovita e la politi¬ 
ca di guerra e di asservimen¬ 
to agli Stati Uniti, e che ha 
già visto numerosi lavoratori 
cadere sotto il piombo della 
Dolizia di Vargns. 


A PARTIRE DAL PRIMO SETTEMBRE 

* T -- ■ ■ ■ - 

Riduzioni di prezzi 
an che in Unghe ria 

Inaugurata in Bulgaria la 15. Fiera Internazionale di Piovili» 


BUDAPEST, 1. — Il Minlste 
ro del Commercio Interno un¬ 
gherese ha informato che, a par¬ 
tire dal 1. settembre l prezzi del 
pane e delle pa3te alimentari 
sono stati ridotti in tutta l’Un¬ 
gheria in misure variabili fra il 
18 ed il 30 per cento. 

Da Sofia, frattanto si appren¬ 
dono i particolari della riduzio¬ 
ne dei prezzi statali al minuto 
dei generi alimentari e dei ma¬ 
nufatti, la seconda di quest’anno 
decisa dal Consiglio dei Mini¬ 
stri e dal Comitato Centrale del 
Partito comunista bulgaro. • 

11 prezzo al minuto del pane 
di segala è ridotto del 25 %, 
quello del pane di graho del 30 
per cento, delle paste alimenta¬ 
ri del 22 %, della farina di gra¬ 
no del 30 %, della farina di se¬ 
gala del 25 %; dell’olio vegeta¬ 
le dai 6 al 10 %; dei latticini dal 
10 al 12 %: dei prodotti carnei 
dal 5 all’8 %; ecc. 

I prezzi dei manufatti vengo¬ 
no anch’essi ridotti: quelli del 
tessuti di cotone e di lana dal 
♦ al 12 '(•; quelli degli articoli a 
maglia dall’8 al 15 : degli abi- 


MENTRE IL « F0BE1GN OFFICE EVITA PONI COM MENTO OFFICIALE 

Atmosfera di costernazione a Londra 
per il “no,, persiano agli imperialisti 

— - ~ a _ — — - 

Churchill progetterebbe un intervento militare contro l’Iran? 


'<sz N 

L’aspirante ditutore greco Papagos 


Dopo la liberazione, l’inter¬ 
vento dapprima degli inglesi, 
poi degli americani, riporto 
al potere i reazionari e scre¬ 
ditati dirigenti politici e i 
generali che avevano collabo- 
rato con i nazisti o trascorso 
i giorni di guerra nel con¬ 
fortevole esilio del Cairo. 
Oggi, U popolo greco è op¬ 
presso da una tirannide di¬ 
venuta ancor più feroce di 
quella del regime di Metaxas, 
nel 1936-41. Fino ad oggi, un 
conflitto tra la politica ingle¬ 
se e quella americana sul 
genere di governo reaziona 
rio capace di mantenersi al 
potere ha impedito al fasci¬ 
smo ■— l’Unione greca del 
maresciallo Papagos — di as 
sumere il completo controllo 
del paese. Tuttavia, i fasci¬ 
sti dominano le forze arma¬ 
te, la polizia, i tribunali. 

Non passa mese senza che 
decine di eroi della Resisten- 
ta — partigiani, intellettuali 
progressivi, comunisti, socia¬ 
listi e liberali — siano con¬ 
dannati a morte, all’ergastolo 
o alla segregazione nelle iso¬ 
le da tribunali militari e po¬ 
litici costituiti esclusivamen¬ 
te da sostenitori di Papagos 
Ad Atene, l’intera gendarme¬ 
ria è la stessa che operò sotto 
la direzione degli occupanti 
nazisti. Per conseguenza, la 
vendetta politica più brutale 
a faziosa sottrae quotidiana¬ 
mente al paese i suoi figli 
migliori. Un noto scrittore 
che ho incontrato ad Atene, 
tornato solo pochi mesi fa da 
quattro anni di esilio, mi ha 
descritto la vita delle isole. 

Strappati alle loro case per 
essere tra s c i nati in isole 
squallide e brulle, insieme a 
centinaia di compagni di 
sventura, i prigionieri sono 


nieri muoiono o impazzisco¬ 
no, solo i più forti sopravvi¬ 
vono. 

Negli ultimi anni, solo me¬ 
tà degli esiliati hanno fatto 
ritorno alle loro case, dove 
la vita si mostra ben presto 
non meno dura di quella del¬ 
l’esilio. Spesso gravemente 
colpiti nella salute, gli esi¬ 
liati si accorgono ben presto 
di essere iscritti in liste ne- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA 1- — Ancor oggi, 
il Foreign Office ha rifiutato 
qualsiasi commento sul netto 
diniego opposto da Mossadeq 
alle offerte contenute nei mes¬ 
saggio dì Churchill e TrUtnan. 
I portavoce inglesi si trince¬ 
rano dietro la dichiarazione di 
non aver ricevuto dal governo 
persiano nessuna risposta uf¬ 
ficiale al messaggio, di non 
poter considerare tale l’an¬ 
nuncio trasmesso sabato da 
Radio Teheran e di dover at¬ 
tendere per pronunciarsi fino 
a quando il Majilis e il Sena¬ 
to si saranno riuniti e, sulla 
base del loro voto, Mossadeq 
avrà dato forme definitive al¬ 
la sua decisione. 

In realtà, Londra sa benis¬ 
simo che la risposta del Pri¬ 
mo Ministro persiano al mes¬ 
saggio Churchill-Truman ha 
già un valore definitivo. Mos¬ 
sadeq ha nel Majlis una mag¬ 
gioranza sicura e d’altronde il 
diniego che egli si è affretta¬ 
to a formulare alle nuove pro¬ 
poste anglo-americane gli è 
stato dettato dalla consapevo¬ 
lezza che la grande maggio¬ 
ranza del popolo persiano è 


BREVE A LLARME A M ARSIGLIA 

Fuga e pronta cattura 
del cinque del Ken Tuoni 


MARSIGLIA. 1. — La zattera 
« Ken. Tookl », costruita da un 
gruppo di studenti di Parigi, e 
comandata da un ceno Richard 
Miller, è partita nelle prime ore 
di stamane da Marsiglia, senza 
la autorizzazione della Capitane¬ 
ria. Come al ricorda, la zattera 
era stata sorpresa dalla tempesta 
nel Golfo del Leone, ed era sta¬ 
ta rigettata a riva: i volontari 
che ne componevano l'equipag¬ 
gio, compresa una donna, rinun¬ 
ciavano all’avventura. « le auto¬ 
rità portuali vietavano al Miller 
di uscire dal porto senza alcu¬ 
ne importanti modifiche al na¬ 
tante. 

In particolare sarebbero occor¬ 
si una vela, 1 fanali di posizione, 
ed alcune importanti ri partizio¬ 
ni. u « Ken Tookl » è composto 
da un tavolato di 12 metri per 
nove assicurato ad una serie di 
fusti di petrolio vuotati e riem¬ 
piti di 75 mila palline da plng 
pong per assicurarne la galleg¬ 


giabilità con qualunque tempo 
ed In qualriaM condizione. 

Quattro persone erano a bordo 
al momento della partenza: Ri 
cliard Miller, Michel Jones (stu 
dente inglese di Bourr.emouth), 
e 1 due marsigliesi René La ri¬ 
viere e Pierre Hlimer. 

Miller intendeva raggiungere 
l’Africa con un viaggio di due¬ 
mila miglia attraverso al Medi¬ 
terraneo. Ma il suo viaggio è 
terminato molto prima. A po¬ 
che miglia dalia costa, l'imbar¬ 
cazione è stata raggiunta, fer¬ 
mata. e costretta a rientrare 
nei porto di La Ciotat. 1 cin¬ 
que viaggiatori hanno dovuto 
subire un lungo interrogatorio 
della polizia. 


PAZZA FUGA DI UN 9 AUTO INGLESE 


Inseguimento a 100 all'ora 
al contine italo-Irancese 


VENTIMI GLI A, 1. — La 
et®. Aureli», nel fratto dal 
confine italo-francese a Bor- 
difhera, è stata oggi teatro 
«a. un Inseguimento automobi¬ 
listico di stile cinematogra¬ 
fico. 

Poco dopo mezzogiorno, ap¬ 
profittando dell’intenso tran¬ 
sito. una macchina targata i 
O. B. W.HJC. 224, sorpassa- 1 


tissima andatura senza pa¬ 
gare il conto. A Venthnìglia 
del ponte Raja i carabinieri 
stabilivano un posto di bloc¬ 
co: l’automobilista rallenta¬ 
va e si fermava, ma mentre 
i carabinieri si avvicinavano 
per procedere al suo fermo, 
l’uomo al volante ripartiva 
come un razzo. 

La macchina del tenente 


va « grande velocità tutte le 
vetture che la precedevano e, 
dopo avere superato il posto 
di blocco di Punta San Luigi, 
ai Inoltrava In territorio ita¬ 
liano. 

Nonostante l’intimazione di 
Damo, la macchina prosegui¬ 
va la sua corsa folle verso 
Vrotimiglia. Neppure i ca¬ 
rabinieri della Mario la a 
pochi chilometri dal confine, 
riuscivano ad «Testa» la 
macchina che nel piccolo 
«bistro di Latte s! riforniva 
ili li— bis ripari—lo a Sor- 


dei carabinieri di Ventimi- 
miglia. Armando Losca, si 
lanciava quindi all'insegui¬ 
mento ad una velocità di ol¬ 
tre 100 km. orari, finché alla 
periferìa di Bordighera con 
manovra aggirante la macchi 
na dei carabinieri riusciva ; 
precludere ogni ulteriore via 
di fuga a quella britannica. 
A bordo di «ssa si trovava il 
signor Joan Weed, nato a 
New Holden (Gran Bretagna) 
il I. settembre 1S22 e coli 


Nuoto poterne in Olanda 
dopo 68 giorni di crisi 

L’AJA, I. — La Resina Giu¬ 
liana ha norainto un nuovo go¬ 
verno di coalizione di quattro 
partiti, «otto la presidenza del 
socialdemocratico Willem Drees. 
n decreto reale di .nomina sarà 
pubblicato nel pomeriggio. Il 
nuovo gabinetto è composto di 
sei socialcristiani, cinque social¬ 
democratici, due protestanti di 
destra, due protestanti moderati 
di destra e di un indipendente. 
Vice primo ministro è II social- 
cristiano Louis J. M. Beei, mi¬ 
nistro dell’assistenza sociale. Beel 
al preoccuperà ambe del mini¬ 
stero degli interni finché non si 
trov er à un aocialcristiano dispo¬ 
sto ad accettare questa carica. 

Per il momento non vengono 
nominati nuovi Segretari di Sta¬ 
to. La crisi di governo è durata 
giorni, dopo le dimissioni del 
vecchio gabinetto, anche esso ca„ 
Peggi»to da W. Drees. il 25 ghi¬ 
gno per le elezioni alla Camera 


contraria al compromesso con 
gli imperialisti. 

Tanto bene il Foreign Office 
sa tutto questo che già si è ri¬ 
messo iti contatto con il Di¬ 
partimento di Stato per esa¬ 
minare la situazione creata dal 
rifiuto di Mossadeq e per ve¬ 
dere se e quali nuovi pa.-si 
possano e.^ere fatti. 

Per quanto concerne parti¬ 
colarmente l’Inghilterra, è dif¬ 
ficile giudicare la situazione 
altro che come un vicolo chiu¬ 
so. Churchill ha speso la sua 
firma per proposte che, vela¬ 
tamente nel messaggio e aper¬ 
tamente i n tutti i commenti 
della stampa governativa, so¬ 
no state presentate com e de¬ 
finitive, come il limite mas¬ 
simo a cui l’iDghilterra pote¬ 
va arrivare. Non pare possi¬ 
bile che, almeno per l’imme¬ 
diato futuro. Londra sj risol¬ 
va ad una ulteriore passo in¬ 
dietro che, nelle circostanze 
attuali, rappresenterebbe per 
lei una perdita di prestigio 
molto più grave di tutte quel¬ 
le che ha dovuto fin qui su¬ 
bire in Persia. D’altra parte, 
vista la rapidità con cui sem¬ 
pre più gli ambienti persiani 
tendono a irrigidirsi, alla An - 
plo-Jranian non rimane altra 
alternativa che trattative im¬ 
mediate, per tentare di strap¬ 
pare qualche cosa in cambio 
dei suoi privilegi espropriati. 

Che la posizione britannica 
venga giudicata al Foreign Of¬ 
fice senza speranza, sembrano 
indicarlo anche gli accenni che 
qualche giornale ufficioso fa 
ai contrasti imperialistici fra 
Inghilterra e Statj Uniti. Si 
osserva che. per gli Stati Uni¬ 
ti, a differenza che per l'In¬ 
ghilterra, le offerte formulate 
nel messaggio recapitato saba¬ 
to a Mossadeq, non avrebbero 
avuto un valore finale, di li¬ 
mite ultimo, e che. se Londra 
non può andare al di là di 
queste ultime proposte. Wash¬ 
ington rimarrebbe libera di ri¬ 
cercare. con il governo persia¬ 
no, una sistemazione la quale 
consenta comunque al campo 
imperialista di mantenere il 
monopolio *ul petrolio del- 
ÌTran 

Si arriva quasi a compiacer¬ 
si della presenza a Teheran 
del magnate americano del 
petrolio Jones, lasciando in¬ 
tendere che i suoi contatti con 
Mossadeq sono forse diventati 
l'ultima carta da giuocare per 
le potenze occidentali. Se con¬ 
sideriamo con quale irritazio¬ 
ne. in passato, l'opinione go¬ 
vernativa inglese aveva 


ta ppa rt i «Ne «rifarne» 
al Bey < Tw tò 

TUNISI, 1. — Il Bey di 
Tunisi ha ricevuto questa se- 
ra un riassunto dei rapporti 
delle quaranta personalità 
civili designate per lo studio 
del piano di « riforme 
Secondo fonti bene infor¬ 
mate il rapporto che consta 
di tredici pagine, respinge 
del tutto le p ropos te france¬ 
si e chiede die i francesi 
concedano la libertà die II 
Bey aveva chiesto nel discor¬ 


so 

Mio 


del trono 
1951. 


shington, con l’esclusione di 
Londra, possiamo ben conclu¬ 
dere che un così radicale cam¬ 
biamento di umore nei con¬ 
fronti dei maneggi americani 
è dovuto alla constatazione del 
fatto che al giuoco dell’impe¬ 
rialismo in Persia rimane a 
questo punto 
unica strada 

FRANCO CALAMANDREI 


rialisti per la questione dei 
petroli. 

Il portavoce americano ha 
proseguito, tuttavia, dichia¬ 
rando piuttosto oscuramente 
che « se la minaccia di un 
colpo di stato comunista pe¬ 


lili intervento militare 
ventilato da Churchill ! 

WASHINGTON. 1. — Una 
personalità autorizzata ame¬ 
ricana ha affermato oggi — 
riferisce l’AFP — che gli 
Stali Uniti « non prevedono 
in alcun caso di appoggiare 
una eventuale azione milita¬ 
re britannica in Iran ». 

Tale precisazione è stata 
fornita in relazione ad infor¬ 
mazioni diffuse dalla stampa, 
secondo cui Churchill consi¬ 
dererebbe la possibilità di 
intervenire militarmente nel 
caso in cui Mossadeq mante¬ 
nesse H suo rifiuto di accet¬ 
tare le proposte degli impe- 


apcrta quella. f asse cattivamente sull’Iran 
.le cose potrebbero essere 
considerate sotto un diverso 
punto di vista, ma, per il mo¬ 
mento, la situazione, benché 
grave, non è considerata a 
Washington » disperata ». 


Misterioso annegamento 
di ut» donna a Vasto 

VASTO. 1. — Oggi, certa Maria 
Barone, di 35 anni, da Vasto, 
dopo aver consumato un'abbon¬ 
dante colazione in compagnia del 
marito. Giovanni Disciarelli, di 45 
anni, sostava in località Casarsia 
per prendere un bagno di mare 
ma. colpita da malore, annegava. 
Questa è stata la versione data 
dal marito che. poco esperto del 
nuoto, non avrebbe potuto re¬ 
carle aiuto. Ma l’Arma dei cara¬ 
binieri fermava per accertamenti 
il Disciarelli. dato che l’annega¬ 
mento é avvenuto in località de¬ 
eerta e fra i coniugi notoriamen¬ 
te non correvano buoni rapporti¬ 


ti e delle calzature dai 4 al lo % 
delle radio del 10 %; del sapone 
dell’ll ‘e; dei materiali edili dal 
5 al 16 %; ecc.. 

I prezzi dei libri e delle me¬ 
dicine sono anch’essi ridotti in 
media del 12 per cento. 

In seguito alia nuova riduzio¬ 
ne dei prezzi, la popolazione 
bulgara avrà un beneficio calco¬ 
labile a un miliardo e 250 milio¬ 
ni di leva, unitamente agli 800 
milioni di leva economizzati nel 
maggio scorso in seguito all’a¬ 
bolizione del tesseramento e al¬ 
ia riduzione dei prezzi statali al 
minuto. Quest’anno quindi, gra¬ 
zie alle due consecutive riduzio¬ 
ni dei prezzi, la popolazione bul¬ 
gara guadagna oltre due miliar¬ 
di di leva. 

Nella città bulgara di Plovdiv 
si è aperta ieri la 15. Fiera In¬ 
ternazionale. Il vice-Presidente 
del Consiglio, Raiko Damaniov 
ha pronunciato un discorso, ri¬ 
levando la grande importanza 
della Fiera, ed esprimendo la 
speranza che la Fiera possa raf¬ 
forzare la cooperazione econo¬ 
mica internazionale sulla base 
dei principi dell’eguaglianza, 
della sovranità e del reciproco 
vantaggio. 

Raiko Damianov ha quindi 
tagliato il nastro all’ingresso 
principale della Fiera. Numero¬ 
si ospiti hanno riempito i padi¬ 
glioni delia Bulgaria, dell’Unio¬ 
ne Sovietica, della Repubblica 
popolare cinese, della Polonia 
e delle altre Democrazie popo¬ 
lari, conce anche gli altri padi¬ 
glioni dove sono esposti i pro¬ 
dotti di oltre 100 compagnie 
commerciali e industriali della 
Gran Bretagna, della Francia, 
dell’Italia, dell’Austria, della 
Germania occidentale, dell’O¬ 
landa e di altri Paesi. 

II padiglione sovietico, che 
occupa un’area di 5.400 metri j 
quadrati, ha attirato un’interes¬ 
se particolare. L’industria so¬ 
vietica è rappresentata alla Fie¬ 
ra di Plovdiv da migliaia di 
prodotti, tra cui macchine pe¬ 
santi e strumenti di precisione 
macchine agricole, macchinari 
per i trasporti, prodotti dell’in¬ 
dustria leggera c dell’industria 
alimentare, ecc. 

La Fiera di Plovdiv' durerà 
fino al 14 settembre. La Camera 
di commercio della Bulgaria ha 
costituito uno speciale ufficio 
per la conclusione di contratti 
e per lo svolgimento delle trat¬ 
tative commerciali nel quadro 
dello sviluppo delle relazioni 
economiche internazionali. 

Chiesta un'indagine 

sul processo Auerbach 

MONACO. 1. — L'apertura 
di un’inchiesta disciplinare 
contro i magistrati che han¬ 
no istruito il processo Auer¬ 
bach è stata chiesta dall’av¬ 
vocato Klibansky, che fu di¬ 
fensore del suicida ex com¬ 
missario bavarese 


Demagogici impegni elettorali 
di A fllai Stevenson e di Trn man 

Il candidato del partito democratico promette una revi¬ 
sione delle leggi antisindacali e negoziati con V U.R.S.S. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

dente a far teggere e studiare 
la nostra stampa e la nostra 
letteratura. 

Anche quest'anno fobietti- 
oo delta sottoscrizione è di 
100 milioni, per dare all'Uni¬ 
tà i mezzi per condurre con 
rinnovata energia la sua bat-\ 
taglia per il trionfo della ve¬ 
rità, della pace, per la rina¬ 
scita d Italia. 

Ogni Federazione deoe sen 
tire il dovere di realizzare 
l'obiettivo che le viene asse¬ 
gnato, estendendo • la sotto¬ 
scrizione in mezzo al popolo 
e cercando di ottenere degli 
utili dalle feste per superarlo. 

Nelle feste dc/l’Unità il con¬ 
tenuto polifico e propagandi¬ 
stico oa fatto oggetto della 
massima cura pur conseroan- 
do e accentuando il carattere 
unitario, popolare, ricreativo. 

Occorre dare una maggio¬ 
re capillarità alle feste: oltre 
a quelle provinciali e sezio¬ 
nali si debbono organizzare 
migliaia di piccole feste nei 
rioni, nei caseggiati, nelle ca¬ 
scine ecc. La parola d’ordine 
« ogni cellula organizzi una 
festa rfc/l’llnità >, deve costi¬ 
tuire un impegno per tutte 
le nostre organizzarlo ii. 

Più che negli anni scorsi 
ti debbono soiluppare le feste 
dell'Unità nei luoghi di vil¬ 
leggiatura, sia nelle stazioni 
balneari che nei luoghi mon¬ 
tani, mentre per portare un 
contributo indiretto al raffor¬ 
zamento dell’unità della clas¬ 
se operaia debbono essere ge¬ 
neralizzate le feste di fabbri¬ 
ca e di reparto per raccoglie-, 
re tutti gli operai, gli impie¬ 
gati e i tecnici con Ir toro fa¬ 
miglie. 

Dobbiamo consolidare le 
posizioni che abbiamo già 
conquistato, ma dobbiamo fa¬ 
re dei passi avanti in modo 
che dove non sì è svolta ne¬ 
gli anni scorsi nessuna mani¬ 
festazione per il mese della 
stampa si organizzi quest’an¬ 
no una festa dell'Unità, anche 
modesta, predisponendo tutti 
quegli aititi e interoenti che 
si rendono necessari. 

Attorno e durante lo soni- 
gimento delle feste debbono 
essere organizzate manifesta¬ 
zioni culturali di massa, pa 
trocinate dalla nostra stampa 
periodica. 

Ogni Federazione deoe e- 
laborare un piano di lavoro 
per il mese della stampa e 
deoe intervenire per; aiutare 
e controllare che ciò venga 
fatto dalle sezioni e dalle cel¬ 
lule. Nel piano si debbono 
indicare gli obiettioi, le ini¬ 
ziative e le misure concrete 
da prendere per realizzarli, 
tenendo conto di mobilitare 
nelle forme più adeguale gli 
organismi di massa e le as¬ 
sociazioni democratiche 
culturali. 

Per realizzare e superare j 
gli obiettivi è necessario dare 
un giusto orientamento e mo¬ 
bilitare i nostri attivisti at¬ 
traverso riunioni, convegni 
ecc. cercando comunque di 
dare slancio ed entusiasmo e 
di creare un sano spirito di 
emulazione. Durante tutto il 
mese bisogna esercitare un 
concreto controllo affinchè si 
realizzino i piani dì lavoro 
e vengano . conseguiti gli 
Obiettivi. 


silenzio di De Gasperi un si 
unificato assai oscuro, poiché 
tutti sanno oggi perfettamen, 
te che la spartizione del Ter¬ 
ritorio Libero è ufficialmen 
te oggetto di trattative diplo 
matiche per imposizione degli 
anglo-americani e secondo gl| 
interessi atlantici e titini. 

Restano infine vive ne 
Paese e negli ambienti econo-j 
mici le preoccupazioni susci¬ 
tate dal viaggio a Washing¬ 
ton dei ministri Pella e L; 
Malfa, tanto più che anchi 
•mila situazione economici 
De Gasperi ha osservato vir 
prudentissimo silenzio. Li 
corsa a Washington dei diri¬ 
genti dei dicasteri economie 
— si nota negli ambienti de 
Gomitato nazionale del parti¬ 
giani della Pace —■ è vn chia- 
'•o riconoscimento della r»iu- 
stezza della lotta che condu¬ 
cono i partigiani delta paci 
tutto ip nrovipeie. ner chia¬ 
rire. pttrnver'-n la cnmpa«n< 
oe r "I Quadc’mt dr 1 l'> Dar* 
» rloO-, Rinacpjtfj irroro- 

->itìViMi*A t r a i e enormi 
di riarmo e 1" erir»en-/n doli;] 
-ooo , a ìfnll-nn ì 
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ENDOCRINE 

Ortogenesi. Studio e Gabinetti 
Medico per la cura delle « sole i 
disfunzioni sessuali, di origini 
nervosa, psichica, endocrina. Cui 
re pre-postmatrimoniali. Gr. Uff 
Dr. CARLETTI CARLO - Piazzi 
Esquillno 12 Roma (presso Stai 
zione). Sale d’attesa separate^ 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-1 j 
festivi ore 8-12. In altre or< 
per appuntamento. Non si curane 
veneree. ( 
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Palestro 36 int. 3 - ore 8-11; 14-1 
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GABINETTO MEDICO 
Dr. OE BERNARDIS > 
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P.zza Indipendenza 5 (Stazioni 


SIRO 


DETROIT, I. — Il candi¬ 
dato del Partito democratico 
alla Presidenza degli Stati 
Uniti, Adlad Stevenson, si è 
pronunciato oggi a Detroit, 
parlando ad un uditorio di 
sindacalisti, a favore di una 
revisione completa della leg¬ 
ge Taft-Hartley che limita 
le libertà sindacali. 

Stevenson si e detto con¬ 
trario alla legge attuale che 
costringe gli -operai « ripren¬ 
dere il lavoro su ordine del 
Tribunale e con la minaccia 
di sanzioni. Esponendo poi i 
punti principali del suo pro¬ 
gramma operaio, il candida¬ 
to democratico si è pronun- 
sem-jciato per la eguaglianza di 

M 


pre guardato alla prospettiva'impiego senza distinzione di 
di accordi fra Teheran e Wa- colore, razza o di religione. 


per lo sviluppo dell’Assisten¬ 
za sociale e per l’estensione 
dei contratti collettivi. 

Il discorso di Stevenson è 
giudicato, negli ambienti de¬ 
mocratici americani, come 
una significativa espressione 
della volontà del Partito de¬ 
mocratico di presentarsi alle 
masse popolari, come un 
partito liberale e progressi¬ 
sta, e come un partito paci¬ 
fista. di pronte alle forsenna¬ 
te dichiarazioni di Eisenho- 
vver. 

D’altra parte va notato, 
tuttavia, che la abolizione 
della legge Taft-Hartley era 
uno dei cardini del program¬ 
ma elettorale di Truman, 
nelle scorse elezioni presi- 


QUATTRO FERITI SONO DECEDUTI IERI NOTTE 

Saliti a tredici i morti 
nella sciagut*a di Aachen 


WEGBEGG. 1. — Il nume¬ 
ro dei morti in seguito alla 
sciagura verificatasi ieri du¬ 
rante una corsa automobili¬ 
stica a Aachen è salito a 13. 
Infatti durante la notte quat¬ 
tro dei 31 feriti ricoverati in 
omettale sono deceduti, no¬ 
nostante 1 disperati tentativi 
messi in atto da medici ed 
ìnfìermiere per salvarli. 

Tra I morti vi sono tre ra¬ 
gazzetti delle scuole di Dues- 
seldorf, i quali avevano ot¬ 
tenuto in premio di recarsi 
a vedere la corsa assieme ai 
loro maestri. Altri compagni 
Idei tre bambini morti sono 
rimasti feriti. Tra I morti vi 
sono ancora un bambino dì 
nove anni di Aachen, due 
uomini « tre donne, una del 
le quali non ancora identifi¬ 
cata. I feriti sono suddivisi 
tra gli ospedali di Wegberg e 


il 1S mag-jdi Erkelenx. in prossimità di 


Benché sembri confermata 
la versione die vuole la tra¬ 
gedia originata dallo scoppio 
di un pneumatico al corrido¬ 
re Niedermeyers, la polizia 
per ora non ha ancora reso 
noto alcun rapporto ufficiale 
sull’incidente. Si sa comun¬ 
que che il giudice istruttore 
e la polizia hanno aperto una 
inchiesta per -stabilire le re¬ 
sponsabilità del ritardo di 
mezz'ora verificatasi ieri nel 
sollecitare soccorsi medici 
subito dopo il grave inciden¬ 
te. Questo si verificò al se¬ 
condo giro della corsa auto¬ 
mobilistica, sulla distanza di 
108 chilometri, e le ambulan¬ 
ze giunsero solo al termine 
della gara. 

I giornali tedeschi, da par» 
te loro, lamentano la msuf- 
fldensa delle misura per la 
incolumità dagli gett a t o ri, « 


chiedono che si prendano 1 
necessari provvedimenti per 
le gare future. 


Ih ithiito fagge 
am m e ttiti tal tre» 

BIRMINGHAM (Alabama), 
1. — Sebbene ammanettato è 
riuscito a fuggire da un tre¬ 
no a bordo del quale veniva 
trasferito da un carcere al¬ 
l’altro il 25enne David fby- 
ler. condannato a 34 anni 
per omicidio. 

Il giovane i saltato dalla 
vettura mentre il treno 
trave in stazione a Birmin¬ 
gham ed è riuscito od elu¬ 
dere non solo i suoi gaardte- 
nì ma anche le euto della 
polizia che controllavano tut¬ 
ta la sona. 

Egli fuggì già una prima 
imita ddcmma’ioM 


denzieli. Ma oggi essa è an¬ 
cora in vigore. 

Nel quadro della manovra 
demagogica già citata, è 
giunta oggi dallo stesso Ste¬ 
venson una solenne promes¬ 
sa * di negoziare con l’URSS 
una distensione. 

Gli stessi temi sono stati 
affrontati da Truman con lo 
stesso spirito e con lo stes¬ 
so linguaggio squisitamente 
elettorale, in un discorso a 
Mihvak ee. _ 

Congresso » Australia 
contro lo riduzione dèi solari 

SYDNEY, 1. — Alla presenza 
di 400 delegaU ha avuto inizio 
Stamane a Melbourne il congres¬ 
so speciale dei sindacati austra¬ 
liani che discuterà il minacciato 
aumento delle oro lavorat i v e 
la riduzione del salari. XI Con¬ 
grosso durerà 4 giorni. 


LA COSTITUZIONE 
NON SI TOCCA ! 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

avrebbe accresciuto sospetto e 
allarme, « Il Messaggero » ha 
tentato di darne giustifica¬ 
zione in questi singolari ter¬ 
mini: «Della questione di 
Trieste, cosi delicata, cosi 
grave nella fase attuale, non 
ima parola: o piuttosto un si¬ 
lenzio tangibile, più signifi¬ 
cativo di qualsiasi discorso... 
tutti hanno potuto leggere nel 
suo cuore e nei suoi propo¬ 
siti come non si può leggere 
nei documenti della diploma¬ 
zia. Ecco perchè il discorso 
ha toccato anche le rive del¬ 
le nostre ansie, ha avuto un 
contenuto segreto, ma un si¬ 
gnificato assai chiaro ». A dif¬ 
ferenza del « Messaggero ». 
ì cittadini che non hanno doti 
medianiche hanno visto nel 


Ikdde il fratello 

a d ipi à « netta 

FOGGIA. 1. — Un grave fat 
to di sangue che la causato la 
morte di tale Vincenza D'AI- 
piglia, di anni 29. è avvenuto Ie¬ 
ri a Vico Garganico. D D’Alpi* 
gita veniva ferito mortalmente 
dal proprio fratello Do m e ni co con 
un colpo di coltello alla regione 
inguine femorale sinistra. Dalle 
prime indagini é risultato che 
tra i fratelli, a causa di ima 
forzata coabitazione, non corre¬ 
vano buoni rapporti e che spes¬ 
so litigavano. Ieri infatti sorse 
tra i due un litigio che dovev a 
poi sfodero nella tragedia. Uno 
dei due fratelli, estratto un col¬ 
tello. si dava a colpire l’altro, 
Vincenzo D*AlpigUo. L'omicida, 
accortosi di averlo ridotto ormai 
In fin,di vita, si dava alla lati¬ 
tanza mentre II ferito spirava per 
Intervenuta emorragia interna. 
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Sititi a 16 i «arti 
welf esp li i iiNe i Sabatina 

i ATENE, 1. — Altri cinque ce- 
inver i noe stati r in ven uti sta¬ 
gnane fra le macerie provocate 
dell'cspleeloRe del deposito di 
munizioni dell'isola di Salamtna. 
Pertanto fi numero delle vittime 
B oaltto e due ufficiali • 11 
' ‘ hhH, oltso a ST 


YVES FARGE 


RAPPORTO 

sulla guerra batteriologica al 
Consiglio Mondiale delia Pace 

BERLINO, 1-6 LUGLIO 1952 


A cura del Comitato Nazionale 
dei Partigiani della Pace 
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